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L’argomento di un servo 


Articolo di PALMIRO TOGLIATTI 


Sembra che il segretario nè nazionale. E* evidente di tutto il popolo, della in- 
cleliu democrazia cristiana, che per il segretario demo tiera nazione italiana. Per- 
ed eminenza grigia di tutti cristiano un partito esiste, cliè vengano soddisfatte que- 

i nostri governi, ubbia final- lui una funzione e conta non \te necessità noi chiediamo 

mente trovato (o gli è stato per la sua forza reale, per l’avvicinamento al mondo 

suggerito?) un argomento le posizioni che ha sostenti- socialista e, prima di tutto, 

per {pastificare la caparbia le e fatto trionfare nel pas- Lv esclusione dell’Italia da 

posizione oltranzista della salo, per il valore intrinseco quei territori sui quali la 

politica estera italiana circa ili ciò che propone e per cui potili^a dello imperialismo 

la questione dei riavvicina- lolla oggi, ma vale e conta americano fu pesare la mi 

mento all’Uniouc sovietica se ha dietro di sè, per so- n ., cc j a dello sterminio alo- 

e ai paesi socialisti, e quia- stenerlo o una grande poten- mico> La rispos , a cht , ci (1:| 

di, circa la distensione m- za, o altra imponente forza , .... ... : .. 

teriLizìoiLile e la pare. In non nazionale. Comprendo } ar j° ( el!U # )C ^ 1 

(|Uellit direzione» elice, il lieuissiuio coinè nel segreta* » i**«iin| L ^iiiiÌrnni 1 compagni Touliatti. Longo sihllUft ili Irutlaltvi* o (Il In- ni Interessali W |nisslltlllt»\ v 

governo italiano non deve rio democristiano abbia (>*» ^ ^ •* * * (7 C. l’ajetta, hmrao. Laeotn. tesa devunu esseri* seriamente le ctiiKli/ionl ili una purteeip;i 

e non jmò muoversi perche luto sorgere questa falsa e potine si accinge elle ti- Rossi e lìciti ti.timo prc- rs|it«»raic in uiu-sii» n,•>mut,> «- /inni- d«-i nosin» l’iws,- a un.i 

in Italia il partilo comuni- convinzione, sulla base della cendoloi unisce con lacere- -,n.j (.'amerà la .sedie»- «tu- sii» litills|>ei.Mil>llc un.» vi /min .•iir<»(»«\« nella <|ii.ile non 

sta è tropiio forte. Se si fa sua esperienza. Senza Pini- ‘'fere il prestigio nostro, tc mo/mac nitrosa pollile» ili Inl/lalUa di j siano Istallali rampi- per mls | 


IL GOVERNO D OVRÀ ACCE1TARE UN DIBATTITO SULLA PO LITICA ESTERA 

Mozione del PCI per lo neutralità atomica 
p er una iniziative di pace detrit oiia 

Il Consiglio dei ministri approva il lesto di una risposta negativa al primo messaggio di Bnlganin 
Riserve di Del Bo e Gonella - Taviani impegnato a riferire alla Commissione Difesa il 21 gennaio 


sta è troppo torte, he si fa sua esperienza. Nenz 
un passo in quella direzione, pegno aperto degli 


e se sarà coronato, come Uniti, iti 


all vorrebbe elle UH altro padri»- La Camera, preoccupata ilei itluniiiiicu In difesa detti! in- sili e depositi atomici; 


Il Consiglio 
dei ministri 

Il Coniglio ilei Ministri lui 


non sarebbe ne togliesse ili mezzo noi. «ravl rischi che comporta l*e- (eressi fondamentali della N.»- 
a marcia del Ma noi padroni non ne ab- ventilale Istalla/ioiu- ili h»»si z |„, u . |JPr ronirltmlie alla «11- 


nisti. Quindi aumenterà il tito sarebbero cosi estese e 

( irestigio dei comunisti, minacciose come oggi sono, 

blindi crescerà forse persi* senza l’impegno continuo dei 
no la massa, già cosi inveii- Vaticano e di tutta l’enorme 
te, dei voti comunisti. Que- organizzazione di cui i) Va¬ 
sto la democrazia cristiana tirano dispone. Ma se questa 
non lo può tollerare, perchè è la comprensibile origine 
già troppe noie ha, ila quel- reale della convinzione del 
la parte. L’Unione sovietica segretario democristiano, ciò 
e il suo governo pensino non toglie che questa coti- 
dunque, prima di tutto, a lo- vinzione riveli l’animo di un 
gtier di mezzo la forza del servo. I padroni clic ha non 
partito comunista italiano. <*|j bastano, sembra, per ave- 
Questo è ciò clic conta. re j nuovi successi cui nspi- 
L'argomento non 6 nuovo, ra. Chiede, quindi, clic un 
Se non erro, è d’origine fa- altro Stato straniero, l’Unio- 
scista e mussoliniana, una- ne Sovietica, intervenga per 
Ioga a quella di molli altri frenare l’avanzata del par 
pensamenti delt’alliiate se- tito comunista, la cui forza 
gridario della democrazia già oggi è tate clic non con 
cristiana. Ma questa ricerca sente a lui di diventare pa¬ 
limi è la cosa clic qui più ci drone assoluto dell’Italia. Ma 
interessi. supposto, per assurdo, che 

Dobbiamo invece richia- un governo reazionario ete¬ 
rnare l'autore di questo ar- ricale firmasse un paTo di 
gomcnto olla serietà del Fa- amicizia con l’Uniune So¬ 
natisi politica c sociale. E’ vietica, crede egli proprio 
certo che noi siamo venuti che noi cesseremmo la lotta 
al inondo e abbiamo avanza- contro questo governo? Vat- 
to in stretto legame con la « u l’esempio di Mussolini, 
vittoria delia Rivoluzione contro il quale la nostra lot- 
d’Ottobrc, con i successivi | a continuò — e come! — 


PALMIRO TOGLIATTI 


colpire Minila, 

ronslitern elle tulle le pos- 


(eressl ftiniliunentali gelli» Na- ZI « favorire tutte le possi- approvati» ieri, dopo relazioni ili 
zinne e per eonirlhulir alta di- elle si presentano per fetta e Zoli. il le-m detta ri 

fesa della paro nel mondo e “ n “ irallatlia . un aeeonlo ra dello /oli al primo 

-«• ....v; ,;rv, 

Impecna per miesto il C.o- della distensione Inlenm/lnna- doem.i.-ni,, verrà inoltrato a Mo- 
verno: le. della eollaliorn/loiie fra fui- . ,, , . . 


t) a esaminare enti I Rover-III I popoli 


L’Irlsieda elimina F Italia dai mondiali 
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tiionfi del primo Stato ope- qu; ,ij fossero i patti da lui . ' • 

raio, cioè dell’Unione sovìe : sottoscritti. •* ' ,-.4^. • ' 

l ‘F a ’ e . c .° n 1 »“Pvl successi Noi Ubiamo dichiarato. * * * • 

(li portata Uìondiolc R cui la nnn : nr gmtG phr» a vrnmm/i *■ *’ ' ' ’ v* "* 



ni I>m litui nm.uu.i- « yu ». anni or sono# che avremmo 
direzione dei comunisti ha appoggiato un governo che 
saputo portare in Ditto il f acesse una politica di pa- 
mondo il movimento della C( ^ c S pj e{ , a to assai bene ciu¬ 
ciasse operaia e dei popoli j questo modo chiedevamo 
per la democrazia, 1 mdipcn- (|na * radicaIc svo lfa di tutti 
denza nazionale e i! sociali- ,j in(lirizzì de lla politica 
smo Abbiamo del resto g lles|a nos|ra j. 

contribuito anche noi, entro - ^ - 






zinne c valida tuttora; ma 


le nostre forze, a questi sue- ( u( ( a j a nostra politica stor¬ 
cessi. Il movimento comi m- jt| m( , (lo diretto dalle ne- 
st.i e ptr sua natura i c ce.ssitfi di vita, di sicurezza 
nazionale come furono ne c di avvenire dei lavoratori, 
passato, in certi momenti c 

per certi loro aspetti, an- r ~ - — - ■ - - 

clic il movimento liberale c 

quello democratico. Lo sles- JJ TI 

so movimento politico dei ■■ |rf| %. fi i 

cattolici pretende a una sua JU& 

internazionalità, del resto. 

La internazionalità, più o _ _ ^ V • 

meno grande, di tutti questi ^ 

niovinienti non esclude, pe- ■■^9 ■ ■ ■ ■"■ I ■ m 

rò, anzi presuppone ed csi- AKmA 

ge che essi, se sono una cosa _ 

seria e non un fittizio ar¬ 
meggiare nubiano una loro lJ avV , Loffredo , 
base nella vita nazionale. E JJ f 

per il movimento comunista rhioAp rti rìt>-hnvrtr . 
ciò è più vero clic per tutti vtu111 nepurris 

gli altri, perchè la nostra ba-j 


li ''indirizzi' della politica ^ p> v T^'**!*'* "" 4 ' 

ione C valida tuttora; ma BF.I.FAST — Sronfltta dairirland.» del Nord per Z-I (reti di McIIroy. Cush e Da Costa) la narlonale di calcio italiana 
Ulta tu nostra politica Sgor- ^ stala Ieri eliminata dal campionati del mondo, per i quali si è invece qualificata la rappresentativa Irlandese. Ilamli- 
a iti modo diretto dalle ne- cappati dall’assenza di Gratton e danneggiati dalla espulsione di Ghiggla gli azzurri hanno svolto un volume di gioco 
cssità di vita, di sicurezza relativamente Inferiore a quello del loro avversari. Nella lelefnto II goal di I>4 Costa che per un poro aveva riacceso 
: di avvenire dei lavoratori. necli azzurri la speranza del pareggio. <In sesta pagina i servizi del nostro inviato». 

“Eio solo il prestanome dell’on. Cervone,, 
ha dichiarato a Latina il principale imputato 

L 7 avv. Loffredo f chiamato aneli 7 egli in causa dell 7 ex presidente della Cassa di Risparmio 
chiede di deporre - Le avventure cinematografiche - Un film per i vescovi - Una foto con la Rahi 

(Dal nostro inviato speciale) «cale della Democrazia Cri-Jsa, dicendosi estraneo alla! URES.: Vi invito a non di-1Cervone e da Loffredo di in- 
—" stsana, sono servite a pieci- falsificazione di firme in cal- vagare. In questo caso sarei tervenire personalmente per 


0-0 tramite l'amlintriiita italiana, 
e verrà reso nolo n<-l prossimi 
— giorni 

t Allenila il coiiiuiiiculo del Eoli- 

1 tiglio «lei Ministri che il ilocu 
melilo >■ ritiene l'unanime votoli- 
là ili pace e di coltaliorazioii» 
del popolo e del gore rito italiani 
e indica le vie più idonee pet 
*s^ la ripresa del dialogo sulle qual» 
dovrà pronunziarsi l'Unione So 
vietici», rìvcluudo così se essa è 
• inferamente intenzionata, come 
**** dichiara, n promuovere la dì- 
• ì •tensione ,» a risolvere — nel 
rispetto « nella garanzia della 
libertà c dei diritti ili tutti ■ 
popoli — ì prohlfini ette »oim 
-dia l>.ite dell'amiate situazione 
internazionale ,» || comunicato 

1 oni-ltiile affermando die i) se- 
roiulo messaggio di Hufganin 
dcll'H gennaio è tuttora allo sia- 
i dio. Nel resto della setiuta, il 
tv4 Consiglio ha ascoltato una rela¬ 
zione ili Medici sulla situazione 
economica, relazione da cui ri- 
Htt sulla che il consuntivo del hi* 
■ lancio dell’anno scorso segna un 
B* disavanzo minore di 1 W 0 miliardi 
™ rispetto al previsto. 

'■* Il documento approvato si ri* 
ferisce quindi esclusivamente al 
primo tiri due messaggi di Uul- 
gunin. At secontlo messaggio Zo- 
• li risponderebbe a parte, con 

una lettera che verrebbe definita 
domenica prossima, e che avreb¬ 
be un carattere più marratamcntc 
propagandistiro nel respingere 
sia tuia adesione italiana al pia¬ 
no polacco sia le proposte avan¬ 
zate d« Groinjko. I*er redigere 
questa triterà si aspetta prrò rhe 
* fella si procuri informazioni 

„ ‘itile intenzioni della Germania. 

11 t.irca il dorumento approvato 

ieri, si conferma il sito carattere 
negativo e si confermano le in- 
discrezioni dei giorni storsi, tra 
cui il rigetto della proposta di 
una conferenza e.! allo livello e 
la sua subordinazione a ima pre- 
J pararione dii»loiuaiira attraverso 

i ministri degli e*trri. (.‘irca i 
rapporti bilaterali italo-sovielici. 
h la risposta italiana solleva anche 

I l« questioni delle ri|»arazioni dt 

guerra e dei prigionieri della se¬ 
conda guerra mondiale. Ogni in¬ 
discrezione o apprezzamento «a- 
) reldie comunque superfluo, in at- 

. tesa «fella pubblicazione del do- 

( citnierilo. 

Certo è che la negativa rispo¬ 
sta italiana contribuirà a rendere 
piu evidente la nece-sit.i e l*ur-| 
Ù*: r ernza di quel dibattito parla¬ 



li set». Negnrvitle all'aeroporto ili Clamplno 

ALL* A RRIVO A CIA MPINO 

Negarville illustro 

le proposte di Gromlko 

E' rientrato ieri a Roma ,I assumere un carattere per- 
proveniente da Afosca, il manente. La seconda que- 


sc noi consapevolmente ri- (Dal nostro inviato speciale) cale della Democrazia Cri- sa, dicendosi estraneo alla PRES.: Vi invito a non di- Cervone e da Loffredo di in- f)II j evidente la m-ce-sìtà «• l'ur- 

conosciamo di averla in una — - stsana, sono servite a pieci- falsificazione di firme in cal- vagare. In questo caso sarei tervenire personalmente per ernz;j jj j ^battito paria- 

classe, il proletariato, c que- LATINA. 15 — L’avv. Gae- sare, questa mattina, la por- ce a cambiali usate per ali- costretto a togliervi la pa- evitare il fallimento della mentarr r j, c f,n«, ra j| governo 

sta è parte costitutiva essen- tano Aiuti, imputato «nu- tata delle accuse mosse già mentore i «finanziamenti sul rota! «Italica Vox Film» con ine- j la r in»taio Arche alcuni mini- 

ziale della vita di tolto il mero uno > al processo sullo dallo stesso imputato nella vuoto >. L’imputato è pas- Questa interruzione del vitaiòli ripercussioni politi- .| r ; n dlj riunione dì ieri, non 

l’acse, così come è, per la sca ndalo dalla Cassa di Ri- udienza di lunedi scorso in sato. quindi, alle precisa- presidente crea un po’ di die. Mi fu assicurato, ne! ),, nno nce 3 t„ |, nc/ruità ìli un 

sua stessa natura, internazio- spa rmio di Latina, ha ulti- particolare contro Fon. Vit- zioni. animazione al tavolo della contempo, il rientro al più aola e 1{ft |}j 

naie. Proibire, dunque, alfa m ato nell’udienza di questa torio Cervone e Favv. Gae- AIUTI: Ritengo necessario difesa. L’imputato, sempre presto delle somme che ave- r ,.j,b e or?i a .. 5ruraIioni in 
cinese ^ operaia ^italiana ili rnattina i 1 suo attacco contro tano LofTrcdo» attuale prosi- spiegare come precisamente tranquillo, continua a illu» vo anticipato» polito 9 i cjpi gruppo ({rila C 3 - 

avere il suo partito di avan- j grossi personaggi che si dente democristiano della sono andate le cose Fui ri- strare la caotica situazione A questo punto, scandendo m rra. Grande r l'importanza, a 


V.I.I13C uiiu.na II.I.IOI 1 .. ... manina ti suo auacco contro (ano i^onreao, amiate presi- spiegare come precisamente viuuiuurf u mu- vu uiiiu.ip«iu- t.o*ii 0 ai capi gruppo della Ca- 

avere il suo partito di avan- j grossi personaggi che si dente democristiano della S()no andate le cose Fui ri- strare la caotica situazione z\ questo punto, scandendo mP ra. (.rande r l'importanza, a 

guardia, internazionalista^ e agitarono nel retroscena po- provincia di Latina. petutamente e insistentemen- *£* cui venne a trovarsi la jp sillabe, l'imputato z\mti qur *( 0 proposito, ilella mozione 

nazionale, cosi come noi sia- mico dello sfacelo che in- L’udienza ha inizio alle te sollecitato da Cervone e Cassa Risparmio m rife- passa alla rivelazione piu >. r r<eniata ieri dal gmppo co- 
M 10 ? Qualcuno si già ci- vestì la banca. 9,40. Richiamato sulla peda- Loffredo di assumere la pre- rimento alle iniziative cine- sensazionale della giornata muni-ta: il governo non potrà 

mentalo in questa impresa. Le sconcertanti dichiara- na. Aiuti si sofferma sugli sidenza della «Italica Vox mntografiche della «\ox AIUTI: Esaurita ogni pos-‘pjù -miraró. in coiwgm-n/a di 
ma con quale risultato. zioni dell'ex presidente della aspetti tecnici delle «ope- Film* per Ja produzione hl . m ’; r . TTI sibibtà di arginare il crollo tale mozione, non loto al dittai- 

Forse e pero superfluo. Cassa, nonché « notabile » lo- razioni» imbastite alla Cas- esclusiva d: film morali cat- Avv. (aAlu (a voce alta) :| ( , eHa «italica,. m i rivolsi hho m a «nchc a un volo *ol)a 


Avv. GATTI (a voce alta): 


con Fattuale segretario de¬ 
mocristiano, questo dibatti¬ 
lo di principi e ili fondo. 
Egli non c accessibile a que¬ 
sti temi. Servirà dunque di 
più richiamare alia sua al-; 
ienzione che vi è un grande! 
paese, «Trulla, clic liae il suo. 
crescente prestigio interna -1 
zionalc dalla azione tenace, 
che conduce per nuovi rap- ] 
porli col mondo socialista | 
e per la distensione, non i 
ostante che il partito comu - 1 
nisba vi sia molto forte, tau-i 
to che h.a il potere in uno; 
degli Stati indiani. Oppure; 
che le relazioni amichevoli ' 
dell’Unione sovietica con un 
altro paese, il cui prestigio i 
è pure in continuo aumento . 1 
l’Egitto, prescindono deU 
tutto dalle posizioni e dalla ■ 
forza dei comunisti egiziani 
E che persino il primo mi- » 
nistro inglese, Mac Millan. 
ha fatto la sua proposta di 1 
un patto di non aggressione! 
con l’Unione sovietica, po¬ 
nendosi senza timore nella; 
scia dell’indirizzo di politi -1 
ra estera propugnato dal più, 
forte partito di opposizione,! 
che é quello laburista. j 
Potrei moltiplicare gli j 
esempi, ma forse non ot¬ 
terrei neanche con essi nes-. 
sun successo presso l’attua¬ 
le segretario democristiano. 
A parte infatti la volgarità 
provocatoria dei termini che 
egli usa nei confronti di un 
partito come il nostro, mi 
sembra che tutta la sua po¬ 
sizione derivi da una men-l 
ialiti che non è nè polìtica' 


Iella « Italica ». mi nvolsijiiio ma anrbc a 


1B GENNAIO 


Diffusione straordinaria 
per il 37° del Partito 

La Commissione femminile nazionale invila 
per la grande diffusione deli'* Unità » del gior¬ 
no 19 gennaio, tutte le compagne a essere al 
primo posto tra i diffusori, per portare il gior¬ 
nale del partito in tutte le rase, per conquistare 
nuove lettrici, per raccogliere nuovi abbona¬ 
menti. 

Diffondendo il giornale in misura sempre 
più larga, i temi e (a politica del partilo saran¬ 
no conosciuti e riscuoteranno l'adesione di un 
numero sempre maggiore di lavoratori e lavora¬ 
trici. Le compagne devono sentirsi impegnate 
a diffondere F« Unità » in questa giornata na¬ 
zionale ed a gettare le basi per incrementare la 
diffusione dell'* Unità » del giovedì. 

Questa giornata rappresenterà una prima 
grande occasione per dare il via a quel minuto 
lavoro capillare decisivo ai fini «lei risultato 
elettorale. 

Le compagne «Iella Commissione femminile 
nazionale parteciperanno alla giornata di diffu¬ 
sione «lei 19, recandosi in alcune province. 

Ecco intanto le crime prenotazioni: Roma 45.000 
copie; Bari 9.000; Siena 20.000: Genova 40.000; Fi¬ 
renze 60.000: Bologna 70.000; La Spezia t5.000; Modena 
38.000; Cremona 11.000; Como 4.500; Alessandria 16.000; 
Forti 17.000; Rimini 9.000; Asti 4.500; Perugia 1Z000; 
Terni 8.000; Verona 5.000; Vicenza 4.500; Bolzano 1.300; 
Trento 1.500. 


«..-viuuou i 1» | * ... -• ...» *. '•»«/ SS«4 ani MC m 11*1 inni 9UIIJ I 

toiici e in funzione di prò- S; . % 101 vJ1 Vf cn ^ 1 on i c nuovamente agli interessati fmlùioj estera, e «ai gravitimi ! 

paganda. Ritenni di non po- Lervone era chiamato a ri- ( non f a j nomi degli « mte- impegni di riarmo atomico at¬ 

tenni sottrarre alla loro in* spettare Rii impegni assunti res<;3 ti m a appare eviden- «unti, 

sistenza giacché avevo sem- <ia lui nella sua veste te che essi sono sempre Cor- NVJIa Reca riunione romilia- 
| pre avuto il loro appoggio t l 1 I] socl , c ? « Palese-occulto » vf , nt , e Loifredo - nd.r.). dai re «li irri, rótilia rhe i minisir*' 
(loro: di Cervone e l-offredo Ue V „-%)'. “f, j-««. ùuali mi fu «iiep«*nto <»■ tro- !)«•; p,„ c G«nrl?a hanno avan-i 

■- n d r >.. Tuttavia fcc, p.-tr- ‘-»o-; vare delle persone disposte lo alcune ri«ri-«e «ol irnorr' 

sente che la mia presidenza cieta «Ital.ca» diveniva sem-, a q obbligarsi direttamente],iella rì«i>o*ia 3 Hulcanin Del] 

! doveva essere soltanto fo r - P re P ,u P esanle - L intanto) fiUTnV r ivnmsrr I i.. __ _ ...... ... 1 


|tr«»i«»sie avan- cninpapno sen. i\egarvilìe. 

IVr redigere segretario generale del Mo- 
petta prrò rhe nimciito ihiltano dello po- 
infotni.m«>ni ce, c in tale qualità, capo 

-Ila Germania- della delegazione che si è 
mo aiqirov.no recata m Unione Sooielica, 
I «no carattere dove ha avuto importanti 
Vrinano le in* colloqui con i dirigenti del 
imi «torsi, tra movimento sovietico e con 
!a proposta «li dirigenti del governo det- 
allo livello e l’URSS. 
r»ne a una (ire- n compagno Negarville, 
lira atiraveroi interrogato all’aeroporto di 
-*«eri. (-irca i Ciatnptno d a i prornatisti 
italo-soviciiri. 5 ul(c sue impressioni, ha 
i «olleva anche sottolineato la importanza 
ripararinni «ti dctt’nttunte fervore di ini- 
jnieri «Iella se- ziative della diplomazia so- 
«liate. Ogni in. vietica per una seria ripre- 
rezzamento «a- sf , { (j negoziati con l’Occi- 
uperfliio. in al- dente. 

azione «lei do- a proposito dei contatti 

avuti nella capitole sovic- 
negativa nspo- jj ra delegazione, <Ye- 

iuira a rendere garville ha poi affermato: 
rre-Mia e I iir- € i^ a nos t ra missione a Mo- 
ibafuto parta- sra> naturr.lmcntc nei limi¬ 
ra il governo t j eli X inn missione che non 
e alcuni mini- poteva avere alcun carat- 
e dì ieri, non f Cre diplomatico o ufficiale. 
ie«-r«jità di un } lfI doto un reale conlribu- 
e Dei Ito ih- {g a j ffl distensione. Lo le- 
razioni in prò- s timonia il nostro colloquio 
ippo della Ca- CQn m jnÌStrO (Itoli EstC- 
imporianza. a r j Q r 0 m ik 0 , il pjq impar¬ 
iti a mozione tante tra quelli da noi avu- 
al fiuppo co- a ^f osca _ Credo siano già 
mo non potrà n0 fj \ n itaLa i punti pnn- 
Lon-e^nen/a i| c ,p a j ( emersi dal colloquio 

#n’n il dinat-i r* i 

.. •, Comunzjue It riassumiamo. 
„n VO'O sulla, R(jpporti con u Vaticano: 


male. E non dovevo assume-] allI 7 iei ?J avano * suoi bisogni. 


l'Unione Sovietica è dispo¬ 
sta a stabilire rapporti sul 
terreno della difesa della 
pace. Gromiko ci ha preci- 
che gli accordi iì. 


stionc discussa concerne, 
come è noto, le garanzie 
che l 'URSS è disposta ad 
accordare all'Italia nel ca¬ 
so che si realizzi in Euro¬ 
pa una zona di neutraliz¬ 
zazione atomica, di cui fac¬ 
cia parte anche il nostro 
Paese. Tale partecipazione 
non significa naturalmente 
che l’Italia debba uscire dal 
Patto Atlantico: neutraliz¬ 
zazione atomica e neutrali¬ 
tà sono due concetti pro¬ 
fondamente diversi. 

« Le garanzie di cut ha 
parlato Gromiko — ha ag¬ 
giunto Negarville — po¬ 
trebbero essere negoziate 
ri momento opportuno: da 
parte sovietica si è pronti 
ad affrontare il problema 
con tutta la larghezza ne¬ 
cessaria. ”Garanzia contro 
garanzia ”, questa è la for¬ 
mula usata dal ministro 
Gromiko, e ritengo - che 
questa formula sia com¬ 
prensiva dei problemi re¬ 
lativi alla pace e alla si¬ 
curezza nell'Adriatico ». 

« Anche gli altri contatti 
avuti a Mosca — ha rileva¬ 
to quindi il sen. Xegarvil- 
le — hanno dato risultati 
positivi. I dirioenti del mo¬ 
vimento sovietico di difesa 
della pace ci hanno ricon¬ 
fermato che il popolo so- 
l’etico ammira e stima il 
popolo trainino, affermando 
che il patrimonio d'arte e 
dt storia del nostro popolo 
riempie di commozione Fu¬ 
mmo di ogni persona civi- 
v c. hanno da.silurato 


j*id obbligarsi direttamente],j e ll a r i»po*ia 3 l5ul*anin. Dell 
GASTONE LNGRVSCr Ilo ha o»«r r vato rhe q (rada di 


re nessun impegno finanzia¬ 
rio. Praticamente dovevo fa- __ 

j re c feci il prestanome dello 

Il radumi partigiano si svolgerà il 23 tebbraio 

j volge verso il suo legale av- • I fì • ■ ■ • ■ ■ « 

Ogni la Costituzione celebrata nelle scuole 

j AIUTI (imperturbabile): 

I Poi, mi furono chiesti dei " " " " “ " "" " " * 

(finanziamenti. Data la per- L’accordo ragfianto tra Zoli, Cadorna, Parri e Boldrìni — Impegno al rìcooosdmento rinridico del 

sonahta da cui proveniva la 9 m r * 6 

■ richiesta e in considerazione C.V.L. — Un comunicato della F.G.C.I. — Stasera il ricevimento al Quirinale offerto da Gronchi 

delle ass.curazioni cne m: ___ 

1 furono date io non mi op- 

posi ai finanziamenti. Fu a Tra i rappresentanti delie sidente dell’ANPI. ne avrà carattere dj solenni-rPatria. nel sacrario delle 

mia insaputa che la « Italica organizzazioni partigiane e La manifestazione consi- ta nazionale. Ibandiere delle grandi un.la 

Vox film» assunse, a mezzo d governo e stato rag- stera in un corteo composto Nel colloquio di ieri, il se-{militari discucite. 
d> Cervone e di altri, impe- giunto un accordo per Io di medaglie d’oro, rappre- natore ?.oli ha espresso an- lasciare il Viminale 


Fui allora pregato dall’on I"l frontini.» In 2. pas. S. mi > | (Continua In 2 p»K. 9. rol.» 


Valicano potrebbero sue-’ 
cessivamcnte andare a! di] 
là della congiuntura che fi] 
determina, cioè la gravitai 
della situazione attuale, rdl 


sue-* c \ lc non c n * ci sarà mai, 
7 , alcuna minacc ; a di aaores- 
s-one deU'L'RSS alìftcha. 
a’ ta ì ^ nostro errino compito 
e ed I tf .’ Porticina: della pace ita- 
, l’arn e sorietrci è perciò 

- quello di favorire sempre 

p:u la reciproca conoscenza. 

O tre ì nostri popoli, soprat¬ 
tutto mediante lo scam¬ 
bio di delegazioni culDira- 
h. scientifiche, economiche, 

e sportive >. 

« 71 signor Jukov, presi¬ 
dente della Commissione 
governativa per le r eie zio- 
| m culturali con l’estero — 

ha infine dichiarato Segar- 
j ri!!e — ci ha detto in pcr- 

t’caicre che sarebbe rtro 
desiderio deU'L'RSS con- 
dellei eludere un accordo gcnera- 
un.ta le con l'Italia per scambi 
cultural: ed artistici, sulla 
inalo. de! quale formulare 

irmi! ur r -<'ao concreto di sccm- 
T 13 I.- ‘ n UR5S. per esempio. 
mro- s; desidera ardentemente 


cattolici tenutasi a stituzione. 


II corteo terminerà all Alta- ra attuato mediante un di- ha dichiarato che la rrtamfe-i 


; darsi. 11 presidente don. uaz- par;ecipa;o 11 presiaeme ac: aene aue camere. le proposte di logge cne sono lore _ sacri j ic , 0 ^«1 oooo- 

‘zaro detta a verbale con ob- Consiglio sen. Zoli. il gene- I particolari della manife- già state presentate allo sco- i rt italiano «-olirJ-ar,-io ;aÌVi" 

• bjettività a precisione, le rale Cadorna, presidente stazione saranno definiti nei po m Parlamento. . ò ‘ . 

circostanze precisate dallo della Federazione volontari prossimi giorni attraversa Nel quadro delle solenni- * nCl 

Aiuti, ma ogni tanto scuote della libertà. Fon. Parri. nuovi colloqui tra i rappre- tà concordate vi sarà anche p 1 e a J .^ ulsla * 0 nelJa 

il capo, infastidito dalle fre- presidente della Federazione sentanti partigiani e il go- la traslazione della bandiera rer . *Vi lare 

quentj divagazioni deil’im- italiana associazioni partì- verno. E’ già stato convenu- del corpo dei volontari del- - uai ‘ 351 slg __ C 3I ° ai Ir3l_ 

putato. giane, e Fon. Boldrìni, pre- to però che la manifestazio- la libertà all’Altare della (Contino» in 7. pag. 9. «oi.i 


de’.’a Scala, e si è disposti 
a mandare in Italia il fa¬ 
moso balletto del Teatro 
Bliscio':. Trattative per un 
accordo culturale, ci ha det¬ 
to Jukov. stanno già per 
essere concluse tra l’Unio¬ 
ne Sovietica e gli Stati Uni¬ 
ti: perche il governo italia¬ 
no è assente anche in que¬ 
sto campo? La cosa non si 
spiega ». 
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SONO COMPLETAM ENTE FALLITI TUTTI 1 TENTATIVI PADRONALI DI SPE ZZARE LA LOTTA 

Riuscito lo sciopero dei lavoratori cartai 
Nuova riduzione d'orario realizzata ali* ENI 

Illegale ferrata dichiarata dalla lìurgo - Tutte le aziende metalmeccaniche dell’ENI hanno ottenuto la settimana 
di 44 ore - L’accordo i stalo sottoscritto da tutte le organizzazioni sindacali - Oggi in sciopero le tabacchine 


IMPROVVISO TERREMOTO AL MINISTERO DELL'INTERNO || 

—— il processo 
Sostituito al Viminale j| [ Dt | nn 

il capo del personale (Contlniiii/liiiii- fiali» I putiti») 

---- con la Cassa per ottenere il 

Ài suo posto nominato it vicecapo detta polizia dr. Memmo I esposizioni destinate a rièn- 

-tran* in brevissimo tempo). 

Nella sua riunione di Ieri il stizin amministrativa per la Ma ** ciclone investi 

Consiglio dei ministri ha deciso Regione siciliana. "* Lassa, mentre io ero im- 

il seguente movimento dì pre- Sono state anche deliberate Pugnato in molte altre cose. 
Tetti: Vincenti dottor Angelo alcune nomine nella tnagistra- L ori. Cervone mi chiese che 
da direttore generale degli Af- lura della Corte del conti. io andassi a cercare altre 
fari generali e personale a di- A1 m j n j str() Attilio Cattarli, persone disposto a prestarsi 
«poliziotte con incarico; Menano nominato ambasciatori*, è sta- l ,t? r trovare ancora denaro 
dottor Adolfo da vice capo della infme affidata la nuova rap- per il « l.ambeitini ». lo mi 
polizia o direttore generale de- pre!i i*ntan7.a diplomatica, pies- rifiutai c lo spinsi nd obbli- 

: nAssr M MEC »«s.c 

azione con Incarico a vice-capo _ «ranca 01 crenilo c nispai- 


(Contlniiiizliiiii- fiali» 


pagina) 


Ieri per la terza volta I 
cartai hanno scioperato per 
Il rinnovo del contratto di 
lavoro chiedendo un aumen¬ 
to del 15 % del salari. 

Lo sciopero è pienamente 
(Dalla nostra redazione) riuscito nelle fabbriche che 

- erano state Impennate per 

MILANO, 16 — Nella no- ,er| . In molto aziende Invece 
stra città i tentativi duali I sindacati hanno concordato 

industriali sono falliti e lo hi S /°i B ru 0 ,f! 

«Nmuirfl RM Mrtnl A i- (com ° "Ha Celdl» di Chletl) 


La lotta 
alla « Burgo » 

(Dalla nostra redazione) 


(come alla Celdit di Chletl) 
o nel prossimi giorni (come 
alle cartiere Mlllanl di Pio- 
raco e di Fabriano). 

I complessi del Nord, e In 


sciopero dei cartai è riusci¬ 
to al 100 per cento. 

Le direzioni dello Buroo, • «\»v> b ui rum idiiu). 
della Verona e della Carile- | complessi del Nord, e In 
ra Binda sono a soqquadro m oJiV° 0C n ,e d,ec * * abbr, ‘ 
e hanno risposto alla lotta frati In .cfopero con° peri 
con un illegale decisione: la cenhinll nltlsslme. La dire- 
serrata della fabbrica che zlone della Durgo ha dlchla- 
dovrebbe durare fino a Ut- rato un'lllegnle serrata che 


sembra durerà fino a lune¬ 
di prossimo. Nella Ita¬ 
lia centrale è riuscito al 
95 % lo sciopero alla fab- 


tfitta £ r,Ca dl cellulosa Mlllanl di 
(pusIti lotta Cnstelrntmondo (Macerata), 
reazioni clic a! 100 % nelle cartiere dl 


uovo il precedente sciopero 
non ero riuscito, al 100 % 
alla cartiera Nomentana 
(Roma). 


IL PUNTO 


Ad Isola del Llrl (Prosi¬ 
none) le percentuali sono 
state lo seguenti: 100 'X> alle 
Meridionali, 100 % alla Boi- 
mont, 100% alla Vlscagllonl, 
100 % alla Mancini, 90 % al¬ 
la Bottnro. Anche alla Boi- 
mont dl 8. Ella lo sciopero 
è riuscito al 100 %. 


Presso la sede centrale 
dell’ENI ò stato firmato lo 
accordo per la riduzione del 
l’orarlo dl lavoro negli sta 
blllmentl SNAM dl Talamo- 
nn (Sondrio), alla SNAM at¬ 
trezzature di Milano e alla 
AGIP nucleare dl Milano. 

L'accordo prevede, per gli 
onerai e le categorie spe 
dall, una riduzione dell’ora¬ 
rio dl lavoro da 48 a 44 ore 
a parità dl retribuzione e. 
per gli impiegati, una ridu¬ 
zione di orarlo a 42 ore set¬ 
timanali. Con questo accor¬ 
do, tutte le aziende metal¬ 
meccaniche dell’ENI hanno 


ottenuto una riduzione dl 
orarlo dl lavoro. 

L'accordo è stato sotto¬ 
scritto dall'on. Mattel e dai 
rappresentanti delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

* # • 

Oggi, come già annuncia¬ 
to, le operaie degli stabili¬ 
menti per la lavorazione del 
tabacco, effettueranno una 
astensione dal iavoro per la 
Intera giornata. La decisione 
è stata presa, nel ulornl scor¬ 
si, dal Sindacati nazionali dl 
categoria aderenti alla CGIL 
e all'UIL, dopo che le trat¬ 
tative con i concussionari si 
erano nuovamente Interrot- 


La « veglia » delle tabacchine 


(Dal nostro Inviato speciale) camcnta libero, cioè sottrailo 
LANCI ANO,”75. - . Voglia- ; dI ' nrbl,ri « dt;i ca P‘ dell’azien. 
mo vedere se ubbiamo la te- . p„ r „n imrr , inl x m»n„ 


le operale degli stabili- n ?° vettore se ubbiamo la te* , p er uomini è dilllcUe polizia* l/ispettore ge¬ 
nti per la lavorazione del 3 } a P^ 11 duro noi o loro •, quo* trovur lavoro perchè quÌ In nerale rapo di PS. Alberto 

•acco ( effettueranno una f 10 ^ lu irose che correva per torno non c*è niente* mi di- hipandeih è stato spostato da 

ensione dal iavoro ner la c bocche delle ottocento tn- c0 » 0 | e donne Una delle rn- <|ui*stor«- di Milano a \.ce ta¬ 
ira giornata. La decisione bacchine della fabbrica ATI ginnl che rende più acuto il l><> della polizia, 

tata presa, nei giorni scor- ,b Lnnclnno. malcontento e 1) fatto che lo Viva sensazione ha destato 

* Ih* venti chili di cnrbonel- slahilimento è una industria la sostituzione del dott._ Vin¬ 
ta » diceva una delle piu ani- iin. L’ATI non e un conces- eenti. elio ricopriva la più alta 

moso e prometteva di con- «innario privato ma è lo stesso canea al ministero deirinterno 

A 1 . V ,urn, i l0 n n ° Aitato. Alle tabacciune appare E* stata altresì deliberata ia r 


- m j 0 ( |j n,, ma 0,, s ] 

La Corte ha discusso Cervone e Loffredo flrmnnmo 
. _ cambiali avallate da me. 


la lettera di Zoll Abbiamo definito « scusa- 
-...il «!«....»» zinnale» questa circostanza 

sulle «precedenze» illustrata da Aiuti perché fu 

- . — proprio nell’orgia dei flnan- 

Ln Corte costituzionale si èI/indienti accumulati per il 
limita ieri in camera di con- « Lambertini» che si irnba- 


te por Impedire che I 


te a causa della rinnovata dronl .. con uno stratagemma. 


posizione negativa dei padro¬ 
ni nel confronti delle riven¬ 
dicazioni operale concernen¬ 
ti Il rinnovo del contratto. 


rivolto un appello alla popo¬ 
lazione nella quale denuncia¬ 
no Il ricatto padronale. 


PER I L LAVORO E L'ASSIS TENZA 

Nuove forti manifestazioni 

nelle campagne della Calabria 

L’astensione dal lavoro si è estesa a tutta la Piana di Gioia 
Tauro e in numerosi Comuni della provincia di Catanzaro 


netti prossimo. L'agitazione 
del lavoratori milanesi in¬ 
calza intanto vigirosumente 
sitile grosse cartiere. 

L'efficacia di questa lotta 
si vede dalle reazioni che 

#i * rtl , 0, .* 1 2 v°h, compresa la Marziale per gli Impiegati, una rldu* P.S.L, del P.S.D.L e de 

Stridii interessati, ceri atta uovo II precedente sciopero zlone di orarlo a 42 ore set- P.R.l, hanno unitarlamcnb 

Burgo, toccati sul vivo ave- n qn ero riuscito, al 100 % limonali. Con questo accor- rivolto un appello alla popo 

uazio dato la stura ad una 
ridda di voci, di buoni pro¬ 
positi, dl promesse c ili 
pressioni verso le C.t. pei 
scongiurare lo sciopero di 
24 ore che ha avuto luogo 
oggi. 

Nell’ufficio del sindacato 
provinciale della categoria 
ieri lo squillo del telefono 
non ha lasciato requie fino 
ti notte inoltrata. Uno dopo 
l'altro i responsabili delle 
C.l. della Burpo e della Ve¬ 
rona chiedevano notizie. 

* Qui si dice che la dire¬ 
zione vuol trattare e lo scio¬ 
pero è sospeso — telefonano 
dalla Burgo — è vero? ». 

« Non ne sappiamo niente 
— dice il sindacato — lo 

sciopero é dichiarato e si fà. — Stamane lo sciopero dei teatro di forti ninnifestnzio- trovare altra fonte di imme 
Se la Burgo vuol riprendere braccianti agricoli si é este- ni dei braccianti agricoli e diala occupazione. 

le trattative telefoni a Homo so da Pilistena a tutta In dei disoccupati. Le rivendi-- 

non alle C.l. Noi non pos- zona di Gioia del Tauro, in- en/.ioni poste insistono parti- . 

slamo sospendere nessuno torossnmlo cosi la parte del- col» unente nella necessità dì I CONGREjjI 

sciopero, voi come C.l. non In provincia di Reggio Cn- immediati provvedimenti go- HFI | ’A T M I 

assumetevi responsabilità. /.«* labrin ove maggioimente so- ,„, r aur ; r< , nuove 

ì c iT,nrJ'::"::z l'imzz';; r,rr em r '\ , " v ” nm ’ n »» i £»..,«,7™.. ...... 

i sindacati e solo f sin ìmt ti della terra. Lo sciopero prò- . e«ntio,i di In- iirr»».. dcirAaaiM-iaal.Mii* r«*n- 

possano sospenderlo. Che dm seguirà per tutta la giorun- d,n,,u r ,™imLu Udini «IH t»t«*«.. K l.mio «Il 

fastidio agli industriali e l> l0 «li domnni giovedì. vetro c di rimboschimento ||1||lt| convocalo per II ZI, 

faccia correre ci fa piacere. Lo sciopero si è svolto con La situazione si ò in quésti e 9 | terranno, nei 
vuol dire che è efficace ». l’adesione di tutti 1 brne- giorni aggravala per tutti i giorni «il sabato e domenica 

«Ma allora si tratta ti* cimiti e con In solidarietà lavoratori della terra, in l seicenti c«.nBrcssl provln- 
tina voce del padrone — della cittadinanza. Numero- primo luogo per t’numcnto f a,,: i. Aquila, 18 e 19 Un- 

rona°~ “ CS T mU !' a ""? C '"" S '’ 1 «S «Ku&n.. Nell» 

allatto sos vender e In scio- J?« r ?, pri ,u?fio2Ì e , s, lt s< . ,,u ’.,r 0 ' nostra città sono giunti sta- ,-l); Campohas,,». 18 <M„na- 

vcro se' è solo la vocr del t -’ n f. S,e !V C nt “/V clttfl - mani numerosi lavoratori slcrlo); Iscrnla. 1» («morc- 
pcro, se e solo la voce dei dm,, alla Laniera del lavoro . .. . . . conuln i t |j volo Amiconi); Napoli, la 

padrone domani ali /«.remo per csprim ere la loro soli- JL® ’ r‘ ,1 U*n. Gomcz de Ayala); Be¬ 

ll vuoto con lo sciopero ». E dnrietà con l lavoratori e c, ‘inrdn\ alle. Noterà e Cala- n6vento (8 e , a , on Plc t r o 
cosi è stato. con jjij arrestati, particolnr- l,ncnt « c "0 si sono recate in Grifone); Caserta 18 e 19 

Le ragioni dei lavoratori mente con il compagno Piz- prefettura per sollecitare lo (Avollo); potenza, 18 (De 
sfanno negli stessi dati delta znrello dirigente provinciale accoglimento delle ‘ richieste Leonardi»); Malora. 19 (De 
produzione. dei braccianti. avanzate. La delegazione di ^""re^llhV BosU^BHnMsl. 

L’andamento dal 1951 al Dalla Fe«lerbraccianti nn- Calnbricftta ha particolnr- tg ( BV v. De Feo)’; Taranto. 


riuscissero a far enti art* qua accanisca cont.o , 
cuna delle sue compagne 1*. ,.„„ V jnto della bell 
«mesta una promessa che le |, re e non accolga 
ti II rinnovo del contratto, tabacchine sanno ili potei richiesta di conio 
Contro le Intimidazioni dei mantenere. Nello sciopero del mtn j 0 giornaliero 
concessionari verso le tnbac- *9 t* 20 thcembi«*. infatti, esse Domani dimatit* 
chine di Città dl Castello, s,,no rimaste tutta la notte |M>ro della CELD 
in provincia dl Perugia, le Vicino al cancelli «Iella fnb- ' ie , r ,® tahaech.m* 
locali sezioni del P.C.I., del i )ric ?; '“"l 1 ,*! 1 cittadinanza poinip n produtti\ 
P.S.I., del P.S.D.I. e del >* » r « solidale t* pori,', oro JJ e lln m•ovinc.à «i 

P.R.1. hanno unltarlnniente inn i CM( l a sotto la (piale ripa- iilennv 


• t- ..uff nuL-oiK.i moiiesia generale nei mmisieio «icm- ...................... . .. . 

richiesta di cento lira di mi finanze: Fortini dr. Luigi di infine per discutere il tenore <liri coimpmnti. 

mento giornaliero rettore generale* del ministero della lettera inviata dal prò- Ilarità o commenti sohor- 

Domani, dunque, con lo scio- dei LL. PP.; Matteucci avvo- «idente del Consiglio sdii. Zoll zosi suscitano, verso la Arie 


farsi n mollo unilnunvlln lo «*si.re i-iii-is.vi.iiii-ffiq uimi.i i ronsiniuj «n *««• f'.'S' "'i * in.^ .. .. , - ; - 

stesso sindaco de giunto ns- 1,1 tlnl lavoratori. |) t! Marco è stato nominato e poi ò stata aggiornata a que Aiuti e la nota attnen (>in- 

sieme al segretario della Ca- DAI.I'.ss WDlto | pi esiliente del Consiglio di giu-Lta mattina va min Halli. L’nvv. Gatti si 

tueia del lavoro, ilo «tallo ore 5 .... . _—. .. . ■ oppone alla domanda II tint¬ 
ile! mattino, si adoperò per ~ — _ tor Badali precisa che la sun 

la riuscita dt>Uo sciopero. — « g+ TIH iVV^ 'l^nianila riguac'a soltanto 

Polemica fraPMP e PNM 

venti lire offerte dai padinn! _ manda il P\1 ò giunto per 

sono stati t sentimenti, che • 1 11 1 • ^ ^ , *' 1 pubblicazione di una foto 

hanno dominato la riunione « Vf flù II 'il 11 1 11 71 1111 A sui giornali, in etti Aiuti np- 

delle tnbnccliine svoltasi nel L V UJIH A X W di msM X W Al W pare insieme con In Halli, 

la sede delle ACLI e durante L’imputato precisa, però, che 

ta «unle hanno parlato t se- -- - -- si trattava in realtà di una 

v ‘Nemmeno' 1 per ^i! votesi Se' 1 ) a Reciproche accuse — Primo scambio di idee al Senato sulla ?t' Jet t ™ d n i° g lo r‘n m i] \n q i m il 

!iu-i?’e" e ci,e C ciììì'i ii^ior» riforma — Oggi si riuniscono i capi gruppo della Camera insieme con Aiuti sarebbe 

avrebbe jvituto entrare in fab-----— apparsa anche la moglie di 

lod n: acce n nnavnno Ch a “quest"" I capi dei gruppi parla- tutti i comitati direttivi e dovrebbe essere una gnrnn- h "- 

-- <*ventiin!ità, alte e vivaci gri- mentaci della Camera si rìu- tutti i gruppi e che. sucees- zia (ma lo sara.) contro iiVLfl ", ‘i i 

da «11 protesta si levavano dal- niscono alle 10 di oggi con sivamente, i capi gruppo eventuali secessioni. certo interesse riguarda m 

REGGIO CALABRIA, lB.tprovincia sono stati oggi«ess e i contadini possano In piccola folla che gremiva ,t «residente leone per or- torneranno a incontrarsi. Da patte del PMP, Poti.le posizione economica dell ina¬ 
stamene lo sciopero dei teatro di forti mnnifestazio- trovare altra fonte di imme- a sala. Esse esprimevano cosi „ ,ii c Ì.i«iinnrf. ì in Nel canino dei partiti. Firn- -fannelli ha dichiarato die potato Aiuti. Essa non ò e- 

_: _ 4.- _• ... 0 4 .* i _4 . I __ ; » . > _ _ af _»_ Ir .. ._ nriBlifil/i nn r- #> LiUIl4/lUL C* UIM.IIB1UUIL I IH* . ‘ . .. . _:__ mnreo iti ... ^ 


ta dal lavoratori. 

<; D AI.r.SS WDltO 


l)«! Marco è stato nominatole poi ò stata aggiornata a que- 
ptesiliente del Consiglio di giu-Lta mattina 


Polemica fra PMP e PNM 
invece dell’unificazione 

Reciproche accuse — Primo scambio di idee al Senato sulla 
riforma — Oggi si riuniscono i capi gruppo della Camera 

I capi dei gruppi parla- tutti i comitati direttivi e dovrebbe essere una garan- 
mentari della Camera si rìu- tutti i gruppi e che, sucees- zio (ma lo sarà?) contro 
niscono alle 10 di oggi con sivamente. i capi gruppo eventuali secessioni 


I.eonardls); Foggia, 19 (sr- 
iiutore Ilio Busi); Brindisi. 

___ , , -.-. . . .... ,, 19 (avv. De Feo); Taranto, 

1956 è al proposito assai in- zionnle è giunta notizia clic «lente insistito sulla neces- , 9 ( Slll9 | ); Crotone. 19 (Ve- 

dicativo. Nel marzo del 1951 segreteria lia indirizzato sita clic 1 Ente Siln regola- rottesi); Reggio Calabria. 19 

alla Burgo di Carsico erano un telegramma di protesta rizz i le recenti assegnazioni (Lontanila). 

occupati 687 opeial coti unti a j niinistro del Lavoro, nel <li terra in modo clic sti di___ 

produzione di carta di 89i> quale si chiede che si nccol- .- - . . ■ - . —=•■ ■■= 

quintali nelle 24 ore e eli pnno lo richiesto (In tonino 

2530 quintali di pasta di avanzate per l’aumento de- 1 NELLA DISCUSSIONE ALL’VIII COIVIIVIIS 

legno. Alla fine del 1955 qb pii assegni fmnigliari c il ---- 

operai addetti diventano 708 miglioramento delle presta- m m u m mm ■ » 

e la produzione passa a 2130 z j otì i previdenziali. La Fe- ■ jl»» Maa Aj a 4| W " I I i 

qutrifalt dt carta c 2.530 di derbrnccinnti nazionale, nel- B VUiQI 

pasta di legno. lo steSSO telegramma, ha" 

L'aumento della proda zio- sollecitato il ministro Gui ■ ■ a m ■ ■ M * 

ne in rapporto al numero ad adottare immediati prov- ^ m — mm j| I Il I |V|^#| V 

dei dipendenti è quindi pi" vcdinienli per estendere gli ® 1 ||U vIlUU ■ U ■ ICB " ■ ■ • 

che triplicato. La sola prò- imponibili di mano d’opera B~ _ 

duzione di carta aumenta Questo mattina, intanto, il ~ ~ 

del 139 per cento, mentre d prefetto di Reggio ha rive- L’esecutivo del Sindacato nici potranno, dopo l’appro- alle qualifiche delle carriere 
personale aumenta di veti- vuto il segretario della Cn- postelegrafonici aderente al- vazione della legge, procede- ausiliario degli agenti di ser- 

tuito unifd, pari al 3 per mera del lavoro compagno | a Q(j|L, riunitosi ieri ha re all’elezione di quattro vizio e tecnici. Nella seduta 

cenfo - Fiumani e i compagni on li ^sommato l'andamento della membri del Consiglio e ciò pomeridiana In commissione 

Mentre l'enorme aumcnlo M-isoiino e Gerace per il discussione dello stato giuri- varrà senza dubbio a meglio hn continuato In votazione 

della produzione viene rea- PCI e il PSL Il prefetto, do- 9 ]j^- 0 della categoria, attuai- tutelare gli interessi della degli articoli. 

lizzato con una notevole in po aver ascoltato le rinno- meiIlc in eorso presso l'VIII categoria. L’ostinata posizione dei 

tensificazione dello sforzo vate richieste di intervento commissione della Camera. 1 problemi sui quali mng- denutnti democristiani ha 


!» te n.lÈ r SriT.lf» e 4rabl™ eh.' " pnfvvi» 'isti «ni- i« c»mniEarbi^ -»»«.» In «.H»n,n ,ò n> 

8ST. '«ÌSKe-S prendo,,., e,,,,,» *' .il ***** tajfn- P™!»;^ i'TJS «ZSTZSSZSZjtT 


lettura 


no detto le tabacchine - por- mozione comunista. passo verso in «granile ue- ' ;i rV ‘VI • T. V « • r 

tiamo a casa 18 o 19 mila lire Al Senato, che riprende stra». Esponenti del PNM PNM di tra. i, re i redo il quale chiede di es¬ 

ili mese. Questo, s’intende. nn( .i.*„-, n . |-,vmri il 21 i hnn.m a.'ensato lauro di 1 sn P, ,>SIZIon ' th ,,’?f )poR ' sorc chiamato a deporre. 

nei mesi durante i quali lavo- "Jìl dei nrunD?"l sono riti- e mònia d7ttntoriale » e d dio incondizionato all’nP.ua- Comc 5 , Ve(le , pur nelIa 
rano * .9' hruppi si sono rìu « mania dittatoriale » e tu j 0 governo ». mentre altri Grande confusione in mi nn 

Proprio su questa caratte- n,t > K ,u * cri con H vicc-pre- voler «fagocitare» il PNM . ,. c i.: ave ( |j t„tto «ni? • S. 1 n 1 °* 1 5. ,n . Si 11 n H - 

ristica della produzione si ba- sidente Molò, per un primo stesso. L'on. Cantalupo ha ' n iT e rte finanziarie che 1 P crs, Jf ia RRi della ri- 

rieenti senmhio di vedute sulla lea- H,e c «netta omini al P cl1 ® ^. r _ ,e *ns l)alta e HueH, del retroscena 


sono nelle grazie della'dire- dalla Camera. Erano presenti ritenersi chiusa ». Lo stesso 
zione comincernnno a lavorare Scoceininrro, Pastore, Ce- Cantalupo, nel comunicare 
prima delle altre e, per que- schi, Lussu e Jannaccone, che il Consiglio nazionale 
sto, molto dt loro giungono a assente Franza per le de- del PNM si riunirà sabato 
raddoppiare, senza nessun pre- s tre. Non si 6 nndntl oltre per tirare le somme della 
mio particolare, la loro prò- un pr i mo scambio di idee faccenda, ba insistito molto 


Assolto un fascista 
che fece fucilare 
un sacerdote 

NAPOLI, 15. — Con las¬ 


si muovono m questa vicen¬ 
da, i nodi essenziali del 
dramma vengono via via allo 
scoperto. 

Ne ha dato lo stesso Aiuti 
una significativa rappresen¬ 
tazione quando ha detto: « Da 
queste operazioni io non ho 
tratto né direttamente né in- 


delle rivendicazioni più set che sul medio, con la de- ta dai dirigenti del PNM nel w ^laZi'ièràéll fatto UU1 *' “ 

tito, insieme nU’aumento del cisione che entro la prossi- respingere le ultime propo- non cost ituisce reato» si è llllTercn7a a,trl *■ 


tito, insieme nU’aumento del cisione che entro la prossi- respingere le ultime propo- non costitl ,j scc reato » si è 
salario, è quella dl un collo-'ma settimana si riuniranno!ste di Lnuro. unanimità che conc j llso jj processo a carico 
... . ■ .. ■ - — - «lei tenente colonnello re- 


NELLA DIS CUSSIONE ALLEVI»! COMMISSIONE DEL LA CAMERA 

I deputati della CISL votano contro i PP.TT. 
respingendo la riqualificazione delle carriere 


CONSIGLIO 

SIONE DELLA CAMERA DEI MINISTRI 

-—-- roco di Villaggiorosso, don —— - - — 

a Emanuele Tosi. (Continuazione dalla I. pagina) 

no I ir Ir • I 1 ■ og^Sf^br^éS ,,,,a risposili disobbligante, for- 

uiiii ventina di minuti in ca- I" u cac ‘J* ana contrrta 

0 mera di consiglio, dalla Cor- llo,a diplomatica. Fare eco, ad 

NAIIP Pfl fPBAPfli te del Tribunale militare di esempio, alle richieste america- 

^ ^ Napoli nc di « libertà » per | Paesi del- 

- Il P.M. col. Di Jnia ave- l'Oriente europeo non ha con- 

— , , va chiesto che la pena di sistema, specie quando l*Occì- 

Concordaia dagli ìnsagnanil io anni, cui il Pozzo era dente ha problemi aperti come 

„„„ -.«.-tlMia-tAwa stato preceder temente con- quello dell’Algeria c di tanti al- 

un a manifestazione di prote sta dannato prima che il Tribù- tri Iiae «i coloniali. Al rigetto 

naie supremo militare rin- ,j c j piano polacco, ha anche os- 
Si sono riunite ieri le se-i centemente approvati al Se- viasse il processo a nuovo ?crvalo Del Bo, dovrebbe se¬ 
greterie nazionali dell’Asso- nato e sulla conseguente ruolo, fosse diminuita a nove roninasnars i P cr lo meno aual- 


(Continuazione dalla I. pagina) 


Concordata dagli insegnanti 
una manifestazione di protesta 


, .... , , , . . commissione .. 

degli operai qua li modifiche per la soluzione delle que- Dono aver e* 
hanno avuto le paghe? sfiniti poste dai lavoratori Q 1 riconoseiì 

« Non del 139 per cento della terra e dai disoccu- * ,= , , 

_»•__ . .^*5 lift imnnnno rii '«■■«Il 


_« s ' i ìn «rnen imnonnn Hi ' 4,BiW « o**»» 4 , n vcrnniivo meno ti u italiana iano.Mi c (lei om- 

come l aumentata pmduztn- pnn. na prc^o nnpcfzno cn t fi f i n ii n ct-mnn so- ti la ruitinlificazione delle . . a ’ ,, ^ _ 

»» della carta, ci dir» co» prender» InbiirtI»» «.prjtot- ^'cjada a di eta iVdirm, Innrioni dn realirrnrsi me 'Pml» * • approvo», nell,, arci» nei,onaie presd 

un sorriso amoro «n,.mlercio lo per qm-mlp nguerdo " rf c C , ™ „e“eérai™ir-.. il Co- .tinnì» un onlinnmenlo delle W*'"'» d^mnei «lo P r “‘ ,^n-,mo,cinc 

a un comizio del sindacato problema della rappreseti- cscr , JtiVo hn s ,jj. n in- carriere in modo auton,.m« : mozione della qualifica di 


sindacale scuola media ita- 


alla Buroo di Cor- Pero, sono state indette ma- ) e , a !*? ' w . ,0 " ,à es < pressa da,,i ' o rd fn tut!eie oreanizza - l > ua,e 54,1,0 an,n,cssl uffi ’ Sindacato nazt. 
Irà pfo"r e'sala’r, meloni noi remon.i co- ^iSSS ee'.S’cL unii d, .orza dame, ed «pi- iSNS.M, 


Dicono alla Buroo di Cor- 
sico che fra profitti e salari 
il conto torna a vantano 1 ’■ r J 1uni: .* flistena. Rosamo. 
dei padroni delle cartiere. Ferdinando. Bosco di Ho- 
« Abbiamo a che fare con un «mo, beroleto. Plaesano. 
completo che ha dieci sta- [«latro. Anoia. MaropaSt. Me- 
bilimcnti e controlla I SO per Ì1cl,cc °’ C!,,anova - Ta » ria - 


9 ■* « a _ trovar?! nelle elezioni qualar^ in 

- «ice la VnagllO TRIESTE. 15. — Dopo 15 an- questi mesi «scoppi la distcn- 

Sulle denunce n * sospensione del servizio <ionea e le posizioni ufficiali 

militare obbligatomi, hanno italiane risultino isolate e prese 

° P.DPV 7 P « « avuto inizio stamane le prime di „ contropiede... Del Bo ha 

e MRENZE. lo. — x\nna Ma- visite dt teva dei giovani trie- __n_ 

>1 ria Moneta Caglio, avvicinata stini nati nel 1937, Da oggi a . .. ,. 5 . P .. 

a stamane dai giornalisti ha di- sabato si presenteranno davan- ,,a,, ana. «li ogni riferimento alle 

ehiarato che ì procedimenti ti atta commissione medica i «ltiostioni del .Medio Oriente. l»o- 

. giudiziari in corso a suo cari- giovani residenti rei comuni nella s'è poi opposto all ujo del- 


1 A hanno fino nd ora nerduto zumi sindacali, accordo cne , ,, , ' , ... _ ... . . . giudiziari in corso a suo cari- giovani residenti rei comuni neua » e poi opposio an ujo aci- 

I olistena. Rosarno. occasione ner «chip si tradusse poi in emenda- P ara, t dello stesso ruolo che , ^ C , corso ,‘. ca scf ^ u ^ a ° co non la interessano nnnori. In totale 255. Sabato E argomento fanfauiano delle 

nandù. Roseo di Ro- “ ‘* ,.„„* Am menti presentati dai deputa- abbiano compiuto quattro stato deciso di indire mantfe- ^ Caglio sta approntando mattina avranno in*no le ope- « quinte colonne », che pare in- 

heroleto. Plaesano. (‘'m.iiiicix.miniiiiii tj del , ct ;|L al diseeno di anni di effettivo servizio in stazioni di protesta da tenersi una mostra di pittura che ver- razioni di leva anche pcr i f*,; non abbia trovato posto in 

Vnoin. Ma rapati. Me- ministrartene c del Governo Governativo Votando quesFultima qualifica» La a Roma cntro ,a P ross,n i a ^inaugurata entro la prima triestini, dieci dei quali com- qar , to rinio documento. Il ri- 

Cìttanova. T.nuria- II comitato ha sottolineato ' . * . 1 V uai . ’ l ' n settimana. jmndicina di aprile Ha dipin- pitteranno questo primo ciclo . . ... » - - 

;_«_i: ii. «... ; ,1 a: _!.. contro questi emendamenti I Commissione ha quindi ag- I „ .1 _J. __?n una trentina Hi ouarlri fra Comnlessivamente si nresen- ferimento alla queitione dei pri- 


cento della produzione na ^ Gioreio. Morgeto. tata realizzato nel corso della S„„ ! imn ‘ t ; ln , . -.. giornate t suoi la\ori. Ri- sa dojv» una 

rtsii rr » catànzàuo tstsLss^sJs: b £ tz 

tZ CATANZARO. .5. - No- fT^TTV" ” t ^ ** 

Zione. Noi ora chiediamo un cera Torinese. Cutro, Nica- Amministrazione delle Poste 7 . - 

premio. Un premio di prò- stro. Sambiase. Guardavano. Sulla base di questo sucees- . proseguito, intanto, ieri ^PDNrFRT ANTP TTPT^n 


La decisione è stata pre- i,na Trentina di quadri fra! Complessivamente si presen- 


Govenio re-|«.T di darlo alle stampe. 


dei quali 1 8«'*0 
nel capoluogo. 


premio, un premio di prò- stro. Sambiase, Guardavano. [Stilla base di questo sucees- . proseguito, intanto, ieri 
duzione che tenga dietro ed altri centri della nostra'so i lavoratori postelegrafo- I esame del progetto dì legge 

all’aumento del rendimento __ e m_ votazione sui ^singoli ar- 

e in sede di contratto un 


aumento minimo del 15 per 
cento dei salari, scatti dt 
anzianità e che le paghe 
dell e donne si avvicinino 
jìl.e nostre ». 

Un'altra grossa ingiustizia 
è quella dell’indennità rii 
mensa: alla Burgo di Corn¬ 
eo una gran parte degli 8W 
lavoratori ne sono esclusi 
Solo gli operai anziani per¬ 
cepiscono 24 mila lire al¬ 
l'anno di indennità sostitu¬ 
tiva e coi soldi di tutti t 1 
padronato opera delle di¬ 
scriminazioni fra ah anzinn’ 
e gli ultimi assunti. Sono i 
nodi venuti al pettine e sia- 


LEGGI E INIZIATIVE 
IN PARLAMENTO 


SULLE PENSIONI Dl RE¬ 
VERSIBILITÀ’ agli statali i 
deputati comunisti hanno 
ottenuto ieri una bella vit¬ 
toria alla commissione In¬ 
terni della Camera. I-a legge 
ora tornata dal Senato emen¬ 
data in parecchi punti, con 
l'introduzione di norme peg¬ 
gioratile. I comunisti han¬ 
no concentrato la loro bat¬ 


tito decisi a scioglierli, hanm» no concentrato ta loro oai- 
commentato gli operai della toglia — pcr non ostacolare 
Burgo nel corso dello scio- rapida approvazione del- 
pero. ,a l p 88 e — sui più grave di 

MARCO MARCflETTI Questi emendamenti, quello 


ticoli, presso mn comnus-J 
« t » y m ■ i f ■ ^ ■ ■ . ■ ^ sione della Camera. 

^ I I Al I V |( La commissione ha comin- 

■ z m ■ ▼ 1-4 ciato con l’approvare gli ar- 

- • -- ^ ticoii riguardanti le attribu- 

\ 111 14 111 zìoni del direttore generale 

' r * ^ 1A ^ «li amministrazione e degli 

altri massimi dirigenti della 
Amministrazione. Approvati 
GUERRA debbono essere così gli articoli fino a quello 
riaperti: lo ha chiesto ieri numero 29. la commissione 
ti deputato comunista Ba- ha proceduto all’esame del- 
rontini nella commissione l'articolo riguardante i tito- 
Difesa della Camera. li di studio per l'accesso allo| 

IL MINISTERO DELLA cam ? re ^cUive. stabilend.* 
SANITÀ’ figura tra gli im- '• criterio delia necessita del 
pegni del governo. Ne han- ,a hmrea nelle vane discipli¬ 
no discusso ieri l'Alto com- no a ^ econ d a .‘-vile qualifiche 

missano Moti e il ministro ° ^ e,,e , 

Dei Bo. in vista delia discus- . Sono stati approvati, dopo 
sione del progetto prevista hrc ' c dibatttto, glt articoli 

■ . r n «vi • n r «1 onte t enf nn Hi ca 


SCONCERTANTE EPISODIO DI RAZZISMO IN UN COMUNE LIGURE 

Una lettera minatoria invita a licenziare 
tutti I braccianti agricoli meridionali 


‘toso Peli». Anyelini e Del Bo 
dato il «un carattere pretoi«io»o. 
miti essendo a conoscenza che di 
prigionieri in Urss non ve ne so¬ 
no più o non sono rintracciabili. 

Parallelamente alla rianione 
del Comizio dei Ministri. *i è 
-volta alla Camera Paiteia riu¬ 
nione della commissione di di¬ 
fesa, a suo tempo sollecitata 
perchè il minijtro Taviani rife- 
ri#*e ra^li imperni militari as¬ 
sunti alla Conferenza atlantica 
di Paridi- II compagno Giuliano 


Amministrazione. Approvati (Dal nostro inviato speciale) ' terra bruciata * per i meri- Tcggia. era nata una colossale ctmos f era nturz. che improv- Pajetta ha chiedo ài »otto<egre- 

così gli articoli fino a quello - dioncli « quali arrebbero or- rissa tij locali c meridionali ri sa è arrivata la lettera del tario Bosco, data l’ajsenza di Ts- 

numero 29. la commissione TAGGIA. 15. — Sessanta- P 12 * combinato troppi guai nel- al termine della quale erano presunto -Comitato di libera- T ; 3n ; che dr»» «obito alla com- 


MARTINO PROFESSORF. Aj 

ROMA. — L'on prof Gaetano 
Martino, ex ministro della 
Pubblica T stni7ir>r:c e dezi) 
Esteri, he pronunciato Ieri 
•IPUniversiTà di Roma le 
prolusione al suo corso di fi¬ 
siologia umana, al quale fu 
chiamato nell'aprile scorso per 
•deliberazione della Facoltà di 
medicina dell'Ateneo romano. 


la legge — sui più grave di 
questi emendamenti, quello 
che concede la pensione alla 
vedova solo se la differenza 
di età non supera i 20 anni: 
questo punto, alla fine, è 
stato soppresso Ora i] Se¬ 
nato potrà rapidamente san 
zìonarc questa modifica e 
varare definitivamente la 
legge. 

I TERMINI PER LE DO¬ 
MANDE DI PENSIONI DI 


Dife«a della Camera hanno ricerco nella P™™ con lettere maiuscole corerati piu o meno grave - Aon è facile spendere allin- ’ 3Ue \ 9 1 ; 

h dl ?,ud ° P^ r «fccesso lrri e jt , ri Vcl . TO Aon contiene nessun errore d- mente tenti alVospedale d: San terroaat vo Le più disparate •“*><■'«' •> J«r* a h‘t3 Guzdalnpi. 

IL MINISTERO DELLA carnere direttive. Hnbilen.h* :rarrj:;( . posta, una strana e grammatica o di sintassi Rem o. .’.e era seautta una cac- ip-itcsi circolano tra la papo'a- ' compagni Ciocchimi c Boldn- 

SANITA’ figura tra gli im- d criterio della necessita del m.n.:cc:osa lettera anonima nel- L’cmro della missive ha prò- l ' , *ì -« meridional-- lungo le r’-.rsone. Aon si può. però, non ni. sii on RomuaMi e Greco. 
Degni del eovernn ,\> hin la laurea nelle vane disctpli- quale viene loro intimato curato nn qualche turbamento *" campagne c -costanti Tag jrener eo-i:o. nei rispondere a Ma il »otto<cerctario Bosco ha 
nn riunisco mri i'iii„ nnm Rc a seconda delle qualifiche dl licenziare entro il 1 . feb- tra la popolazione e provocato con c * fn »It ra bm-jqnesro interrogativo, che auto ri‘pn*to che il zoverno in una 

no discusso ien I[Alto com- e de | Ie mansn.-i, bra-.o « braccianti meridionali la generale riprovazione. In- zmalanar.ta sul fuoco dinne! revo’i organi d, stampa del set- f (tìc 

(russarlo Moli e il ministro Sono «liti mnmvnti dono alle proprie dipendenze. La lei- fatti numerosissimi sono i la- rjvantà i he non creta ragione reninone legati al padronato , C T 3 al prendente dela com- 
Del Bo, in vista della discus- . ..‘.■I* . ry: tera porta l'infestazione di «n voratori meridionali che han■ di essere. \ a detto che la po- hanno a lungo, per mesi e me- Guerrieri, aveva assun- 

Sione del progetto prevista nrc ' c , u,0 v'. lo ’. KU arl,con cosiddetto * Comitato di libe- no terminato qui il loro - cam- polazione di Taggia ò sostan - si, attizzato il fuoco contro t lo impegno di discutere solo in 

per la prossima settimana riguardanti t criteri di prò- rd ^j 0nr dai meridionali ». In mino della speranza - e che im- zialmente estranea a tutto ciò lavoratori meridionali. Lo sco- un» delie prossime riunioni. Tra 

nelle commissioni della Ca- n ? OZI j n 9. a ,e y ane quanti- essa sono contenute minacce piegati nella coltivazione della e c tic I'od:oso attegaiamcnto' po dt questa campagna è più Fabro, però, nessuna lettera è 
mera. che delle carriere esecutive precise. incitiamo a li- terra si sano , dimostrati ottimi COritro { mendltmeU ^ animato che evidente: ricattare i lavo- arrivata alTon Guerrieri. Il 

specializzate. I. esame è poi cenziare. entro il L febbraio e integerrimi lavoratori Negli r sostenuto da un'esigua mino- rotori giunti dal sud sotto la compagno Pajetta non ha man- 

I PROFESSORI UNI VER- proseguito sulle seguenti dell'anno m corso, tutti i brae- anni scorsi un - campanilismo - ronza. Lenta e lunga fu comun- spinta della disoccupazione e cjto di protestane per que*to 

S1TAR1 A RIPOSO avranno questioni: la valutazione del ciantt meridionali che avete al- acero - diviso - men- qu e l'opera di riappmfieazio- della fame, metterli contro » comportamento elusivo del j«o- 


I .. _ I ,, . J. - . . I * • •» ’ " —— Vive ( V « •»* ' wvu VOUOJVC U«.(i * * U tu* » --- - 

la commissione Istruzione Jd età non superiore ai 23 anni.(Seguono altre frasi nelle quali festeggiare la primavera in or- rorafori locali e meridionali. rr.unqve aperto un'indagine. 

della Camera. il sistema delle promozioni si insiste perché Foggia diventi rivo, ardono sulle piazze di JT a questo punto, in questa FRANCO Dt’I.BECCO 


vi«ni si troverà finalmente co¬ 
stretto a fare la tua comporta. 
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I* UNITA’ 


A imi anno dalla morte di Toscanini 




Il paese ti appare all'im¬ 
provviso in cima al monte, 
fliiuso in bastioni di calca¬ 
re come un fortilizio. Una 
piccola piazza dominala da 
ini campanile fpijfio. Viot¬ 
toli angusti e in pendio, 
spesso a gradinata, acciot¬ 
tolati con piccole selci .sco¬ 
re, rotonde e sdrucciolevoli. 
Ili mezzo alla strada riga¬ 
gnoli di acqua grigia canea 
di rifilili; da ima parte e 
dall'altra quelle case basse, 
chiuse in un silenzio ostile: 
(ini i forestieri sono consi¬ 
derali tutti « gente della fab¬ 
brica » e circondati da osti¬ 
lità appella velala. 

bài e della storia della 

fabbrica, di questa fabbrica 

tessile di un piccolo paese 

del Sud clic voglio parlarvi. 

• * * 

Capila nella fabbrica che 
in certi giorni s’interrompa 
la corrente all'iinprovviso; 
allora le mani delle operaie 
si fermano per un istilliti- 
sulle macelline paralizzate, 
con un gesto perplesso. 
Oliando, dopo i primi dieci 
minuti, la corrente non In» 
ripreso a funzionare, ciò 
vuol dire — nella maggior 
parte ilei casi — elle l'in¬ 
terruzione durerà niellili' 
ore. A un cerio pillilo, al¬ 
lora, appaiono in fondo ai 
corridoi i capi reparlo c di¬ 
cono alti- operaie ili andar¬ 
sene a casa. (Jualeuno di bi¬ 
ro dà l'ordine con un tono 
di voce stanco e annoialo; 
qualche altro, invece, come 
« Faccia livida », diviene 
aspro e (piasi aggressivo. 
« Faccia livida », in questi 
casi, Ila l’abitudiiif di bat¬ 
tere un pugno sul palmo 
dell’altra mano e grida rau¬ 
co sii un tono solo: a Fila¬ 
te » 

Mariella e Itila sono le più 
lente ad uscire. Forse per¬ 
ticò sono tra le più giovani 
e perche, fuori, sulla strada 
a palliano del paese, cailc 
una pioggia fredda che sem¬ 
bra sporca, in maniera clic 
il resto della giornata sarà 
una cosa piena di tedio, una 
libertà sciupala, tristo c 
inutile. 

Ascoltando il grido acido 
di « Faccia livida », Mai iel¬ 
la c Itila si scambiano una 
occhiata e sorridono aper¬ 
tamente. l.c compagne si so¬ 
no fermate sotto una tet¬ 
toia del cortile, c sentendo 
la pioggia che balle sulla 
lamiera non si decidono ad 
uscire nella strada, l.c pri¬ 
me clic buttano i piedi nel¬ 
le pozzanghere sono quelle 
che hanno figlioli piccoli a 
casa. Cominciano a ridere 
«piando Filomena nlVrnnta il 
fango come se camminasse 
sul tappeto (l'ima casa di 
signori, con quel passo di 
struzzo che le consentono le 
gambe lunghe e secche e 
quella gonna nera che si 
schizza (li fango e ogni schiz¬ 
zo pare lui colilo che ha 
fallo bersaglio, ila un bullo 
modo di camminare sotto 
la pioggia. Filomena: il na¬ 
so alzato verso l’alto, tutta! 
l'acqua che le scorre sulla 
faccia che essa non cura di 
riparare, il passo aggressivo 
delle lunghe gambe con le 
scarpe che guazzano come 
nere ranocchie ultra verso le 
pozzanghere. A camminare 
a quel modo, col naso al¬ 
l’aria, Filomena rischia di 
stramazzare da un momento 
all'altro, ma questo non 
succede. l’.ssa conosce la 
strada pillilo per punto: 
quella strada fra la casa c 
la fabbrica, saranno due chi¬ 
lometri, che ai Iati ha i mu¬ 
ri di cinta delle masserie 
sparse sui costoni del mon¬ 
te. Il passo di l-'ilomena è 
cosi deciso perché a casa ci 
sono i tigli piccoli e la si¬ 
rena potrebbe suonare pri¬ 
ma clic lei sia arrivata. 
Quando la sirena della fab¬ 
brica urla si sente in tutte le 
ca.se del paese, di giorno, di 
notte, e nessuno può farla 
lacere. Forse perché è una 
vecchia sirena, antica per¬ 
lomeno come la « vecchia 
maestra ». 

Adesso la « vecchia mae¬ 
stra * è rimasta con un 
gruppo di compagne sotto 
la lamiera della tettoia e le 
compagne si diserbino a 
prenderla nlFcItuosamentc in 
giro, una di loro le chiede 
perche non si porta l’arca 
di Noè «piando fa questo 
tempo, lei clic c stata con 
Noè nell’arca. 

— Quanti anni hai, « vec¬ 
chia maestra »? 

Concetta scuote il capo e 
può darsi che veramente to 
abbia dimenticato. 

— Quanto tempo c- clic 
lavori nella fabbrica? 

Sparano queste domande 
per farla arrabbiare, perché 
sanno tutti che Concetta è 
nella fabbrica «la «piando la 
fabbrica è nata c insieme 
si sono annerite, le pietre 
delle mura c le grinze della 
vecchia. 

— Quante volte hai sen¬ 
tito suonare la sirena? 

Ed esse sanno che Con¬ 
cetta non può contarle tutte 
le volte, perchè sono innu¬ 
merevoli le volte che la si¬ 
rena ha suonato di giorno 
c di notte, con quegli urli 
stridenti, per richiamare le 
operaie in fabbrica appena 
tornala la corrente, di gior¬ 
no o di notte che fosse. 

Rita dice, come se con¬ 
cludesse ad alta voce i suoi 
pensieri: 

— Se questa notte suona, 
non mi muovo neppure se 
suonasse per il terremoto. 

la « secchia maestra » 
comincia a ridere e pare che 
squittisca. 

— Questo, dice, l’ho son 
tito dire centinaia di volle. 
Ma al momento buono scap¬ 
pate dal letto come se vi pi¬ 
gliasse il ballo di S. Vito. 


Muriella fa una buffa 
smorfia e ribatte: — Se non 
ci pigliasse il bullo di San 
Vito lo sai bene che ci li¬ 
cenzierebbero. E tu, tu elle 
sci lauto vecchia «pianto la 
fabbrica, perché non ci hai 
insegnato come si deve fare 
per non rispondere alla 
chiamata di notte?... 

Si fa un silenzio ed anelli* 
la vecchia non ride più, le 
sue grinze si distendono e 
negli occhi riappare vivo il 
colore delta ruggine «li un 
dolore antico: 

— Noi si ò lottato... e 
c’erano i fascisti... — mor¬ 
mora piano. 

— Dovremmo gridarglie¬ 
lo in farcia tulle — incalza 
Itila — ch’é una vera schi¬ 
fezza. 

Si gira verso la fabbrica 
c, portando le inani alla 
bocca a tuo’ di imbuto, gri¬ 
da: — F’ lina vera schi¬ 
fezza ! 

Le compagne riderebbero 
ma limino paura. 

— Pagassero almeno le 
ore iloti urne coll lo straor¬ 
dinario... noli è colpa nostra 
se la corrente se ne va e ei 
saluta... 

-- Sta" zitta — fa Ma¬ 
riella. 

A questo plinto niellili* 
domic del gruppo lasciano 
la tettoia e se ne vanno. 
Piove sempre. 

— Senti tu — dice Ma¬ 
riella alla vecchia. Quando 
è clic hai avuto più coraggio 
di noi? Quando c stata la 
notte elle te ne sei infischia¬ 
ta licita sirena? 

— Qualche volta. 

— K com’é, con tutti que¬ 
sti secoli elle hai, elle re la 
fai ancora con questa vita? 
Bisogna pur Unirla... 

Ora s’è fallo un silenzio 
nel gruppo sotto la tettoia. 
Soltanto Itila pare oggi la 
più smaniosa. S’agita un po¬ 
co, brontola qualche cosa, 
poi ripete il gesto di prima 
e con tutta la voce die ha 
ili gola grida un'altra volta 
verso la fabbrica: — E’ una 
vera schifezza! 

Il grido si prolunga e a 
qualcuna delle operaie già 
pare clic debba rispondergli 
l'iihdalo della sirena che, 
appella tornata la corrente. 



Kozirev consegna 
a Danilo Dolci 
il Premio Lenin 

PALERMO, 15 — L’nmbn- 
sciutore dcll’URSS In Unita, 
Scinionov Kozirev, conse¬ 
gnerà domani «Ilo scrittore 
Danilo Dolci il Premio Le¬ 
nin nel corso di unii ceri¬ 
monia indetta a Palermo 
dal Comitato delta Pace. 

Danilo Dolci ptomincerà 
una dichiarazione dove spie¬ 
ga i motivi per i quali ha 
ritenuto opportuno accetta¬ 
re il premio. Con questa di¬ 
chiarazione lo scrittore trie¬ 
stino risponde indiietUimen- 


3000 PERSONE ARRESTATE IN 15 GIORNI 


I profughi raccontano 
i torbidi del Venezuela 


Un manifesto contro .Timone/, firmato da 350 per¬ 


sonalità •— La 

(Nostro servizio particolare) 
IKHìOTA*. 15. — Reparti 


polizia spara contro 


studenti 


te a coloro elle in questi della «Polizia di sicurezza > 
giorni gL hanno scritto, venezuelana hanno aperto 
alcuni per incoraggiarlo, oggi il fuoco, a Caracas, con- 
• diri per dissuaderlo ad ae- tro gruppi di studenti cIll¬ 
ecita re il massimo rietino- (rilettoli v.ino una dimostia- 
seiniento istituito datPUiiio- zinne nntiunvcinativa, fe¬ 
lle Sovietica per la lotta 
mondiale ili difesa della 
lince. 


ni/ione nel fedi Ite io. cittadini : 

Alle quattro del pnmerig- Caracas, 
gin im’altia diamst i aziono. Costoro 


cittadini stranieri giunto da 
Caracas. 

Costoro sottolineano che 


di minore drammaticità, si l'instabilità del regime ò di — 
è svolta ni un'altra scuola ventata evidente, dato die, 
stipenoie. ma gli agenti per la puma volta da (piando 
I hanno stroncata hnitalincn- limono/ ha assunto il potere. 


/ione antìgovoi nativa, fo¬ 
no Sovietica por la lotta tendono duo ai piedi, 
mondiale ili difesa detta I” questo it terzo giorno 

face. __ consecutivo in cui si vordi- 

~ " , cano (hmnsDa/inni di stu- 

Alberto Moravia denti «ontio .timone/, e il 

ODcrato ieri morfina 'l'unto negli ultimi sci gnu- 
uperoro icn murrina m , t> razioni odierne 

Alberto Moravia, ricoveralo s " , " ) iniziati* poco dopo te 7 
! n**i inorili scorsi pres*o la ('11- del mutililo, «piando stavano 
Mica Sanatnx di Roma i'* stato pei cominciale le lezioni La 
sottoposto ieri mattina a un maggioi pai te delle manife- 


m pochi minuti. CJiieh’ul-1 nelle strade 


tona (limosiiazione, rimasta 


svolte 


di Caracas, si 

manifestazioni 


('olitili.ita nelle aule scolasti- ostili al governo mentre 1150 
‘‘he, lia cisto la paitecipa- peisonalità fra le più note 


/lolle di I.ig.i/zi e lapazze 
dai 1? ai Ut anni ili et.i Al¬ 
cuni. sospettati di e ; .eie i 
capi ileiragita/ioiic, sono '.ta¬ 
ti feimati 

Circa 15 pmfughi poti- 


• del paese hanno firmato un 

- manifesto di protesta contro 
i « le testi i/ioin imposte ai di- 

- ritti dell'iioino nel Vene¬ 
zuela ». 

'tutto il Venezuela — e in 


Cinto obkì II primo aiinlvcrs.i rio dell.i morto di Arturo Timsuilnl. La memori., del ciaiul,- 
direttore (l'orchestra verrà onorata in nini solenne nuinlfestazione a Milano, dote oidi 
lasciò viva traoda dot sto. genio. Nella foto- a New York. Toseantnl esamina (tua partitura 


intervento chirurgico 

Siii'ees-siv.'anenle si è appiè 
‘i> elle lo M'iallme f* stato op‘* 
i.'tln all'intestino, dove eia prò 
'•nti* mi tumore lienliino. pio 
preeis unente mi - polipo- 
1 ."Ulte! i olito cip i ni caco e 
-••'ito compiuto dal prof Vai 
doni ed è perfettamente rei 
•l'Ilo l.a concole 1 ee11/ . del no 
lo similoro il it re » ò Prove lem 
po Nel punici mgio di Ieri I* 
condizioni e.cneiali di Moia 
ila erano ciò notevolmente 
michot ale 


.stazioni si sono svolto nella 
sede di tuia scuola tecnica 
.upeiioie. sebbene alcuni 
studenti siano scesi pei 1,. 
stia il e Secondo testimoni 
noni.ii i. gli studenti grnla- 
\ ano - « Abbasso .1 lincile/' ». 
i Abbasso il i;ov ci no' », < la¬ 
bel.do i pi li’ioinet i politi, 
ci* » e « Vogliamo Illune ele¬ 
zioni' ». (ili acculi hanno 
aperto il fuoco eontio gli 
'studenti dopo ,ivi*i fatto li¬ 


tici vene/ut‘ 1.1111 sono giunti pai ticolaie (’aiaeas — (> una 
ieri a lingula. I* la essi si tro- piazza d’anni 11 palazzo pre¬ 
vano in paiticolnre- il red.it- sidcn/iale di Miraliores è 
lori* capo del quotidiano < iirmid.itn di carri armati e 
i Ultimas Notici.e. ». Umili, pezzi di ailigliena eoii'iae*— 


VISITA A UN A FABBRICA TESSILI' Niìl PRHSS I DI BUDAPEST 

Colloquio con gli olierai 
4B*im consistilo cl’azJcinlsi 





Il caso tipico <lcl “INuuu/.i INiztogyar,, dalle vicende <I<TI'‘ ottobre,, sino all'attuale r.organi///.ir/.iouc 
della democrazia operaia - Limiti e funzioni del <!onsi«rlio - L’opinione del direttore della fabbrica 



*! />. '■ , ' f 



(Dal nostro corrispondente) 

BUDAPEST, gennaio. 
Al Pomazi Pos/tngyai'. unti 


cei laim nlc rchrggcrà anche i fabbrica tessile ili cimine •> 


l'viltlieto che ospita pii uf- per liner partecipato mi uri 
fiei ilella direzione, Ci «reco- complotto armato, e, rito¬ 
glie una lionati piccola e vi- sciato per amnistia. t ol¬ 
iaci*. dai capelli grigi, che tegpiara a martire » I n ex 

sfittai fidale della 


enee, dai capelli grigi, eli 
presiede la commissione sin 


slatinile. seicento olierai nei sobborghi e iptindi, in base alla horlhi/sla. Altri 

L'interruzione di correlile ambi capitale, si Irò pii unnici (indie il consiglio di « declassati ». 

durò lino all'indomani. pochi consigli di azienda co- a, (lltri j uterlocu- Le prime decisioni 

Fuori la fabbrica, mentre slittati in base alla legge de p, rt siimi il direttore della siglio consistettero n 

allcmlevaiio di entrare, Itila lo scorso novembre elle ab- fabbrica e il responsabile ilare i ilirit/enti de 

e. Mariella avvicinarono Ini- Inailo pia un apprezzalo e (/cff'orf/aoiggagioac di par- lirica membri del pi 

le le Uh) compagne: — Al- esperienza di lavoro. Di«'l<l- ninno sulla ipiaran- direttore, lo stesso 

loca proviamo la prossima ino tino dei pochi p« n tu. la ('ma, di media statura, etiti -_ 

volta ì Ne suona di uolle non data previstn dalla legge pi r ... tirso dai tratti marcati 


, . j ». -, « »i«m uii » »/«i*«iui, i»* h»iii iiwi lugani. «nin I ri uhm l i {fillllXI 

.interruzione di formile tifila capitale.:» trova uno dei h . j, rn „si v lio di « declassati ». pii o, 

y hll iruhmiaill. pochi censitili (li azienda co- (Ili altri interinai- Le prime decisioni dd con- tare i 

Minri Li fabbrica, inenlre stttmti m buse (illa lr{Kjc i r ~ tnri SOU(ì jj direttori* tirila consistrttrro ari lutiti- nroriu 

elidevano di entrare, Rita lo scorso novembre che ab- f ( ii,i )r j CII c jj responsabile dare i dirigenti della fab- menili 

I. II.. lisi /limi.» rd/t ii v» /iiinrpr'd/itfi 1 . ... . . .. . . .* _ . . 


n ad nn « In innaffio — (Iter aurora prr il turom n rnihrn 
e. rila- il direttore — il eonsipho scorgere negli (diri 
. ■, al- operaio si dimise. A Un nani- /.; j 1)r . sr> ,, f ., lr} 

* I n ex mila meno uno. Allora prò- s .j , v npptunticrc al r 
pulirla ponemmo noi un nuot o or- ,„ nlri! 

dementi panismo attraverso il (piale , iont , jVo<l s ,„ „ , |oj , /lf 

pii operai potessero eserd- f comunisti di r pii aridi 
de, con- tare il loro controllo sulla „„„ 

id Inpii- produzione. Dcstpnummn i lu . rs „ ..semino, sul 




torniamo in fabbrica... d’ac¬ 
cordo? zioni — il primo marzo — 

— Si, d’accordo — ri- >' ancora lontana c. sebbene n 
spondono aiciuic, altre guar- molte fabbriche si sin gin 
dallo smarrite, non rilhilano votato e in altre ci si pre- |i 

p,. r ò. pari a votare, le esperienze " » 

• • * rii lavoro effettivo sono ari- La 

E cosi é sialo la mille del corti limitate. , ria. p 


tinti, di media statura, con 
un viso dai tratti marcati. 


dare i diripenti della filli- membri attraverso diverse 
lirica membri del partito. Il riunioni di reparto: su di¬ 
direttore, lo stesso die ri dannove, sei erano stat' 


questo, forse, è (pivi che 
si pud ttpptunpcrc al reso¬ 
conto della nostra conversa¬ 
zione. jVo.i sla a noi dire se 
t comunisti di «pii uri ebbero 
pollilo seguire uria ma di- 
verstt, ad esempio, sul pro¬ 
blema della collaborazione 





CARACAS — Il rlltlati.re Jlrui-i.r/ a fianca della moglie. 
Cita Minatili!» c.irlialu ra .1.-1 ilitl.darl fascisti spaz/atl 
\ la dal I'I'.ii rapa 

Echeto I.aiociie, il redattole rea. I,'accesso alle vie eirco- 


;/■ «* consiglio operaio: sono capo del giornale « La Ksfe- stanti e interdetto. Praticn- 

essr, e non ma, che hanno m», Oscar Vallea, e ramini- mente, e in vigore la legge 


il ae- il completamento delle eie tipicamente operaio 


piorane alto, con un gran 


II vecchio Consiglio 

La conversazione comi» 
ria. per rapinai di ordii 


comi ri¬ 
ordini* 


I "ciuriio fi caso dello stabilimento cronologico, dalle vie ernie 

Tl padrone, poi. ha licei». *«»«*•; ,li r ° ma = f “l'imuta dd defunto consiglio ope- 

zialo Itila c Mariella le u,ln ( f» (]uesti. h la rapinile rum. Come si sa. litica di 

operaie hanno * scioperato * c,tl ■ ( ' ue V n f« hhri ™ uu ‘l'«;slf organismi fu accolta 

■’iiid dc dalla « vecchia line organismo di democrazia in Ungheria alcuni mesi pri- 
stra». Dopi» cinque‘giorni ceraia, sia pure con poteri ma dell'* ottobre >: in luglio 

le line donile sono rientrale V 1 » ristretti, e stato costi- dal vecchio l artitn dei lavo- 

■ M f.d.l,ci,-., i ( , „u r( . .. trillo sei mesi prima clic «v- raion, (pandi dai sindacati. 


ili fabbrica, con le altre, a 
testa alla. 

La sirena non suonerà più 
la nollc, anche se torna la 
correlili*. 

SILVESTRI» AMORE 


Uff #If# ti» #* 11 # rff 

un grande servizio 
giornalistico 

Attraverso 
il >Sii<lanicrica 

Il nostro inviato 

RICCARDO LONGONE 


nissc pubblicata la teppe at¬ 
tuale. cioè in maggio, nei 


hi pratica, i consigli n«rc- 
puero proprio tiri giorni del¬ 
la lolla armata e tutta la 



vissuto tpiesta esperienza. /*.” lustratore 
rimiro, pero, che essi hanno t iqq,. , ( 
lavoralo in una situazione ,|, ,\j 

difficile, con inldlipciua e p.. pnq. 
con coraggio, <*. so*iraf(affo, stidd.-lte 
in modo creatimi. s t 

Torniamo a Hutlnpcst con s , 
lina vecchia * 141)1) > ih prò- a',.’ ..i 

pricta della fabbrica Alena- ‘ 
cello un s,pnnre .sulla eia- p,,;,.,,,' , 
{(UUtUtì 4,/. accorso dtt urto 7. 
defili edifici, chiede una pn 
sappio fin» alla capitale «• ' ', ' 

prende posto areant'i al- ' 

I l'autista, presentandosi: è 1 ’ 1 


giorn a 1 eImarziale. 


• Elite ». Carlos Capriles. f,a- La stam|)a e la radio sono 
tello di Miguel Augi i Capri- sottoposte a un severo con¬ 
te*,. proprietario delle tre troll», e ni corrispondenti 
suddette pubblicazioni, il esteri è imposta una rigida 


(joule e stato ai testato a Ca- censura. Tutte le linee tele- 
i.acas ed e tuttora detenuto foni'he sono sorvegliate. Un 
Ita gli altri rifugiati vi so- fattore degno «li particolare 
no anche Feditili iati«ta del rilievo, secondo le stisse 
giornale « I.'L'nivei.sal » -lidio fonti, è che, in seguito alla 
itamos. e alcuni militari, sto- sollevazione di Maracny, il 
denti e commercianti che Venezuela è privo di avia- 
parici tparono alfa solleva- /ione. I piloti degli aerei a 
/.min* di Mnracay. reazione e gli ufficiali piloti 


solleva¬ 


zione. I piloti degli aerei a 
j reazione e gli ufficiali piloti 


l'ingegnere rapo d, mi 'ab- . **.s, h,,,,,,» «ffi-rmnto che «. Sono stato di arresto, o 
binino in,rimo mini tornato l; ' s'dleiaz.oue del primo hanno lasciato II paese. 


giorni stessi in cui il « con- la lotta armata e tutta la 
siglio operaio » sorto durali- biro attività fu distorta (lat¬ 
te i fatti dell'autunno 1956 l'attacco in corso contro le 
concludeva negativamente la busi tirilo Stato operaio, die 
sua esperienza. Ci è parso tendeva a contrapporli fran¬ 
che già questo fosse un ino- talmente al partito c ai sin- 
tivo di interesse sufficiente ducali. Xaturnlmonte. la sto- 
pcr andare — un collega dd ria dei rnnsipli è diversa da 
Ncpakaint c io — a vedere fabbrica a fabbrica. Ter pri- 
la fabbrica. ma cosa chiediamo al co m- 

A Pomttz si respira già patini come sorse r che rosa 
aria di campagna, il centro fere quello di Potnaz. 
abitato più prossimo non è /f consigliti operaio, dire 
Budapest, ma il villaggio tla^l direttore, fu costituito il 
cui la fabbrica ha nome Ope -1 27 ottobre. La composizione 
rai e operaie vengono Indù eterogenea: vi entrarono Rri».\l*i st — HFciissIom* tra operai all'iurlta «trlla Lihltrir.i 

maggior parte dal villaggio .[ operai onesti, ma fuorviati —---—-——--——--- 

gli altri dalla città, con uni dalla confusione di puri piar- parla, fu retrocesso a sern-j membri del consiglio ope- 
treninn. La fabbrica è ben ni. compresi alcuni membri plico operaio, la compagna'rato. Krn un organismo pa¬ 
ternità e ha l'aria di mar- della commissione sindacale, dirigente delta c‘>mmissione rumente consultivo, anche 


bramo parlato, oggi tornato 
ni suo lavoro di prima. 

K' lui t'be ci racconta, du¬ 
rante d percorso, la storni 
del l'omn/i Uosztogyar. 7'rcn- 
t'anni fa. la fabbrica era 
stata costruita da un cnpitu- 


gennaio ehi»»* caratteic «*srju-| Un diplomatico residente a 


sivarnenti* militare. 


la Carnea i ha dichiarato di ri¬ 


percorso la storia P°l ,, daziorio venezuelana era tenere che, dal momento del- 
i l'osztogvar Trai- l )r " nt51 appoggiarla. Il l uDurrc/mne di Maracay ai 

la fabbrica era nm% irriento — essi tirimi» ng- primi dell'anno, oltre 200 uf- 
ruita da un cavita- — avrebbe avuto esi- finali di tutti i gradi delle 

„„r .«.ito positivo se non fosse stato forze armate sono stati ar¬ 


tista tedesco nel quadro di P ,,f 'itiv<. se non fosse stati 
unti complessa speculazione: l ,i ' r ,,nn «indiscrezione», at- 


|ier una « indi.*-' rezione ». at- restati. Alcuni si trovano in 
trav«*r«» la «piale le autorità prigioni militari, altri nelle 


con pochi soldi e per una r '''" " .'"‘orila »»» „»“**»r». 

esistenza breve. Nel '45. Uno- messe al corrente ili mani della polizia 

mo fuggi ni seguito dei ria- quanto si stava preparami» h sintomatico c 
zisti, portandosi via denaro ^ pr(»fui'.bi barino inoltre v«*rrio ven«*zuelan 


ciarc come un orologio. Xei j ed elementi equivoci. Furo-] sindacale 


licenziata. 


reva parte, ai termini tlid j tintinno gli arresti fcb.e sa- di 
trattato di pure, dei beni ex- j ri'bber» .1000 dal 1 gennaio) s*.z 
nemici spettanti ai soviet iri. *d. ! * h' torture inflitte ai de- <b* 
' fir la riattarono e rie svilnp -| temiti (x.litici ‘orni jier for- ’<•: 
parano gli impuniti Miglio- tuna ««-ssate da (|iian«b< la ( ‘>.i 
rata, attraverso notevoli in- « sicurezza nazionale » e sta- un 
vestimenti, l'officina fu ri- Li affidata alfa polizia nuli- :.<• 
messa nel '52 agli ungheresi tare 1 

Cosi, essa non solo non c I profughi hanno dninara- a: 
morta, ma rive e. lavora. t» che In situazione nel Ve-' !° 


sintomatico che il Co- 
* venezuelano abbia 
aito ;er; sera, nel corso 


ve: 

'Ilo 

venezuelano 

f r»mp:u 

\t» ;<-r; sera. 

di 

un 

ricevimento 


r>, ,\ 

esteri 

•i**i 

rt> 

r;>o <l:pi»>mr 

•••nt,ib\ 

•*> d. irisra 

> •» 


io. :1 «filale 


tiri atteggiamento ambiguo 
suo: confronti. 

In ur.a d.'-'n: a razione letta 
ai «i:plomat:ci. il ministro 
•'«“gl: Esteri, Carlos Felice 
f.'ardot. a'i un certo momento 
si e rivolto direttamente al 
non/ o vaMar.o. m->r,s. P'or- 
n'. i:cr-r. io > he :I Venezuela 
< •• um comun.ta cattolica 
: <:< r.- -i.'-n ]a cattedra di 


! grandi stanzoni intonacati di no questi, pero, ad decapar- posto del direttore fu nomi- i nuovi consigli di azienda] 
i fresco spiccano i colori vivi rarsi t posti direttivi e a nato l'ingegnere capo. * lini potranno deridere: divisione 


ite consultivo, anrbc ^ °st. essa non solo no 
questioni per le finali! morta, ma rive e lavora. 


Chiediamo prudentemente J nezuela e .'rernarr.fnte cori-i 
all’ingegnere eh e cosa egli, fusa e gli *-piriti ancora n:ol-' 


alla riscoperta d’un mon¬ 
do complesso e poco co¬ 
nosciuto, di eccezionale fa¬ 
scino e di palpitante in¬ 


sano e 
teresse. 


«/effe sostanze tessili, attorno dare il tono a! consiglio. Il buon ferrino, di origini' bor-ldegt, utili, premi di proda-J pensi del consiglio opera’ o;to agitati i.ssi ritengono ch‘- 

jallc quali si lavora eoa tee- direttore fa dei nomi. Uu ghesc ». E que:t',:ltiiro par- none, ere. Ma era il prirn 0 |'^ ! 1in /mno fa r.tili riflette il premiente .Iim' ru-z no:i 

I chic macchine di fabbrica- certo tìnger, che « era stato tienturr fu probabilmente il, passo. Il consiglio di azienda ,tn attimo, crollando il rapo riuscirà a rimaner** ni pot*-- 

| rione tedesca, modificate o un buon operaio, dal punto motivo per ch, la scelta rad - 1 * cromi» la nuova legge to' f Fede dice poi - è dif- re ancora j;»-r molto tempo 
i rammndernate nell’annessa di rista fecnico. ma era per-'de su di ini j abbiamo costituito tra t pr r-jf ,r 'h’ da spumaru Forse s> Altre i:.t*-r* vanti notizie 

! officina - sonnlnierifr e poli! reamente ! « Su< e . ergente ■— con-‘,ini. anche standta con can- )> r *trebbe d*re. erro, che «' ; -si : ! 1 i dramma*.:».» situazione 

j La stanza del consiglio di un cnr'oi in: tornava di prt-i tintiti •! d’rcU'ire — i rapi 1 didaf tire avanzate d'arrord'i 'fafo un po’ i! larlro di se, '• * ri'-zoel ma *-or.o 5'.ite r'f.a- 
.•I azienda è all'ingresso del- gio:.'*. dove era finito nef '54\del conivi/»» cercarono di'cori gh operai Due terzi dei .-.fe-to ». j‘e a ’.<*rk «ia un scrr.r.- 


re ancora per molto tempo u 
Altre i:.T• -r» s r ar.ti n«>ti/i<-’N v 


P.f'To 


dr.immati»a situazione uri faro d: pcrcr.r.c- insegna- 


SI DICE COSI’ 


Il o la i»cr chi j 
cattiti ila so/trttnt»? 

- !’-r me e un crar.de so¬ 
pra:.o. fa *r; «ri: ocni d'.scussio- 
r.e - - I-'haniiO montata, ma 

qg-elta saprai,o ha più capricci 
che voce-. Quale deile due 
r.r*>po?;zior.i è giusta? La que¬ 
stione che qui si solleva non 
riguarda — come qualcuno 
potrebbe credere dopo il -pa¬ 
sticciacelo- avvenuto all'Ope¬ 
ra di Roma — i meriti o i 
demeriti di Maria Menechini 
Cailas: questa è ur.a rubrica 
ri. lingua e la domanda è pu¬ 
ramente grammaticale. Il so- 
j prar. i o la -oprano? Maschio 
| o ferrmma? 

| A dar accodo a: nostri pa- 
i rir.. e ,:i \ocabo!an della loro 
epoca. * in \i sarebbero dub¬ 
bi Sipr .no è maschile e sba- 
cl.a eh. gli premette l'artico¬ 
lo in gonnella, anche s n per 
tutti è pacifico che a cantare 
sia ur.a donna Nel suo - Di¬ 
zionario linguistico moder¬ 
no- (I?5tìi. Aldo Gabr.elfi 
r .on si discosta da questa li¬ 
nea dicendo- - Soprino, ter¬ 
re. r.e mu-ieaio. e sempre so- 
s'ar.tivo m. isch.le. e dt-sicna 
la \,>oe più rdta delta 
rr.'.ivea norie p-,rt: di doma 
(-nvivra scritta in chiave di 
soprano - ». quanto la cantante 
s't-ssa i-I.a Patti era un fa¬ 
moso soprano-). Nel puiraie. 
soprani (-Ada Scala cantano 
quest'anno due soprar.: spa- 
cr.oli: la Tale e la Tal altra 
Popolarmente, si dice anche 


la soprano, le soprani: ma non 
sono forme corre Ve -. 

Chi la pensa cosi ha ragio¬ 
ne da vendere. Non lo nego 
Sonrono. come aggettivo, si¬ 
gnifica «meglio sarebbe dire 

s. zr.,1. cava, perchè al g.irr.o 
d'oggi r.on è piu moneta cor¬ 
rente) - che è di sopra par- 

t. colarmmte riferito a luogo 
(nel XXXI dell'/n/emo' - Co¬ 
ri «1 sopran li denti all'cltro 
pose-). Sofferto gli fa «me¬ 
glio. eli faceva per la ragio¬ 
ne di cui sopra) da cor.Tano: 
ora è rimasto soltanto il fem¬ 
minile sostantivato, la sottana, 
per indicare — diceva il Cap¬ 
puccini — -quel vestimento 
femminile, che va dada cinto¬ 
la :n giu e s: porta so*to la 
veste Ma oramai qiie?*a dif¬ 
ferenza va scomparendo, e 
sorfgnc si fa nome generici 
di ogni vestimento f«-mrr..r,..e 
che copre la parte mfer.ore 
del corpo -. 

Nel mondo dei canto e del¬ 
la musica, l'aggettivo soprano 
servi ad indicare, delle quat¬ 
tro voci musicali, la voce che 
Fa il registro più alto. Tanto 
per dire: come c'e una chiave 
di basso, c'è anche una ch.ave 
d: soprano E voce di soprano 
ora quella adatta a cantare ie 
parti scntte ir. ch.ave di so¬ 
prano - Ha una voce d; so¬ 
prano-, e po: per amor d; 
brevità - E' un soprano - s. 
diceva di questo o quel can¬ 
tante. cosi come si dice - E" 
un bei tenore-, - Uno splen¬ 
dido baritono-, e senza che 
allora nascessero questioni di 


sesso perchè a quei tempi an¬ 
che !»- parti scntte p»-r i so¬ 
prani erano cantate da uom.- 
i.i. m vesti ff-mm’mli 

Mo ad»-~i? I.»* ragioni di 
qualche ««-colo fa possono a- 
v« re li s:e;-o p.»-so, di quan¬ 
do sulla riha!:;, sono salite 
.'-neh- 1»* pr.medor.re? Cam¬ 
bi.ano s» c so gii esseri umici, 
e sempre più di frequente: 
possibile che non possa mu¬ 
tarlo ur.a parola? I/uso po¬ 
polare. dopo le Patti, le Pa¬ 
gi. uchi e. perche r.o?. !<• Cal¬ 
la? «ma mettiamo r.eU'elenco 
anche la Tebaldi. che Io me- 
r.ta> senza perdersi in sotti¬ 
gliezze. di fronte a donne co¬ 
si prepotentemente e pas'io- 
r.a'.m» r.tf- donne, ha preso a 


Unirò di se, '■ • ri‘ Z»i» l ma *-or.r> ;*,,!»• r<•«a- rr:-n' re 
) *»• a :;«••.*.• Y<*rk da un str«,r.-i vaidfc pe 
) POLITO l'io i*rupj,«, <ii pir,furili t* »i 1 


farsi una popolarità a spr*e r-,nsighcri s r mo senza par -i E'*■'Nl«) POLITO l'io l'rupj,»* 

i dell’economi a della fabbrica i fifo >. • _ ___ ___ _ . 

Distribuirono tra gli operai ; ,h r etim-e apre una car¬ 
ia produzione tessile \mma-\ trUn tn rui sj intravedono] I TRADIZIONALI PRI 

gazzinata. o la rendettero al | d’atjrarrim i e fogli ilatl’ln- __ 

villaggio a prezzi irrisori i , rr q fj c n<T trae il verbale 

Della produz’i/ne. nessuno si del fa prima riunione. E’ una ^ • • 

occupo fino a dicembre. Al- mezza pag<netta di propo.t ■ ■ B ■ Wt 

la fine di novembre, if con- concrete su problemi duer- W' 

siglio fu jinrztalmcnte nn- cf . produttività, distribuzione 

n<irato < >munisti len- 1 ,/^*, upn. assegnnZ’om al’e • ^ M • 

t a rimo inihv’dunlmenle ur.a mac-trgeze a prezzi ri'/of*’. Ém È W§ M 9 È 

azione p-r --ql-irurb. In di tessut< prodotti nella fab-\ m w 

effetti, cinge persone f'i-f,r’ra. lagnanze di operai. | - 

nono sostituir, ma le co-r. ,. cc , p, r , 7 _ f/n a volta aperta fa; i_ :*• DI * |- 

non cambiar ,r,o gran che » • rnrteVina, egli vorrebbe mo-j f® 5 ® delinitlYa - rer la miglior X 

. l 'trarci tutto quel che essa i - 

Storia dell officina jconnem* c s* capisce che sn| £ . £ . ,. 0 ; 0 foglio i sconti e b. 

Fu in gennaio, quando, con, cetza airebbe da parlare schede del referendum tra p<r Le r-.o:*. 
j progressi delia normaltz- P(?r un ora. CJli altri lo «7uar-|. soci del sindac-Ti r.,za.r.N :s*r*. c: , 
razione fini il tempo dei lrfano sorridendo e si danno! giornalisti ci.n»matognf:ci ;t-- ce prit-.g-.n: 
compiti «d: fufro conforto > ‘ ài Ormilo: il dicitore c, sfamar.; p^r la prossimi assegna- «:n « f‘\L- 
(l'espressione è di Kadar, 'mostrando il fondo del ^aa.r.^o 

che il consiglio operaio di carattere. 1 : qual: ia g:ur:a' dovrà o'ra «èé-1 N.v.n' 


n‘: grande 
tu ». 

r, c. 


I TRADIZIONALI PREMI CINEMATOGRAFICI 


I?## 4 *sii i VAinilUliiti 

ai ** nastri iVa» % ijr»»1o », 

La rosa definitiva - Per la miglior regia in gara Fellim, Visconti e Lattuada 


■ •o rffe'tuato 


odioisconti e H .-i C -ee,*-. 
Ti tra ■ p« r l.f no:*, b mche 
.ni.»*! ?, :s*r*. c i.'g-::.' i : 


no dei nano sorruienao e si nanne, giornalisti cir.»matograf:ci ;t-- ce pnt-. 
nforto > ‘ di Domito: il d’reltore ci sta bar.; per la prossimi assegna- -;n. p-: 

Kadar i' mostrando il fondo del s:io ,z * or d avir, La.a.b.a* o 
r\uaur) _______ irosa ::s*r»"3 dei Cs-.g idati fra fin. P:c‘ 


cne n consiglio operaio aip-. i : qual: ia giuria dovrà ora *.-e-1 : 

Pomaz commc’o a perdere 1 In realtà e quel che cre-|! giiere : v... -• in e jert.r.to ia re 
prestigio tra le maestranze.’vamo notato con il pro-e- !;cgu» r.‘e p*: 


a* i> M,n. 

P: cb:o 

li’-TU ^ «< l 


C-crz. D Arr.igc»r*-f ù** r.o::; b m.ch», Chiari 
b :*icb? ! r*T Lo d.;r «al PrrPiro. Cario 

, p» r I a**r;-! d; p* r Pz’O’.z di '.zi.ro. 

\ (1-•.fi ?.!a-l N »-t:o d'irg"r.to per ri f:Lm. 

r.o::i di f.'rb-.-.r (-•raniero: Li p-r'oli z\ 3'-*dtt. 
mi per Li i.j-.il -i coppello pieno d: 

Ibi re c .Y-f Yo 

ger.M r«r Fa'ti-_ 


Marce. 


chiama r.e c*ime gli sembrava ^ — 'ot'ol.nrano i nostri guirc della conversazione. Sei .Vi---j d.,rg-r • 


Iti i.e r.o::-. b.-inc he. I 


p-.ù g. j=to Sicché da una par¬ 
te si continuava a dire sapu- 
trmen'e - il soprano mentre 
il loggione, che si era accorto 
delì'ir.gresso delle donne ve¬ 
re in teatro, cominciava ad 
imporre - la soprano -. Con- 
clus.or.e: entrambe ie forme 
sono accettabili. Cuna per le 
origini della parola e l’altra 
perchè ma c'e proprio biso¬ 
gno di d mostrare che la don¬ 
na va a! femminile? D,fatti 
Bruno ?.!:g!ior:r,:. neii'appen- 
d c*' ai Pendini, sbr-.ga'.iva- 
n-.er.te e saggiamente annota: 
- I.a cantante che giunge al¬ 
le note più acute si dice il so¬ 
prano. o anche la soprano *. 
L'intera chiacchierata vaie 
pure, ovviamente, per il o la 
mezzosoprano. 

PUNTE VIRGOLA 


interlocutori — sebbene i quest uomo cortese 
consigli /os-ero sfati ricone,-'po’ riservato, che 


uni iuf 


m.glur fi.m De¬ 


che af/'tniefo,Laurc-rfus per Le r.o.fi d: C c 

i- 1 Pw- r- r - f * _ a.. w. - _ 


r - _ t 

7 j 

.-•li u mg-r'i p-r -icej 
p: ,'cg)'..', rrar.c. ?.i-,r-| 
r I.*: no::; d-, f ;b r.z. A ;.( 


Fuchs ol Polo 
il 18 gennaio ? 

LCELANO. li - La spe- 


per svolgere un lavoro co- lavoro. St. egli ci conferma j Szs'ro d'arg-r'o per !i re- ! -. c -, N.r.o R : 3 pèr Le ni::: - un tn-ore 
struttivo. Più lardi, molti (piando glielo domandiamo.> dia Fcd-r.cu F eliir.i p-»-r Le j b-c-rche e p^-r L** no::-, di Cg-i Li spei g.ine arre rema al- 

enlrarono nella ricosf/I’iifa $ . Q . n operaio tessile fino a uolZ: dl Uab.-.a. Luchino Vi t b: C..v. anni F^sco p-r f.U» - -iv- d. Scott canta di m- 

organizzazionc di partito, o. h , ■ ( r «co:.:: tc; L« ro::i bn.-re. A.. ;-do ;•-*' ur. aereo a prelevare » 

accettarono di lavorare nel -T. , ", ' , h»*rti L'.**uad« per («uendrling N-.sto dargt.r.:o per la fo'o- cani d. Fuchs. i qua.: no* 

la commissione sindacale :ia P°P olcr€ lo ha mandalo | Nastro darg.-r.to per ìj *sce- grati:, G.^rp^ Rotur.ro pe: hanno suffic.ente cibo p^r com- 
Ouanto a noi non ritenemmo a scuola e con la sua laurea . rana - «soggetto e scer.c-ggiatu- Le notti b.anche. Giar.r; Di Ve- p ere tl trag.tto Un Ìmpzio- 

S ” “ egli é tornato alla fabbricati ra> ' Lauro e Pine..: manzo per fi grido. Oi-.rio Mar- r.m.o americano ha o«ervato: 

possioue coiperare con u » / i per Le notti di Cabiria; Zur- teli» per Guendz.mz -Preferiremmo prelevare tan- 

consiglio, impegnandolo in altro uomo e. insieme, hj-j. Benvenuti. De Bernardi e Nastro d'argento per la sce- to t cani quanto gù uoaini • 
compiti costruttivi ». lo stesso. Lo stesso amorei Lattuada per Guendcimw; Vi- r.ograf:*: Chiari • Garbuglia portarli a ìlcmurdo fei •arw*. 






















P«f. 4 - Giovedì 16 gennaio 1958 

Il cronista riceve dalle 18 alle. 20 
Scrivete atte «Voci della città» 


V UNITA» 


Cronaca di Roma 


J 


Telef. 200.351 . 200-451 
num. Interni 221 • 231 • 242 


IL 23 CEHHAI O SI RIUNIRÀ’ IL CONSIGL IO COMUNALE 

Ormai certo che i voti fascisti 
furono il frutto di un accordo 

Il missino Aureli afferma: « Abbiamo dato il volo di fiducia 
a Cioccetli perchè aveva preso in assoluta considerazione il 
nostro programma » — I fermenti nel P.S.D.I. e nella D.C. 


n 99 oc u èia in ci Diurno ai il onuciai in munii aie DISCORSO 

DI INGRAO 
SUL TEMA 
« I COMUNISTI 
E L A PAC E» 

Alle ore 19 di oggi il riti* 
ni neo no nel aalniio della Fe¬ 
derazione roniunir del PCI I 
nicniliri del Comitato fede¬ 
rale, della Comrnlailone prò- 
vlnelule di controllo, I diri¬ 
genti provinciali delle orga¬ 
nizzazioni di tnnsfta, gli atti¬ 
visti della Federazione per 
disputerò la preparazione 
delle niiinlfcNtnzionl che ver¬ 
ranno Indette In occasione 
del 37. Anniversario della 
fondazione del 1 * 0 . 

Ciocchiti è tornato Ieri mnt- Inno, trovn una situazione non parlava anche di una riunione Prenderà la parola II c<uo* 
Una da Milano ed ha trovato poco mossa, e prospettivo labo- della « minoranza - d- c. che cl l*“Rno oii. I tetro Ingrao, delln 
subito 11 tempo oltre clic di riose. da cui può ancora uscire sarebbe stata ieri sera Non si ^'Ureteriti nazionale del PCI. 
riunire In Giunta (rinviando qualsiasi cosa Vediamo questa <s j )0 { riputo se ci slu stata, che 11 'inule promincerà un rap- 
iu>r altro ni prossimo martedì situazione, partito per partito, cosa vi si sia detto o deciso. Di l ,,,r *" K " 1 tenia: - I comunisti 
la distribuzione delle deleghe fra 1 parlili della costellazione certo c’ò intanto un articolo e ,a l ,Hrp *• 

«Rii assessori) di smentire mio- eloccettinnn: che uscirà oggi sii -Stato de- . c~ c l 

K i no . Uzio sull ' < ! cl ' or< ' 0 I SOCIALDF.MOCRATICI — Iinocixitico » (periodico di u la I ^OHifll’OHZQ Q J. uODQ 
DC-MSI clic ha preceduto In pcnnaiuMizn In Giunta degli coriente democristianu) a clic nnnn |\ rnlnninli 

sua elezione a Sindaco della JlSSl> *, sori socialdemocratici Fa- contiene un netto attacco alla SUI P°P 011 COIOniOII 
-T-J oil?.’ diciamo * c/ic ha r | na e L’Eitore, dopo l’occelUi- operazione Cioccetti, olla disin- Oggi, giovedì, alle ore 20 il 
nnn CC * eh^'nnré^be 1 ”*in^'Vnrìnn z,ono do1 vo,i missini, è stata voltura con cui I voti delle de compagno Frunccsco Colonna 

nerrliA <■ S com’è noto, dalla si- sire sono stati accettati con la parlerò nel locali della se/lo- 

rAnnlnnfn Incerte ohn “imi «'atro del PSDI. che ha chiesto gius!iflca/ione che -la succes- ne del P.C.l. di San Saba sul 
(olivo "nrelbnbinrì“ ni furono ed ottenuto una riunione (or- suine a Topini non apriva prò- toma; •• I.a lotta del popoli colo- 
c , JI. l c ' mni imminente) della direzione blcmi di ordine politico esson- ubili p«r l’indipendenza e la 

cciH LY, f ,rm n InJ Z, ?i mà <'el partito per discuterne: 7.a- do state le dimissioni del se- pace .. 

DC come un slmeres at. re* C nrl - Matteotti ed altri clilede- ««toro dettate da motivi per- “ , „ . 

colo nui furono contrattoti ranno ni due assessori di di- sonali ». - In tali condizioni Le feste della tCSSera 

riattilitl comnernU (sii detto mettersi (cosa che non snrà 'riporta piu avanti l’agenzia) - 

fn senso nMbico ' naturòimon- troppo facile, per lo verità) diro che l’azione amministrati- Domani avranno luogo le fé- 
te) Dncnncfo 11 prezzo richiesto Kimono 11 fatto che Rii nvvonl- va deve spoliticizzarsi non è ste del tesseiaiiientu delle cal¬ 
ieri mattina ancora il mls- menti capitolini hanno nRRrnvn- «herma/ione valida, dal ino- hile didl Ottica Mt-ccamca di 
sino Aureli, tornando su sue to la crisi interna di questo mento che qui come altrove OS t IhNSL, (alle ore 19,15). e 
precedenti dichiarazioni ai partito; rimane In possibilità spolitlew/cizione sempre si 'JvJJn ^} l ' u /pi in 
ri ormi Usti hn ritinrfttn nll'npcn- clu? il PSDI ricsnnilni lit nro- Gsolvo in litui confusioni* di do!l«i si/Ione API IO NUOVO, 
zia Repubblica; «RitonRO non pria condotta alla luco delle cmi fte.stm e millilitro con in partecipazione rispet- 


Il tram tirerà diritto 
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LE CONDIZIONI DELLA DONNA VANNO MIGLIORANDO 

Angela Giafro non conosce ancora 
la tr agica fine della sua crea tura 

Il marito continua a tacerle pietosamente la verità - Un pri¬ 
mo interrogatorio - « Ero esasperata dalla lunga insonnia » 

Nessuno ha finora rivelato ad Ieri mattina, in un momento sorprendendovi sedici pregiu- 
Angela Ciafro. la giovane ma- in cui sembrava completameli- dicati. Due di essi — Elio Die¬ 
dre che, l'altra mattina, te- te in sò. la Ciafro è stata inter- eioli di 2(1 anni e Francesco Ci- 
nendo fra le braccia il figlio- rogata ma non ha saputo o niella di 29 — sono stati ttr- 
letto di 14 giorni, si è gettata voluto spiegare le cause del restati perché avevano qualche 
da una finestra del S. Camillo, suo terribile gesto. Ha dlchia- conto in sospeso con in que- 
che il suo bambine è morto rato soltanto dt sentiisl stanca stura; gli altri, dopo gli In- 
Klln credo che sia ancora vivo, per l'insonnia che In tormen- terrogatori di rito, sono stati 
clu* stia migliorando. Il marito, tava da giorni e di avere per rilasciati. La padróna di casa 
che l’ha visitata più volte nella ciò tentato di uccidersi . s K i : iia dcmmi'niln AFA r; 

giornata di Ieri trattenendosi Anche il marito è stato in- —- " - 


accanto al suo capezzale, le ha'terrogato ieri mattina sul uro- 
ripetuto con l’angoscia nel ballili motivi del gesto della 
cuore clic (piando il loro pie- moglie, li poveretto, straziato 
colo Angolo starà meglio, ella dai dolore di aver perso la sua 


Intossicata 
una lavandaia 




■ 


colo Angolo starà meglio, ella dal dolore di aver perso la sua -——— 

10 potrà rivedere. Angela Cia- creatura, ha cercato tuttavia La lavandaia Alda Maria 
Irò, nei momenti di lucidità d’impetrare clemenza per in Rango di 31 anni stava ieri 
clic si alternano a quelli di moglie. Figli ha dichiarato ohe facendo il bucato nel eonvon- 
completo annebbiamento, cerca la donna non dormiva pratica- to dei padri agostiniani, in via 

11 piccolo Angelo, chiede atTan- monte da cinque giorni e che della Scrofa Ht), quando è sta- 

nosamentc di lui. poi ricade In sabato, recatosi a trovarla, le ta intossicata dal gas che oli¬ 
ima specie di torpore. aveva promesso di portarla al montava lo sealdn-uoqua. La 

Il prof Santoro, primario del più presto a casa donna, al San Giacomo, ò stata 

reparto chirurgia del S. C’.i- Il l’esce ha espresso Infine ricoverala in osservazione, 
mlllo, lin visitato accoratameli- ('opinione dii' Angela Ciafro. e a . '. -,n Ai- > 

te ieri mattina la donna e Ita stanca e abbattuta per 11 man- SALVO IL PILOTA 

constatato che le sue condì- calo riposo, sia uscita sul bal¬ 
zami non sono peggiorate, anzi coite l’altra mattina per pron- 

si va delincando un leggero doro aria e quindi sia preci- 

LA PIU’ BREVE — Lui «ri sono In corso n Piazza Regina miglioramento. Il polso che pitnta. Tale versione però ò in 
Margherita per preparare la nuova sede del biliari tranviari, aveva delle pulsazioni molto netto contrasto con minuto di¬ 
che taglieranno la piazza nella parie centrale, abbandonando lente e quasi impercettibili, ridando alla polizia dalle nitro 
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UcolnVi'Ilei "detto r^5‘ SÌ l t f!,'%,rSoe‘S,S-,» d ‘ "" *«'«»"> >». <■»""»'" . . -...- 

nolistl e ho rltMidlto at giornali trà in cilcun caso contare. partito (ioli ioti io corpo t letto -1 

Tempo e Secolo clic ò Ingenuo i MONARCHICI - Sltunzlo- vèri, n b''du‘t n . U U BV“Siimi? 

d 3 d conto!tl prccedenU "al 13?h'- " c p t oco „ 5 ?il ,,a puff su qucsl ° "" moltiplicarsi domimi le ope- 
oei ton.uiii P>(lenii nuiu fronte PNM e I’MP nrennmm- - 1 ,.... ’.i.„ .... 


SALVO IL PILOTA 

UN AEREO 
SI SCHIANTA 
AL SUOLO 


può pssprr t'iilllimi ad arrivare 


| ^ndtUsfnziom*. 


IERI MATTINA IN VIA IGNAZIO GIORGI AL NOMENTANO 


ir! co 2 , i U . r fronte, PNM e PNU* preannun- razioni come nurlia delle lot- 

De"® MSL'noÌ nbb°nmo dato n*o ‘i/lduda °n° lo Voro'omlo- ,iz I znzi( J” i d ,* Vl /| n Chigi». DDfl m m * m. m alla Sfacchini 

CJoccdtl perchè'aveizn preso* In ^ z ‘«ne «Ha Giunta se un (itvo- I fi SGOUlfO G G II G DOllZIO SU I tGHl E’ in corsTi^topcr» a tem- 

a sso Ulta c P onsidcrazlònc P U S no- I!"*, <?Xen 'XrfTZo Ì o?e ‘ai di f " ,t,s,n “ siniMrn democ , ri - ^ ^ " po indeterminato dei 450 Invo¬ 
stro programma, come lo ove- f?i ndo ^ di 'Lnterà ossessore al stimili - di cui si leggono molte _ ìntori dello stabilimento Stac- 

\timo dato al Sindaco Topini a , „ , parole c si vedono pochissimi _ ÉL — — 1 _ — _ _ ^ __ 11 a — m M - - _ chini di Bagni di Tivoli. 

suo tempo, prlmn che l'nmmi- I MISSINI — So le nmmls- fatti, esse testimonimi» tuttavia |Q| ^ llllfl rflBIIlTTfl T Iflglfl I lavoratori sono stati co- 

nistrnzione Tupini mutasse so- sionl di Aureli (nonostante in del disagio elio l’operazione MIH4 v vw Mm ■ 

stanzialmente nel nostri riguar- smentita ufficiale del suo par- C’ioccettl ha destato, e non po- ■ 

di. Molti del punti dì cui pnrin tito circa le trattative) hanno leva non destare, in vasta per¬ 
ii vostro protocollo fanno in- imo scopo, questo può essere te della base democristiana 
dubbiamente parte del nostro uno solo: convincere l’opposi- stessa base che si richiamo nn- 
proeramma; altri, come la lot- zione interna del MSI che il coro ai valori della Resistenza, 
tizzazione di Villa Torlonin. so- voto per Cioccetti noli è stato Uise elle contribuì al fallimen- 
no da ritenere, o mio parere un gesto di -collaborazioni- to dell’operazione Sturzo, che 
destituiti di fondamento-. sino -, ma una vantaggiosa ope- crede realmente a certe parole 
Senza slore a soltjjizzare su razione politica. L’appoggio come - antifascismo », -Costitu- 

questa o quella affermazione dei missino, avellilo carattere ri- zione-, e si illude di lottare eia tempo ricercalo nana po- ire i-s» •«« cima.» *■ '' j| sllo intervento presso 11 Conni- Nella mattinata ai ieri una ani mm. /intorno napolitano, 

consigliere missino notiamo: cettatorio, potrebbe anche di- contro le forze del privilegio e liz.la, f* stato arrestato Ieri m.it- nella direzione delio stallili- no della squadra ricerche del- n<> ' 1>pr l attnnztone ili alcuni folta delegazione di operai si il processo contro il fattore Vit- 
. della conservazione sociale. Una dagli agenti della Mobile mento. Il rapinatore* gli strap- la Mobile, aveva istituito un provvedimenti che consentano ili ò recata presso la sede della torio Di Silvestri da Poggio 


to dei salari da ixirte delia Di- 

Si tratta di Otello Gasperini, ex pugile, ritenuto l'autore di una clamorosa rapina di 18 milioni infatti, essi debbono ancora 
e di un furto di due valigie colme di gioielli — Gli agenti l’hanno intravisto sul lucernario I novèmbre e dicembre 1957, e 

_______--------——— - — la gratifica natalizio. Si trotta. 

... ... di una somma superiore ai 20 E* continuato ieri, dinanzi al 

Olello Gasperini di 34 anni. I sceso da una motoeldetta. meli-1 acciuffarlo. Nella speranza dii necessita di una maggiore dispo- _ Ila Corte di Assise nresiediit; 

da tempo ricercato dalla po- tre egli si.accingeva ad entrare ritrovarlo il <lo»or Nella mattinata di ieri una 


camicia la donna in procinto fante un volo di nddcstramen- 
di lanciarsi nel vuoto to. il capitano pilota Aldo Man- 

„ . . . rione è stato costretto per noie 

Sciopero al motore ad effettuare un at- 

» ■ . . . terraggio di fortuna nelle cani- 

inaeTerminatO pugne di Mnnzinnn, in località 
nlln ^tnrrkini Valle delie Ferriere. Nella ma- 

0,10 3 TOCC nml iiovra. l’aereo si ò schiantato al 

E’ in corso lo sciopero a tem- suolo capovolgendosi e riduccn- 
po indotcrminato dei 450 invo- d .°^. V ! ,n «'ninutsso di rottami, 
mtori dello stabilimento Stac- J ufficiale, per fortuna, l usci- 
diini di Bugni di Tivoli. *» incolume dalla paurosa av- 

I lavoratori sono stati co- ventura. Il velivolo era dccol- 
stretti od incrociare le braccia lido appena 15 mimiti prima 
a colisa del mancato pngomen- d: *d aero porto di Bracc iano. 

Il processo 
per l'uxoricidio 
di Poggio Mirteto 


In Corte dì Assise presieduta 
mattinata di ieri una (ini dott. Antonio Napolitano. 


Le offerte per la Befana 


Una lettera deU’ettrice Dawn Addams Massimo 


Prima di contlnunre Eden- colti quintali 3 di frutta e 
co delle offerte raccolte per sottoscritte da un gruppo del¬ 
la Befana dell'Unità, diamo In cooperativa facchini Lire 
notizia di una lettera inviata C..-I0O: Zarnttlnl (via Torino) 
al nostro direttore dnll'attrl- L. 2 000. 

ce Dawn Addams principessa Nuovo versamento effettua- 
Massimn per accompagnare II to dui cnnipagnl di Campo 
dono di 15 pala di scarpino da Ilonrlu e del Multatolo — Coo- 
dlstribuire al bambini * con t punitiva olierai Campo Boa- 
pIU caldi auguri». rl<» L. :t 000 . Cooperativa fac- 

« Spero — scrivo la signora chini reduci 2 000. Coopcratl- 
Addaina — di non essere va pesatori 1.500. Giulio Uloc- 
troppo in ritardo: purtroppo ca 250. Cooperativa Kaccogli- 
sono fitnta fuori Roma per tori e Salatori pelli 5 P00. 
Capodanno e al ritorno sono Terzo versamento effettiia- 
atnta n letto con l'Influenza ». to dagli Amici dell'» Unità » 
Il dono giungerà ugual- della sezione Italia — L. -1.100. 
mente a destinazione: e per Versamento effettuato dagli 
gli auguri non <* mal tardi! Amici dell'- finità • drlla se- 
Ecco dunque, ora. un nuovo ztoue Monti — Secondo ver- 
elenco di offerte (che prose- samento L. IO 000. 
guirà nel prossimi giorni): Secondo versamento Amici 

Magazzini MAS: un gioco dell'. Unità » di S. Lorenz»» — 
«Hollywood», un « Monopo- L. 19.200: Cincchotti L. 10.000. 
li», una «Corrida», un «Te- Frangetta 2.100. Giuliani 2 000. 
leniatch »; N.N. L. 5.000. Man- Graziella Giuliani 3 450. I’ao- 
gianti L. 1.000. Ioni 1 P50. 

Versamento effettuato dal Versamento effettuato dagli 
compagno rianeamerla Frali- A.U. di Monteverde Nuovo — 
co — L. 2800: Sabatino Fin- !.. 4 200: N.N. L. 100. Maria 
zi U. 200. Ferrante Marciteci 500, N N. 100. N N. 100. N.N. 
500. Vincenzo Moni rene 100. 100, Mnntcfosehi 1.000. Strap* 
Ditta Mancini Ciancanier- p.ivecetiia 500. Anita Torna 
la 2.000. 500. N N. 200. IVmzzl 1 000. 

Sec»»ndo versamento della Vincenzo di Paola 100. Tinll- 
sezlone di Prlmavalle — Lt- sco 100. Vnmoro 100. Pietro 
re 2.000. Ferretti 100. Miria Pisu 100; 

Secondo versamento del sig. Cenci « Tutto per la ra- 
gruppo A-U. di Monte Raem sa » n. 2 secchielli di goni- 
« mezzo delle compagne ma: N.N. pasticceri* un ciam- 
Spadnnl-fllva — L. JO.OOÌO. bellone; Pietro Ercoli un p.n- 
Versamento del compagni nettone e un barattolo mar¬ 
tella cellula dell*« Unità » — niellata; Sorelle Gioia un paio 
L. 81,800. di calzini e una maglietta. 

Nuovo versamento del crup- Tor de Schiavi gruppo A.U. 
po A.U. di Tlhurtino III — — Per bollini 1,. 1 200. 

L. 550: Pascucci Salvatore Ultimo versamento «lei 
. L. 500. Damiani Romeo I, 50; gruppo A.U. I.tidovlsl * niez- 
Pazcucci Nello: n. 3 scatole zo del compagno l'rescluttlnl 
di clocci'latini, n. 2 bottiglie; Benvenuto — L. 8 100. Torel- 
Salvatore Giulio: n. 40 j>e/zi II L. 500. Gruppo impiegati 
di salsicce; Romualdl Tritei- statali 2 000. Compagni Fede¬ 
li: kg. 15 di pasta. razii'ne portuali 000. Cellula 

Mercati Generali — Rac- INC A Nazionale 5.000. 


Acque motte: per chetare lo dopo un movimentato insegui- 
quali autorevoli soloni cittndl- mento conclusosi con uno scarn¬ 
ili, come il - Giornale d'Italia - bio di pugni, sili tetti di un 
ha fatto ieri, ngitnnn lo spnu- caseggiato di via Ignazio Gior- 
raccltio dello .scioglimento del Ri. una strada senza uscita ne: 
Consiglio comunale e dell’nv- pressi di largo XXI Aprile ai 
vento ili un commissario prefet- Noinontano. Il Gasperini. al 
tizio momento della cattura. Indos- 

Acquc mosse: e non è detto sava un elegnnte pigiama gri¬ 
dio prima del 23 gennnio — gin e si deve ad una fortunata 


avere uc- 
56 la pro- 
Tassl con 


ai Inoltre la Mollile ò convinta nc * essendo venuti a conosccii- non turbare le linee arehitettonl- nic( , t( , 0 n a delegazione i 

ni che il Gasperini sia l'organizza- «a ' «'1 fatto che il loro uomo rhe tlel a contatti tra la Società e lo 

»«« del furto di due valigie ‘ r p 0 r v “^ nt 2 ° èssi " b ^mi’nùovó'^^ sùnìelenti a'Var cassa per lo concessione < 

ri- pier- di gioielli, consumato Mn pi r quante rict rclu essi ah frontc am . h0 a || 0 prev»*diblli fu- prestito si svolgono favor 

ita ton»i , ìj neiroreficorir. di via 5? l ; u )P ^‘° hoII abitazione, di | un » del Liceo-Ginn.wlo mente e che si dovrebbero 

a- Eur^nlo 20. In quella occasione Otello Gasperini non hanno «q Cesare cretizzare nella settimana 


data fissata per la riunione del circostanza il fatto che gli a- Eurlalo 20. In quella occasione Otello Gasperini non hanno 

Consiglio Comunale — esse genti siano riusciti a scorgerlo, il Gasperini pare sia entrato scorto nemmeno la pili piccola 

siano tornate tanto chete un appollaiato conferà sul tetto, neiroreflcerla come un qual- trarrla. Quando stavano per la- Vendita di fCITGni inanzinrifl avesse i esito pusu 

permettere allo barca di Cioc- mentre la polizia rovistava l'ap- siasi cliente, nel momento in sciare l appartamento, un ngen- vo sper.ato, le coinpetenz.c arr» 

retti ed alla sua bandiera eie- parlamento della sua antica cui facevano il loro ingresso |! a scorto 1 ombra di due Olla A/lagliana trate soronno saldate. La del» 

rico-missina una pacillca novi- Giara Moneta, elio si trova ap- due commercianti in oro di Va- Piedi sul lucernario che dà lu - Razione, di ritorno a Tivoli. I 

Razione. punto al numero 32 di via lenza, scesi da una automobile ce alla scala. Il Comune ha posto in \en- infl , rmnto le maestranze del 

Giorgi. lasciata in sosta davanti al ne- Senza perdere tempo po dita alcuni lotti d> 'erm o, siti m , 1o dc , col!oqilio ed è sta: 

I on Leone celebra 11 Gasperini viene Indicato «ozio. Mentre il Gasperini u- hanno r.-u,giunto il tot- in località M.igliana-Ostu nse. { j opisa ]n contintiozione del 

* . . dalla polizia come l’autore della sciva. il gioielliere notava che ^.scorgendoli Gasperini men- destinati alla costruzione di sc j n ro 

la Costituzione clamorosa rapina consumata il due individui si impadroniva- | r< ' fl'KCiva a precipizio. In villini e di palazzine. — ;—~ . 

- 15 marzo 1956 a Genova, ai no delle valigie dei cornmer- Breve 1 hanno raggiunto e il Lo cooperative edilizio che Sedici Pf£QludlCatl 

Oggi, alle ore li, nell'aula danni del cassiere dell*-Ansai- cianti. le caricavano su una ricercato — si tratta di un ex abbiano interesse nll acquisto . . 

prima della Facoltà di giti- do-S. Giorgio-. U - colpo--Lancia Artica-, fuggendo a »’ u K 1,e . — Ba ingaggiato con lo- dei lotti sono invitate a dopo- sorpresi 111 Una COSO 

risprudenza (Città Università- fruttò agii autori la somma di tutta velocità. ro un aspra colluttazione. sitare specifica richiesta ai 77 


L'on. Leone celebra 


-rieri- dcflVdtllelo. Min nc»>p»> «Il ti della Stacchini b stato c»mu- Durante l’udienza ì giudici 
>11 turbare le linee arehitettonl- n j c<I to olla delegazione che i lianno interrogato alcuni tosti- 
.y„, de, |i.‘ a 1 sììo n ih IIU à r °d V ° c ima contatti tra la Società c lo Ital- moni traiq.inliGiuseppeTo- 
nti nuovo alile Bilnicientl a far cassa per lo concessione di un massini. Nicola Losacco. Giro- 
mie anche alle prevedibili fu- prestito si svolgono favorevol- netto Cieeonetti e il capitano 
re esigenze del Liceo-GIttii.isl»» mente e che si dovrebbero con- della Polizia stradale Luigi Pa- 
3. Cesare». cretizzarc nella settimana en- netti. Il processo è stato quln- 

---- ^ frante. Qualora l’opcmzione fl- di rinviato ad oggi per la di- 

Vendlta ai terreni nnnzioria nvesso l’esito positi- sctissione._ 

alla Magliana Siffi'u 5^1 In Appello 

tn alcuni lotti ìv torrcno» siti _•_ x 

di un cassiere 


lasciata in sosta davanti al ne- Senza perdere tempo 1 po dita alcuni lotti d- terreno, siti m , 1o eoH^ójo ' cd è s ,ata 
asperlni viene indicato gozio. Mentre il Gasperini u- hanno raggiunto il tet- in località Magliana-Ostu n. e. ]n continuazione dello 

clizia coinè l’autore della sciva. il gioielliere notava che J°* sporgendo il Gasperini men- destinati alla costruzione di sc j 0 p ero 

isa rapina consumata il due individui si impadroniva- | r<> R'KJJiva <a precipizio. In villini e di palazzine. — ;—~ . 

rzo 1956 a Genova, ai no delie valigie dei comnter Breve I hanno raggiunto e il Le cooperative edilizie che Sedici preqiudicati 
_»_j-n. ._» »„ _ _ ricercato — si tratta rii un ex ahhiann inleresso nll ncuuist») 


Il 25 febbraio prossimo, da¬ 
vanti alia Prima Sezione della 
Corte d’Assise d’Appelio, avrà 
inizio il processo a carico di 
Giuseppe Vennnzi, Cesare Ve- 


risprnrienza (Città Università- fruttò agli autori la somma di tutta velocità. T v ' ■ " speemea nemes».» .» .. . . .nanzi.FulvioMarchettieNn- 

ria). l'on. prof. Giovanni Leone. 18 milioni in biglietti di bnn- Da qualche tempo la Mobile f ,nP stato inimobiliz- protocollo della Ripartizione II La polizia ha effettuato ieri dina pahmibo, condannati nel 

presidente delln Camera dei cn. che avrebbero dovuto ser- stava dando la caccia al Ga- za '° p trasportato in Qiiestura __ Beni Patrimoniali e Dema- mattina un irruzione ne.l ap- da j| a corte d’Assisc di 

deputati, celebrerà il decennale vire per pagare gli operai del spcrini, che ufficialmente abl- dovi? ha dato in eseandesccn- nio — in via del Tempio rii portamento delia clnquantot- yif er ^ 0> jj pr i n , 0 all’ergastolo 

delia Costituzione della Repub- cantiere navale. Il cassiere ven- tn in via dell’Atleta fi a Tra- zp * tentando rii colpire gli a- Giove 3 entro le ore 12 di *Pnne Alide Pnsqiiini vedova p .. a jj r j a pene varianti dai 

hliea italiana. ne assalita da un giovanotto stevere. senza però riuscire ad h°nti che Io trattenevano Mez- sabato prossimo. à.azza rolli, in via Maminni 24. 

zorn dopo, e stato tradotto a _ 

' - — .= ~ = . , ... _.. — ■—.- ■ 1 •" ■ ... Regina Coeli. Clara Moneta gli ' — - ■ - ~ ~~ -- 

aveva portato gli indumenti. 


Mazzarelli. in via Maminni 24. 


62 persone sotto processo 

per uno sciopero di 10 anni fa 

Sulle manifestazioni avvenute ad Albano nel 1947 si 
apre oggi il dibattimento al tribunale di Velletri 


Per non rimpatriare 
si taglia le vene 

Ieri notte, la cittadina tede¬ 
sca FIrika Dingcl di 40 anni, 
alloggiata all'albergo Nettuno 
in via del Lavatoio, ha tenta¬ 
ti» di togliersi la vita reciden¬ 
dosi con una lametta le vene 
del polso sinistro: al Policli¬ 
nico. è stata giudicata guari¬ 
bile in 8 giorni. 

La donna, che non è in pie- 


Una bimba muore a Termini 
fra le braccia della madre 


Era affetta da un male inguaribile - Vano nicri . cnc avcvano „„ 
i’ultimo tentativo dei genitori per salvarla |;f^ouèro u Uove C su(ncientTJèr 


e gli altri a pene varianti dai 
18 al 24 anni. Essi infatti fu¬ 
rono ritenuti colpevoli della 
uccisione a scopo di rapina del 
cassiere di banca Antonio Ci- 
gnini; il delitto fu commesso 
ITI maggio 1951. 

Il Cignini, che era funzio¬ 
nario della filiale di Cura di 
Vetralla del Banco Cimino, 
venne aggredito in località Ca- 
pannaccia ed ucciso mentre si 
trovava a bordo di una vec¬ 
chia - Lancia -. 

Dopo lunghe indagini i ca¬ 
rabinieri. clic già avevano dei 


raccolsero prove suiticienti per 
denunciarlo, insieme con la 

L *Nuov'o’versamento del crup- ‘"to* 1 de‘schiavi Troppo* A.U. Oggi, giovedì, davanti ai giu- appoggio alia denuncia è for- economica di Albano. M 0 „„Von SlS »f 0 cìol J e suc f , n , col |^ Una bimba di 4 .'inni, che i sanitari hanno ritenuto neces- L, a / U ^n°’il ^lèrcheH^^con °H 

po A.U. di Tlhurtino III —- — Por bollini L. ì^oo** dici del Tribunale di Velletri. nito dagli agenti e dai graduati Lo sciopero si svolse nella ">cntali. ha messo in atto lo 5en jtori stavano per riportare sarto informare i genitori dis- /j c ^ nrc Venanzi 

L. 550: Pascucci Salvatore Ultimo versamento del compariranno 62 cittadini im- che sono alle dipendenze delle più assoluta calma fino al po- £ J 10 . t,n sot a Messina, {* morta ieri mattina suadendoli amorevolmente dal r\‘ nno la rnnHinna emessa 

L* 50 °- Romeo I. 50; gruppo A.U. i.iidovisl * me/- putoti. secondo una denuncia autorità denuncianti. meriggio del giorno successivo , p Io. av ’ova nella stazione T«-*rmini fra le conservare ragionevoli spc- jt|i-accìc„ a; viterho ali im- 

H« 3 Vi U ^ ci ìlìfòi 0 ^ 11 '-» » ;r» at u ** ft° ,lrl c ‘ ,n, l , *)t no «iella pohz:o t* dei carabinieri. La lista delle persone denun- 12 novembre, quando cioè in- Lento il fog io di via «bbli- braccia della madre. La pie- ranze. notati nresentamno annoi Ir* Si 

tósnte STR à^LSSSli «W. fitte non v c „ r 'c«mpu,.a sul- .cannerò nue?oi di ponzi, «•»<•"• P JT lo G orgon,, cn , ch , o,,o„.. Ho P u „ „ m , drc Hello SSSStTSSX 

dt Salsicce; n,»mtiai<ll Tritei- statali 2000 . Compagni Fede- f !om dl violenza, otti di \.o- la base di cittadini sorpresi a :i affluire da Roma, i quali ini- .. __ male inguaribile ni cervello cd p j cc ina. Giuseppina Sgrova. e C rado dal diueno all’agosto del 

II: kg. 15 dl pasta. razione portuali 6 »\>. Cellula lenza a mano armata c oggrcs- compiere atti di violenza o in ziarono una violenta carica II rrOYVeaiTOre aveva subito anche un delicato n p 3 rf re Giovanni Gregorio 1955 dinanzi alla I Sezione del- 

Mere.U Generali - Rac- INCA Nazionale 5.0C0. snmi con armi do fuoco da- procinto di fare uso di armi da contro migliaia di persone che . Giulio Cesare » intervcn, ° chirurgico era stata son ^ gilIPti a Roma con il prò- I a Corte d'Assise. ma. anziché 

_ _ ^ * ,047 avvenuto fuoco o sull atto di bloccare le si erano ammassate all mgres- « OIUIIO_V.es Ore appena prelevata dal Polich- posito di ri p re ndersi la figlia e la sentenza, la Corte, in camera 

Corno _*1 rii ìo'è emo «tali > ' r ' ld e- ^ en , COn nor| 4Ì del paese. jj provveditore agli studi di "'CO. . I ricoverarla a casa Prelevata laidi consiglio, emise un'ordinan- 

primo. che 1« dichiarazione con- ventare uno spina nel fianco 1 r. 1 .,,, ° siau a caso Basti pensare che nello Nessuna aggressione si ven- Roma. doti. Francesco Masiropa- Francesca Gregono aveva... p n i ic i in ico hanno za con la duale dispose dl 

fermo che ci sono state tratto- delia Giunta. >' d j ,tt S am \ l . ,L cx c , om - cionco delle persone denuncia- ficò da parte degli scioperanti s, t ua. ha visitato ieri il Liceo- manifestato da tempo i sintomi Muntola staz'èneTe^M «,»ttoporre a perizia pSatri- 

t IV e preventive, e - ir; 0 ,*rii/o . . DF MOCRI«?TI ANI _ n„i «"«sano d» PS : le* sindaco to figuravano anche due citta- e gU unici colpi di arma da Ginnasio - G Cesare - c la Sc..^ di un tumore cerebrale. I ge- ^ dofTóo ca Fimputata Nadina Palumbo 

c eh: non c; crede (o mostra , acaùé non sonò *n!ù chiare’ A 11 ? t :is: , : Ì . ndr ‘' 0 Sll Y t>S i n ;- addrl A dint già da tempo deceduti. fuoco, che quel giorno echcg- Lor*^ Tritio^ Srtt «**Br»n» - in nitori dopo averla sottoposta a à.tendendo la partenza del tre- chp r ^ ma avcva accusato lo’ 

di non volere: credere); .te- = q I( ,„ L'.Jn al1 Uffic:o Postale di Cecchino e Dopo alcuni giorni dallo scio- giarono sinistramente nell’aria Ri^evut.»'dal «resali professori energiche cure a Messina, dove no Alle 1_. nella sala d aspetto amante Giuseppe Wnanzi e poi 

condo. che quelle trattative han- b a dato not : zia di un ordine nU - n ìu r °w I aC jn* 1 . dl Ps - pero, presso i locali della Pro- furono le raffiche di mitra Carlo lannelia e Luigi £ozzol.*n- risiedono, avevano fatto un della seconda classe. Francesca avcva ritrattato l’accusa in 

no avuto per oggetto un de- sc i 3 ^. bupadioti e appuntati tura fa Albano, i 62 denunciar sparate a scopo intimidatorio £ 0 . Il pro\veditore lia rtTettti.ito estremo tentativo per salvarla Gregorio è deceduta La madre, ^ P fatt^ inoltre esecuire 

termina'o programma, dai m.s- . ,^ nri .1 f’oèri.tat™ ino ^ rnta co ^ tro furono interrogali dai Proci*- dalle •forze doìrordine - V 111 * 1 nimsi 7 ;.x<-i vlsìi.ì ai Ideali <ìei affidandola ai medici deJPospe- che la stringeva fra le braccia. neriz^a modieo-Ieizale-ha- 

smi proposto e da Cioccetti no d p * D C do una mino^n ! r:nndlru app ?5>’ e snbi? ° rator e della Repubblica di Vei- Un intero paese si era messo {{"f r L 'i , 'gVbin.qn ‘"vvn'Vi" Fn- • ia!c romana.-.Costoro, pur di- b stata colta da una crisi di bstic a per'stabiiirc dove venne 
•preso in assoluta considerarlo- J ‘ . 4 n ,,r;i *ros^o*an.i montatura, mes- ictri e a distanza di tre ann: in movimento e se una denun- tra 10 °in vane au'c «i é *ntcrri*i- sparando d; ottenere la diari- disperazione mentre tutti i prò- llcc ; so ji bancirìo 

ne»; terzo, che il voto missino za ‘ or dine dei giorno, si fa no- sa In piedi, con 1 evidente sco- dairinterrogatorio si tentò d: cia e un processo ci dovevano to' ai funzionaménto .lene c!*».««i gione. ricoverarono la bambina senti le si affollavano intorno due perizie da tempo de- 

è stato una conseguenza dei ‘are, cnc a questa minoranza po di imbastire una provoca- dare luogo al processo dove essere, bisognava farlo a tutta specialmente in relazione ai pr,»- e nei giorni scorsi hanno tentato dolorosamente colpiti dal tra- h-nnn riennncoiiitn 

primi due punti. non ì ^ »™rx" d » to . d: . a 5 Cvdtare *:»ne Infstli. nefsima delle ac- 3r . che { d ,ic morii, un caduto in la popolazione dl Albano e non fammi, a! testi scolaste», agli ar>chc un * 0 pe razione. gico episodio. Appena il corpi- Nari na^Paluml,a^seminferma d« 

E con ciò uno delle parti ®' ,| a ” dl C J oc * C,1 '' P 5° I 7 T1uJa *e a c.ascuno degù guerra ed un'altra persona de- già a 62 cittadini, presi a caso. or \V termine delta 11 dottor Purtroppo le condizioni d; cino inerte le è stato folto dalle mentre ed hani o stahTito che 

In causo ci autorizza ed oliar- «"“‘srùngero”| vn'^/aSriiti 1 S* ì^d^umertM^^ntra P IMnfco . qualche f ,cmpo . pnrT5 , a fnzs nessuna prova valida con- M ; isIr opU 1U 3 - ttoiroiinfndmi Francesca Gregorio hanno con- braccia Giuseppina Sgrova è .1 povere cassiere fu ucciso 

gare la qualifica dt - ingenuo - ° «spingere l \o.i laici.t;. i»! e documentata, mentre Umico dello sciopero, furono chiamati tro di loro rirticoi.irmcr.te sutu lamentata tmuato a peggiorare si che i ca duia a terra priva di sene; dentro la vettura 

anche a chi si affanna a smen- - _ . . ___ __ sul banco degli imputati. Il 


tire come ha fatto ieri Cioc¬ 
cetti. come ha fatto anche Evan¬ 
gelisti (51 segretario regionale 
della DC>. le ultime due per¬ 
sone da cui del resto ci sarem¬ 
mo «itesi la pubblicazione delle 
copie fotostatiche di un even¬ 
tuale patto scritto. 

Ci sono state trattative vere 
e proprie: e il consigliere d c. 
Lombardi non poteva ignorar¬ 
lo. quando disse in Campido¬ 
glio che la D C. non cercava 
vo*: e destra (non aveva p:u 


ERA CAR ICA DI PAS SEGGERI 

Un’autocorriera io bilico 
su uoa protooda scarpata 


processo venne rinviato a data 
da stabilirsi, causa l'ir.consi- 
stenza della denuncia e per dar 
modo al magistrato di racco¬ 
gliere maggiori elementi. 

Questa assurda montatura 
minacciò cosi fin da allora di 
ridursi in una bolla di sapone 
Come si svolsero in realtà 
i fatti che determinarono ii 
rinvio a giudizio di 62 persone? 
Alia vigilia dello sciopero in- 


TRED1CI TRA FFICANTI DINANZI AL TRIBUNALE 

Le richieste del Pubblico Ministero 
ol processo della "droga egiziana,, 


jiti»niimiiimwminiiiminmOTmni mittnttni n»nn»mt animimi non numi».m a ni e 


ostinavano a far credere che tur.er.se. Una autocorriera delia stati ricover 
in cima a! loro pens.er: c'era d.tta Collanti car.ca di p.,sseg- Albano. 


glio che la D C. non cercava crimmato. Albano presentava i 

vo*: e destra (non aveva più Uno spettacolare incidente brusca frenata operata dall'au- un desolante spettacolo di rovi- Dinanzi al Tribunale Penale anni per Hassan Hussein. 2 lini. Vanni Teodoranl. ricono- I 

bisogno d: cercar!:. I« «era del- de:;a strada, che fortur.atamcn- t.sta. che ò rimasto a sua volta ne. Cumult di macerie, strade 5 j ^ discusso oggi il processo anni e 4 mesi j*?r Alessandro sciuio colpevole di apologia d: i 

J eiezione di Cioccetti. perchè te s; o cor.c.uso senza grav; fer.to Tra gli infortuna*-:, la del centro e della periferia ir- CPn jro numerose persone che Sottile, un anno e 5 mesi per reato per aver pubblicato sui = 

1: aveva già in tesca): e non conseguenze per le persone, s. p.u grave è ia s.«nonna Er- r;cor,oseib;.i per i danni sub:’.: debbono, tra l'altro, rispondere Giulio Lederer. 4 anni e 2 mesi periodico neofascista - Asso d. I 

potevano ignorarlo i soc.a’.de e ver.Lcoto ien mattina al de- .'..ia Giordano di 26 anni, ab;- ne! corso de: bombardamenti vi , traflioo dt stupefacenti e di per Giuseppe Grillo, un anno bastoni - da luì d-retto un ar = 

moeratici. mer.Tc ancora si cimo chuometro delia via Net- :.»r.:e a Castel Gandolfo. che è «eroi e centinaia d: d.soccupat: f ur ; 0 di travellers cheques. e 4 mesi per Salvatore Finoc- ti'colo inviolato * -I'e’e’f^nte - 

ostinavano e far credere che tur.er.se. Una autocorr.era delia stata ricoverata ali’ospedaie d: che ogn: giorno, distribuiti a N - ol s;j uf:r . 0 del Charles chiaro, un anno per Luigi t-c. „ ‘..TÌ.,,- ■ 

in cima ai loro pens.er: c'era d.tta Co.ianti car.ca di p.,sseg- Albano. capannelli sui crocicchi, lungo siracu-a dellufTicio narcotici Anelli. 3 anni per Gaetano Ma- .7, f.-»’é vé = 

una Giunte minoritaria di cen- gerì condotta dall'autista Da- Pochi minuti dopo, sono giun- le vie. davanti «1 Comune e da- H j Washington, avverti il capi- >'eolo. 9 mesi por Nicola Trig- Vii ebrei li bniriàvamo" re- ? 
tm; non potevano ignorarlo g’i Baioni, stava percorrendo ti sul posto i vsgii; dei fuoco vanti alia Camera del Lavoro :ar> , OIiv - carabinieri che ciani, un anno c 11 mesi per « ' n r ‘ e ' = 

stess: democristiani, diciamo a discreta andatura la Provin- ed una pattuglia delia polizia attendevano che il governo si in j ta i ia si svolgeva un vasto Bruno Cosso. 2 anni e 4 mesi ! 

cosi, - di sinistra -. mentre ap- cia.e, quando, per evitare di stradale. Dopo i rilievi di rito, decidesse a stanziare quei fondi tra ff lv - 0 di droghe Fatta irru- per Mario Zicnanl. L'assoluzio- . ^ 1 If’ = 

plaudivaco Cioccetti neosinda- cozzare contro un autotreno, s: il pullman è stato rrcso a ri- già mille volte richiesti dalie zione n pH-,bitazione di tale ne P° r insufficienza di prove n . anao ‘nu.no a raro Monti- = 

co; non poteva ignorarlo Sa- è spostata vai marciapiede la- morchio da un'autogrù e con- organizzazioni sindacali e da Giorgio Morcos la Delizia rin- P fr Rnffaele Franco e per Cian .‘* autore dello scritto, otto = 

rapet (assente, come si sa teraie. ha sfondato con il suo dotto in officina, il traffico è varie commissioni di disoccu- venne un chilo di morfina e Leandro Zambito. \ mcs } e 15 giorni di reclusione | 

s'evolta, dalle due sedute de- peso la banchina e si è men- rimasto parzialmente interrotto pati, per la ricostruzione de. una considerevole quantità di processo è stato quindi L articolo in questione rro- i 

drive. come non era «te*o »«- nata sui fianco destro rimanen- per oitre tm.'ora paese Centinaia di famiglie d jjàshish. l!e in.iagini stabilirono rinviato al 28 gennaio. vocò la giusta reazione di quat- = 

sente un anno e mezzo fa. in- do pericolosamente in cqu:li- Un analogo incidente è acca- Albano non avevano altra prò- 0 be la droga era giunta in - *- ra israeliti romani che subi- ? 

ve-c quando ere intervenuto br.o sul fianco defro delia dato, sempre nella mattinata, spettiva che ia fame. Italia dall'Fgitto sulla nave - E1 ■■ # « fono le persecuzioni nazifasci- I 

per far respingere a Tupini ì profonda scarpata, che in quei al chilometro 2 della via Brac- L'II novembre 1947 migliaia \i a lek Fouad - wll QlfrO Condanna s*.c, Luciano Camerino, Angelo ì 

voti fascisti almeno ne!> pri- punto fortunatamente è sopra- c:anense Per evitare d; travoi- di cittadini scesero nelle strade Durante l'udienza di oggi il w . T , . Calò. Marc» Di Porto c Giorgio I 

me votazioni, salvo dividerseli elevato cere un ciclista, un pullman ha per prendere pane ad uno scio- p. m. dott. Cocucci ha reso *> VOnni I eoaorani Calò, i quali presentarono alla I 

con lui all’ultima). A.cur.e persone che erano a sbandato paurosamente andan- pero in massa, indetto dalie or- note le sue richieste: 3 anni - Procura delia Repubblica una I 

Del resto. Ignorare I* realtà bordo del. automezzo sono n- do a finire nella cunetta che ganjzzarioni sindacali per ri- per Mohamcd EI Damguir. 3 B tribunale di Roma ha con- denuncia contro U responsabile 2 

serve a poco; tanto è vero che maste contuse nella confusione fiancheggia la strada: nessun chiamare l’attenzione del go- anni per Giorgio Morcos. 3 anni dannato ieri ad otto mesi d: di *» Asso di bastoni > e l’autore 1 


SCAMPOLI 


droghe. 


.. .. Un altra condanna 

voti fascisti" almeno nel’é pri- punto fortunatamente è sopra- cianense Per evitare d; travoi- di cittadini scesero nelle strade "Durante T'udienza di oggi il w . — , . Calò. Marc» 

me votazioni, salvo dividerseli elevato cere un ciclista, un pullman ha per prendere pane ad uno scio- p. m. dott. Cocucci ha reso O YOnm I eOOOrani Calò, i quali 

con lui all’ultima). Alcune persone che erano a sbandato paurosamente andan- pero in massa, indetto dalle or- note le sue richieste: 3 anni - Procura deli 

Del Testo. Ignorare I* realtà bordo del. automezzo sono n- do a finire nella cunetta che ganjzzazionì sindacali per ri- per Mohamcd F-I Damguir. 3 B tribunale di Roma ha con- denuncia cor 

serve a poco; tanto è vero che maste contuse nella confusione fiancheggia la strada: nessun chiamare l’attenzione del go- anni per Giorgio Morcos. 3 anni dannato ieri ad otto mesi d: di *» Asso di 

Cioccetti, «1 tuo ritorno da Mi- generale e per effetto deila ferito fra i passeggeri verno sulla grave situazione e 6 mesi per Arturo Favia, 3 reclusione il nipote di Musso- dello acritto. 


Via Balbo , 39 1 
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V UNITÀ' 


LA DISCUSSION E SUL BILANCIO A PALAZ ZO VALENTINI 

Un aumento di 750 milioni 
nelle spese per l'istruzione 

L intervento del compagno Salinari - Nella Provincia i Comuni di ogni 
colore politico hanno trovato un alleato - Mercoledì la replica del Presidente 


Si è conclusa ieri la discus-igllo dalla popolazione di o^ni 


sione generale sul bilancio pre¬ 
ventivo della Provinola e si è 
orinai in attesa: della replica, 
die 11 presidente della giunta 
avv. Bruno pionunccrà nella 
prossima seduta di mercoledì 
alle ore 17, del voto per il pas¬ 
saggio agli articoli e delle vo¬ 
tazioni particolari c conclusive 
sul bilancio. Il che potrà avve¬ 
nire, se non mereoledì, certo 
nella seduta successiva. 

1,'andamento della seduta di 
ieri ha confermato gli orienta¬ 
menti precedenti. 1 democri¬ 
stiani, attraverso Signorcllo c 
Andreoli. hanno proseguito la 
loro vaga eserc 1 *azione orato¬ 
ria. mentre per tl gruppo co¬ 
munista «5 intervenuto il com¬ 
pagno Salinari. 

Signorotto ha sfoderato una 
formidabile tesi: egli non vo¬ 
lerli il bilancio poiché la per¬ 
centuale di spese facoltative, 
denunciata neilK.H per cento, 
supererebbe in realtfi il 10 per 
cento delle entrate, limite pre¬ 
visto dalla legge*. Tesi per un 
verso scarsamente fondata e per 
l'altro peregrina, dal momento 
che occorre giudicare, più che 
la forma, la sostanza degli stan¬ 
ziamenti, e dire se essi sono 
opportuni o rio. Formalmente, 
il problemn è rii facile soluzio¬ 
ne. Quanto alFaspetto politico 
dell'intervento di Signorcllo va 
rilevata In originale tesi del 
consigliere d e. per cui tl bi¬ 
lancio sarebbe •'disordinato'. Iti 
conseguenza «Iella - confusione 
polllica ■» alla quale ha dato 
origine In maggioranza che si 
è determinata iicir.asscmblcn. 

Opinioni non dissimili ha 
esposto il capo del gruppo d e 
Atidreoll. 11 quale ha scoperto 
nel bilancio non il pareggio, 
nia tiri disavanzo di «piasi tre 
miliardi, cosa della «piale nes¬ 
suno si era nini accorto, enrn- 
pr«*so il ragioniere capo «lell'atn- 
ministrazione provinciale. 11 ri¬ 
lievo. comunque, va raccolto, 
se non altro per il lodevole 
ravvedimento <11 un provato 
amministratore come Andreoli. 
ex prosindaco «li Borirà, il quale 
ora solito presentare aH'nssem- 
bica capitolina bilanci paven¬ 
tivi che raggiungevano 17-IH 
miliardi annui di disavanzo, pei 
nulla Immaginario o ipotetico 

Il compagno Salinari, cosi 
come nella sorbita precedente 
aveva fatto Cuiidari, ha notato 
lina ennesima contraddizione 
«logli interventi democristiani, 
prendendo a modello la tesi di 
Signorcllo: * confusione politi - 
ca » dovuta nircsistonzn rii una 
maggioranza - vario pinta ». 
quindi * bilancio disordinato - 
Tesi democristiana contraddit¬ 
toria (per non dire altro), dal 
momento che altri consiglieri 
«1. r. avevano conferito al bi¬ 
lancio una precisa caratterizza¬ 
zione di parte ('•comunista-, 
hanno detto alcuni), conside¬ 
randolo come il frutto di pre¬ 
cisi calcoli faziosi. 

La discordanza fra le compo¬ 
site tosi democristiane si spie¬ 
ga con 11 fatto che In realtà il 
bilancio ha tre precise caratte¬ 
ristiche che nessuno dei con 
siglieri di minoranza ha saputo 
individuare: la prima è costi¬ 
tuita dallo sforzo programma¬ 
tico per giungere a lui decori 
tramonto e a un potenziamento 
ulteriore, del servizi assister! 
zia!!. La seconda caratteristica 

«lata dagli stanziamenti eospi 
cui previsti per la pubblica 
istruzione, che raggiungono In 
cifra-record per la Provincia 
di 1 miliardo e 250 milioni con 
un aumento di ben 750 milioni 
rispetto all'esercizio preceden 
te- Ciò non è casuale, ma è il 
frutto di una linea costante¬ 
mente seguita dalFAmminlstra 
zinne, che cerca di adeguarsi 
allo spostamento evidente di in¬ 
teressi manifestato dalla popo¬ 
lazione scolastica in direzione 
dell'istnizione tecnica c profes¬ 
sionale. Non va poi dimenticata 
la preoccupazione di «lare un 
impulso alla istituzione delle 
scuole rurali. Dieci sono già 
state costruite, per altre 13 è 
giunta «la pcco l'autorizzazione 
che ne consente l'istituzione 

La terza caratteristica del bi¬ 
lancio. già rilevata «lei resto 
dagli interventi di altri consi¬ 
glieri. è costituita dall'interven¬ 
to sollecito in favore dei pic¬ 
coli comuni della provincia 
Questa particolare caratteristi¬ 
ca del bilancio fa caliere a pezzi 
le tesi inventate su presunti 
calcoli politici ed elettorali, 
giacché l'intervento provvido 
dell'Amministrazione si dirige 
verso 1 comuni di ogni colore 
politico, nel rispetto assoluto 
del mandato affidato al Consl- 


centro e di ogni borgo della 
provincia romana. E' ormai 
molto diffusa la convinzione 
che a Palazzo Valentin! ogni 
amministratore comunale può 
trovare degli amici e non degli 
avversari che si servono «lei 
potete Per bassi calcoli «li parte 
Concludendo. Salinari ha in¬ 
vitato la giunta a sviluppare 
ulteriormente l'attività demo¬ 
cratica del Consiglio, soprattut¬ 
to attraverso un lavoro più as¬ 
siduo delle commissioni consi¬ 
liari permanenti Egli ha anche 
chiesto che gli uffici siano posti 
in grado sempre meglio «Il sbri¬ 
gare Il loro lavoro e le pratiche 
di amministrazione senza Indu¬ 
gi e ritardi dannosi 

Nel coisti della dimissione 
sono stati presentati undici or 
dlut del giorno 


Un ringraziamento 
del ministro romeno 


ti coloro clic hanno voluto 
esprimere le loro condoglian¬ 
ze In occasione della dolorosa 
perdita subita dal popolo ro¬ 
meno con la scomparsa del 
Presidente del Presldlum del¬ 
la Grande assemblea 


Domani lo sciopero 
all'Università 
per l'esame di Stato 

I.a Giunta esecutiva del 
l'OBUB (Organismo rappreseti 
tatlvo unlveisltnrlo romano) ha 
deciso lo sciopero degli studcti 
tl romani a partire «la vener 
«Il 17. Secondo notizie pervi* 
mite nll’OHUH. per tale giorno 
scenderanno iti sciopero anche 
gli studenti de 1 .!*- altre univcr 
sitò italiane 

La conforma della maulfi’sta- 
/.Ione «* venuta dopo l'annuncio 
del nuo\ •» regolamento degli 
11 ministro della Hcpubbllca ! esami ili Stato, ehi* evidente 
popolari* romena dr. Stefan niente gli studenti no*, hanno 
Clcjn ringrazia vivamente tilt I ritenuto soddisfacente. 


L’« UNITA’ » E IL « TRENTASETTESIMO » 


La grande diffusione 
di d omenica pross ima 

Parlamentari, dirìgenti di Partito e giornalisti 
accanto ai diffusori in tutti i quartieri della città 


Come abbiamo annunciato giù 
Ieri, ri effettuerà «iot/iotica una 
0 ronde dl(/u rione ri ruurdimirtu 
dell'Unità che vedrà in azione 
diffusori e prnpufjuudirii della 
città e della producili «editilo 
a parlamentari, «liripentì «fella 
Federazione romana del PCI e 
delle organizzazioni «fi mussa, 
l onipapm della redazione e del- 
l'iimminirirazùini* deH'UnlUi. Il 
proposito «' «fi diffondere «piin- 
drrimiht copie tu più rispetto 
alla normale diffusione dome¬ 
nicale Diamo ondi un elenco 
più completo dei componili che 
prenderanno parte alla diffusio¬ 
ne nei rioni, nel quartieri c 
nelle barante di /{«una, contem¬ 
poraneamente a (/minia si farà 
in tutta Italia per celebrare il 
.17 anniversario della fonda¬ 
zione del PCI: 

Ontorrllr: Otello Niuinlir/I. 
Torinnrnnclo: Elimini» Pernii 
e Mario f'erlllu. 

Tiiscnliuto: remando Ut Olnllo 
S. borrirne I.eo ('Umilio 
ritmiIclno: on. riamilo (‘laura 
e Vincili** llolognii. 

l'Ielralnlii: on. ('aria ('n|i|ioiil 
S. Paolo: Ahi» Cimili. 

Ponte Mtlvlo: l oca Pavollnl e 
Sergio llnlriinclll. 


TRE GIOVANI LADRI ARRESTATI DALLA POLIZIA 


Un 

in 


deposito di 
un paniiicio 


refurtiva 

militare 


Svaligiato il villino dell’avvocato Gittffrè — Come due gerle di balocchi hanno 
cambiato due volte padrone — Una pistola nascosta alla « Casina di Nerone » 


Dopo nver tratto in arresto 
tre ladruncoli, gli agenti «lei 
commissariato «li l'S dell'K- 
s«|iiilltto hanno scoperto che es¬ 
si avevano scelto come depo¬ 
sito «li refurtiva uno scantina¬ 
to del panificio militare. In via 
Principe Amedeo; inoltre, ò sta¬ 
to accertato che i giovani ladri 
erano stnM a loro volta deru¬ 
bati «la alcuni ragazzini. I tre 
arrestati, che sono stati tra 
«lotti nella serata di ieri al 
carcere, sono’ Antonio Pro- 
per/.i «il 17 anni, abitante In 
via Turati 147: Ferdinando D> 
Benedetto di IH anni, dimoran¬ 
te in via Principi* Amedeo 257: 
Angelo Santucci di 14 anni, do 
mielliato in via Turati 171. 

Kd ecco i fatti Venerdì scor¬ 
so. l'avvocato Giuseppi* Giuf- 
fr«\ abitante tu via Bazzotti 1(1 
informò il commissariato E 
s«|ullIno che tre ladri stavano 
tranquillamente svaligiando II 
suo appartamento; aggiunse an 
che che alcuni giorni prima 
era rimasto vittima di un al¬ 
tro furto. Precipitatisi sul po¬ 
sto. gli agenti sorpresero ed 


arrestarono 11 Proporti. Il San 
ttieei ed il Di Benedetto e li 
condussero In caserma por sot 
toporii agli lutei rogatari d 
rito. 

Cosi I tre giovani, chi* orano 
già stati fermati una «Blindici- 
na di giorni prima dal commls 
sarlato Monti per un furio d. 
tubi di piombo commesso rid¬ 
ia - Casina «Il Nerone -. al Col 
le Oppio hanno confessato tilt 
te le loro - marachelle - rive 
landò anche il luogo dove na 
seondevano il bottino- uno 
scantinato del panificio inili 
tare, dove penetravano da una 
finestra posta all'angolo coi. 
via Hieasoli. 

Naturalmente, la polizia In 
fatto un accertamento in loco 
od ha trovato numerose car¬ 
tucce por furilo da eacela. cuc¬ 
chiai. forchette, una marchili." 
dii scrivere, un fonografo ed 
altri oggetti di un «pialche va¬ 
lore: il tutto rullato irvi vil¬ 
lino dell'avvocato Giuffré. In 
vece, «li din* gerle «Il giocattoli 
asportati «la un magazzino di 
via Turati nemmeno l'ombra 


IL MOVIMENTO PER L'ASSISTE NZA MALATTIA 

L’fNAM rispondi! alla ILI. 
doiraziimda Sliijlm-lliis 

Le richieste dei lavoratori - La C.d.L. ha ela¬ 
borato proposte per migliorare la mutualità 


B movimento 
nelle aziende romane, inte».* 
ad ottenere un concreto mi¬ 
glioramento della inadeguata 
assistenza mutualistica erogata 
dall'INAM. sta dando I primi 
risultati positivi: la direzlon* 
delta sede provinciale del- 
l'INAM ha inviato una lettera 
alla Commissione Interna dell,-. 
Stigler-Otls chiedendo ad essa 
di precisare le carenze denun¬ 
ciate 

Ordini del giorno, approvati 
unitariamente dai lavoratori 
nel corso di assemblee genera¬ 
li. erano stati inviati anche dal¬ 
le C. 1. della OMI. della Fio¬ 
rentini. della GATE e da altri 
luoghi di lavoro 

La Commissione Interna del 
ia Stigler-Otls ha risposto alia 
direzione deilTNAM inviando 
una lettera netta quale sono il¬ 
lustrate dettagliatamente le de¬ 
ficienze riscontrate. Esse van 
no dalla prescrizione dei me- 


sviluppatosi dicinali alla liquidazione della 
indennità di malattia, al dercn 
tramonto delle sedi territoriali 
lelITNAM 

La iniziativa di stabilire con 
tatti diretti tra C. I. ed INAM 
è da considerarsi positiva ed 
andrebbe estesa anche alle ni¬ 
tro Commissioni interne C’¬ 
corre rilevare, però, che il mi¬ 
glioramento della assistenza 
INAM è. per la natura stessa 
dell'Istituto, un problema di ca¬ 
rattere generale e come tale 
deve essere affrontato e risol¬ 
to dalle organizzazioni sindaca¬ 
li e l'INAM La Camera del la¬ 
voro di Roma, accogliendo le 
numerose istanze del lavorato¬ 
ri. e sulla base di uno studio 
ha elaborato delle proposte 
•endentl al potenziamento e al 
miglioramento dell'INAM Tal: 
proposte saranno presentate ne: 
nro«riml giorni alla direzione 
dellTstituto 


e soltanto tre balocchi abbati 
donati sul pavimento erano la 
piovo «lei consumato flirto: era 
avvenuto infatti che alcuni ra¬ 
gazzini. evidentemente ni cor 
rinite della poco lecita attività 
del - trio-, avevano preceduto 
gli agenti nel sopralluogo In 
cantina 

Inoltri*, durante una peripli 
sizione neH’nbitazione del D ; 
Benedetti», sono stati sequestra 
ti numerosi arnesi ila scasai c 
mi davanzale ili una fmestr.- 
del!,-, - Casina d: Nerone - un , 
pistola con due cartucce. K' 
stato anche accertato che 1 tre 
giovani avevano consumalo un 
altro furto tud cantiere edile 
degli Ingegneri DI Renzi e Cic- 
coni. in via Quintino Sella 37 


DI 


(lurtintrlln: Amerigo Tercnit 
Vasco Unitili. 

Trastevere: Paolo Sprinti!) 
Mauro, A riletto. 

bollii: on. Mnrlsn Rodano. 
Molile Velile Nuovo: Marta 
Mlchctll e I.nlll. 

Porla H. Giovanni: Carlo Sa¬ 
linari e Pietro DI Cesare. 

Civitavecchia: «ìliivaittit Ita¬ 

liani. 

Tltinrtlnn: Piero Della Seta, 
((iiiirtlc elido: Nino l'ranclirl 
lucci. 

Donna Olimpi*: cilannl Itodnrl 
Portoti: Min Ria. Candeloro, 

Itlcrl, duerni 

Monte Verde Vecchio: Morino 
Muso e Mario Pironi. 

Vntlr Aurelio: Anna Marta CUI 
Aurelio: Antonio Leoni r lite- 
cardo Mariani. 

Appio Nuovo: Pallavlrlnl. 
Prlniavullr: I.ni rI Plotor. 
Trullo: Adriana Catoni. 
Alrssnnilrlna: Mario Forcella r 
Caudluiio Palanchi. 

Villa (lordlanl: Aldo Tnwrttl. 
Trionfale: Alfredo llelrldtn r 
(Hovniinl IlertliiKic r. 
t.mirriliIna: (Dos ut Vento. 
PrenesfIlio: Pratici l> ''liofili». 
Arida: Sergln Mlrurrl. 

Solarlo: Maurl/ln ll.irrtirlll. 
Casal llcrtonr: Livio De Au¬ 
lirli». 

Cavnlleggrrl: llniito Tari. 

Parto Maggiore: Stanislao lini- 
senni. 

Porle Aurelio: Mameli Po- 
kIIi-IU. 

Tur Sapienza: Loren/o Mossi, 
barge: Carlo evangelisti. 
Noinetilono: Antonio PuseA. 

I*. Pluviale: diaconie (pinrro 
Osila I.ldiii Anioni,di. ttober- 
Ili lliillaglla r Donirnlre Allegra 
Mn/rinl: Vile Sansone. 

Cassia: Michele Mellllo. 

Appio: ('urlo Lomhordl e Vin¬ 
cenzo Dtniirn. 

Illpn: Prnnresco Pistoiese. Pie¬ 
ro Clementi. 

Cinecittà: Clamili» Notar!. 
Latino Melronlo: Alilo llordln 
Cnpaimrllr: Severino Hpaerii- 
trosl. 

San Satin: Salvatore Capo- 
grossi. 

Oslleiise: Itimi Ilnrnerliliit. 
l'Io minto: A rifilalo Hnsloll. 
Murilo: Fn/o Modico. 

Metile Mario: Mario dallelll 
Krmnnrio (largarti e Min-Ita Ae 
'•onrlnmessa. 

Prati: dlorglo Colorii). 
Marranrlln*. dtnnfranrn Uianrhl 

CONFKItKN/.A^A TRIONFALI: 

« Resistenza 
e Costituzione » 

Domani alle ori* 1!). nell-'i 
«ode doll'ANI'I di Trionfali 
(via Andrea Duriti 7;u j:i ten.’i 
una conferenza sul tema - Hi» 
s.stcn/n e ('o*ìtlii/iiiiic - l'or 
lerà Franco Raparelll 

Dibattito 
sui missili 


Vana la fuga 
di un ricercato 

Ricercato da 1(1 mesi por fur- 
lo. rapina, truffa, falsa testi¬ 
monianza <■ ricettazione. Gino 
Tivoli «Il 51 anni, a carico de! 
quali» gravavano ire ordirti di 
carcerazione, ò stato soeprr.e* 
alle II di ieri in via Amerigo 
(.'apponi, da agenti della Squa¬ 
dra Mobile. 

II Tivoli, benché zoppo ad 
una gamba per un incidenti 
stradale, dopo aver tentato In¬ 
vano di far partire la propri» 
moto, si dava a precipitosa fuga 
riuscendo a scavalcare un muro 
alto 3 metri ma veniva in se¬ 
guito acciuffato 

Le contravvenzioni 
dei vigili 

r Vigili urbani. «Ini 2!) dicem¬ 
bre 1!*57 all'll gennaio hanno 
elevalo 437 contravvenzioni a 
carico del trasgressori alle di¬ 
sposizioni contro I rumori cosi 
r.partite' infrazioni all'art f>0 
del codice stradale per srappi- 
rneniii libero 12!l- infrazioni 
aU'articoIo 43 del regolamento 
di circolazione comunale per 
segnalazioni artistiche 308. 

Precisazione 

Nel nostro numero del 0 gen¬ 
naio abbiamo pubblicato, nella 
rubrica Voci tlciln cititi, una let¬ 
tera da noi ricevuta nella quali*, 
a Orma «li Fulvio Ca’igltin. abi- 
lan’e in via lei Pioppi, n 17, *i 
•■?;>'■ng'T.o a.. ur.«- I.,ineritele di 

vctrsn.sti (Iella s'fcieià l’almul:- 
vc II «ignor Fulvio Cahgmri ri 
dichiara di non aver mal scritto 
n*r firmato tale lettera e di rem 
ivcr nuila a che fare col suo 
contenuto I! 
giunge che, rnm 
!’:,!mo’:vc. si fi- Sempre trovai 
bene ed ha visto riconoscili*» i 
uropri» lavoro rnn i'assunzione 
n organico Tanto pubbhch: ,ne¬ 
per do-,ero'a prcr:*a/:oru\ 


signor Ca'.Igiurl ag¬ 
irne vetrinista della 


Come già (inmineiato ri terr.’ 

quest;» sera a (Imi-città mi tli- 

battito organizzato dai giovani 

comunisti del (|U.art;ote sul te¬ 
ma: - Le basi per i missili 
grave minacciti alla par** e all; 
vita del popolo Italiano- Par¬ 
teciperà (lidia Tede-co 




GLI SPETTACOLI DI OGGI 




CONCERTI 

Marton-Katchcn 

all'Argentina 

Il concerto ern Ieri nelle 
mani di citte giovani. I/uno. 
Dettes Marion, direttore d'or¬ 
chestra. f» nato n Budapest, nel 
11)30; l'altro, Julius Kntchcn. 
pianista, a Long Branelt (New 
Jersey), nel 1020. Il pianista 
agli studi musicali aggiunge 
quelli letterari e (Rosolici; Il 
direttore (l'orchestra à anche 
violinista e compositore. Due 
giovani, dunque, oltre elle da 
generoso entusiasmo, sorretti 
ila tuia solida prenaiazioni*. Se- 
nonché. 1 pianisti (Il sceftn al- 
l'Argentina, prima che con II 
pubblico i* con 1’acnslleu del 
teatro, tinnito n che fare con 
il pianoforte: stanco e malan¬ 
dato. tradisco e confonde suoni 
e intenzioni, ed ò peccato per¬ 
di»' Kntchcn. all'Impeto «Il so¬ 
norità nielli*, esuberanti finn 
soi» quelle richieste dal «Con 
certo In si beni mngg op. 23 -, 
di Cialkowsky) sa alternare un 
tocco più dolco e «lellcato, co¬ 
mi* ha dimostrato nei “bis", 
ima pagina mozartiana, con¬ 
cesso dopo lo scroscio degli ap¬ 
plausi. 

Denes Marion, direttore già 
noto al nostro pubblico fi* a 
Roma si diplomò nel lùM). so 
pmttutto f* sembrato trovar» 
a mio agio In una brillante esc- 
eu/'one delle « Danze di Ga- 
l-'iiita- di Kodaly, clic apri - 
vano II programma. <* in quell:- 
d**ll:i -S'nfonlii n 2- di Bee¬ 
thoven, tesa e vibrante. Molti 
anche per itti gli applausi e i 
consensi. 

e. v. 

CINEMA 

1/evaso di S. Quintino 

K* relativamente facile eva¬ 
der»» dalla famosissima prigio¬ 
ne di San Quintino. In Cali 
forhia. Bisogna però avere, 
come elemento fondiimentale 
dcl piano, un fratello gemello 
N <» n sveleremo l'ingegnoso 
meccanismo che «piesta cop¬ 
pia di genialoidi mette in allo 
dalla prima liupindi nlurn al¬ 
l'ultima del film, con pieno 
successo: diremo soltnnto che 
la mnechina semiira concede¬ 
re troppo alla stupidità delle 
guardie eareeraric*. che la sto¬ 
ria mostra parecchi punti d«:- 
lisamente inesplicabili o «uniti¬ 
lo meno assai casuali; che in¬ 
fine. la imposta/ione gemel¬ 
lare reca troppo immancabil¬ 
mente con se tutta una serie 
di eoinpheazioni psiehico-rli- 
niriie che aggravano di molto 
la situazione dello spettatoli* 
Il «piale tuttavia, lasciandosi 
soltanto attrarre «Inibì lettu¬ 
ra del film come se fosse un 
libro giallo da esaurir»* In una 
sciata, potrà ricavare «pi.-il- 
chc soddisfazione spettacolare. 
Il r«*gista Rtissel House, pur 
so eccessivamente intelletlun- 
li/znto, é infatti un tecnico 
della sospensione, fu «piatilo 
la Jack Palanco In sua presta¬ 


zione nel difficile doppio ruo¬ 
lo è efficacissima. 

Prigionieri 

dell’Antartide 

Fantascientifico con lucerto¬ 
loni. L’nvventurn mostruosa 
capita n una pattuglia «Il a- 
nutricali! esploratori «letl'An- 
tnrtiile che ad un tratto, sorvo¬ 
lando le terre del Polo Sud, 
precipita In un enorme crntu* 
re In fondo al quale, conser¬ 
vata nel millenni, vive una 
lussureggiante e astratta ve¬ 
getazione. c una folla di di¬ 
nosauri. tlrnnnosmiri, bronto¬ 
sauri, draghi e serpentoni La 
pellìcola ò «li specie Infima, 
e non merlili ulteriori descri¬ 
zioni. Vorremmo solo consi¬ 
gliala* alle comparse che in¬ 
dossano h* pelli dei ilrnnno- 
satirl ili levarsi le scarpe, n 
(pianto meno ili mimetizzarle 

t. c. 

Prima dei « Paolìacci » 
questa sera all'Onera 

Oggi (tl!,* ?l. In illl!«>ll,(inclito so 
mie * orlimi » ile « I pagliacci » il* 
Ungerlo I oim-nvall» la ccli-Tr.iflotto 
,l»'l ccntcnat'o il»*Pa nascila ilei mar 
■-I r i > >. ii.ippr il !) I n*r( in rial I ili 
Noia 1>.- l*o,i. Mallo L>**1 Mollino 
Ilio Cìolilil. Mario llorrlrllo r Pieri 
1 >e P.ilina Regista Ar|y lairto Ar/o 
'•ni. Seguirà « (Uaiiiil S> birilli » il 
i'i l’mclni Inlripirtalo ita 'libi Club 
III. Pio.) Mali-.Il Ini. Mirrilo Kr.in* 


Pomi mi 

' Mail ima 

». >.!. 


lini Irt llv 


.al.alo »r|ilua il• 


Metropolitan! Un urlo nella notte l 
con J WooJwaui (alle 16.30 • 18 • 
20 IO 77,30) 

Mignon: Il Micetto itegli Indiani, con 
I. Parker 

Moderno! I prigionieri dell'Antartide 
Moderno .Saletta: I.'urina della glo 
ria. con S. Grangor 
New York: I pr-gloineil dell'Antartide 
l'.irls: La tonda degli angeli, con C 
O.iMe (n|i elle 1(30) 
hlara: I dritti, con V. Morlconl 
quattro lontane! || gito ilei monde 
<n so giorni, con I) N'ven 
Uulrlnelta: Qoallro In legge, con T 
Thomas (allo 10.15 IH. t!>'.11. 15-22.45) 
Rivoli: le e «imimlia. uni I) Krn 
• alle IR 15-17.50 ?0.V5 73) 

«luy: l.'nlllm.i vlolenrn 
a-li'ih M.o utl-lltu. ili V.*,l.‘ 

PUnrv 

Smeraldo: l/otin.i della gloria, con 
S Ci i all gel 

Splendorr: Pelle ma |>overe. con M 
Alla, o 

Sucri, lumia: fa ragar/a del nil'o 
uni I) (torà (ore 15 K) 17/(1 !«) 0' 
77 10) 

lir»l: V.ir.mrr n Melila uni V Pr 
Slr.i (enr IR,:U) l/.gl IO r g, 7/.10) 

Al liti VISIONI 

della abati,«(era, con 
nula 


( Piccola 

s _ 


cronaca 


IL GIORNO 

uggì, giovedì Ifi gennaio (10- 
:iltl), S Marcello. Il *<>!<■ mrge 
all,- ore B.l »: tramonta alle or»- 
17.0 Luna nuova II l!>. 

BOLLETTINI 

— Dertiogratleo. Nati: m-tRClil OH. 
femmine 4‘J. Morii: inaachl 2-'i. 
femmine 22 Matrimoni trascrit¬ 
ti: 30. 

— Meteorologie»». I.e t»-n)peratn- 
re rii Ieri: minili). - » 5.5. massima 
14.3 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: i Tutto II mondo ri¬ 
de » aU'Arleerblno; «Un ragaz¬ 
zo di campagna* alle Arti: «Ore¬ 
ste « al t/uirln»: « Cortile » e «17 
morto eli»- parla » al Rossini. 

— Cinema: * !.«• notti bianche » 
airAintia-clatorl: «Cali»- M-».vor» 
all'Apollo. An*»nla. Stadlum: 
« Un americano a Roma » alI'A- 
qiilln; « Il c»-r< hi»» ro«s»> del de¬ 
litto » alPArlst'-n. Capltol: «La 
»l»mna <t»-l »l»-"itlrio » all'Arlerrhl- 
iiii. Rerntni. * Un urlo (iella not¬ 
te » all'A ventino. Metropolitan. 
« Piombo rovente » all'Avorio 
» I! rapitati» di Koenenlek » al 
!!ologna. Sav»-la: * (»ff llmtt* * al 
Capralilea. Luropa. « pazzo di 
amor»-* al !>*-: Fiorentini; «Qual¬ 
i-osa eli»- Val»- • aU"F>p»-ro. Ita¬ 
lia; « t,'n uomo tranqiitllo » al- 
l'Etiellde; r Artisti e m»al» Ile » al 
Faro; « Marisa la civetta > al 
Fontana: » (Ju»-’*ta n»dt»- o mai» 
al Garden» in»-: s Guerra e par*-» 
al Golden. «Colpo di mano a 
Creta » aP'Inija ro; « Il prirt» Ifa- 
e la b.itlerin.i » nH'Od»-»in. « Clt- 


# 

» 

# 

t 

# 

I 


Oggi alla 





PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore t.SO: Previsioni del tempo 
per I Pescatoci; 7: Segnale o»«- 
rio * Gemale rade: *»: Segna!* 
orano G o»ru»>e rado • Rasse¬ 
gna della stampa «altana; ì.FJ- 
9: Lasco ilaliano nel mondo: II: 
La Rado per le Scuole. 11.30: .Mu¬ 
se» s nlnn ca; 12.10: Vanni mu¬ 
sicale; 12.50: I. 2. 3.. «MI; 13: 
Segnale orafo - Giornale rad-o; 
13 20: Album museale; II- G «or¬ 
nale rado - L:st no Borsa di Mi¬ 
lano: 14.15 14.30: No» l* di teatro. 
Croniche c.nen-.a'ograicbe; 16,15: 
Pre«is on- .-VI tempo per * pecca¬ 
tori: IriSO: Il bar’fooo nel me Io- 
dramma ital-ano deP SOO; 17: Pro- 
pram-na per ! ragazzi - Bacchetta 
mag ca Mus'cbe e Sabe Iarno»e; 
17.33; Vita musicale »n Arrer-ca; 
ts.I5- L'uomo E rsre n: 13.ti- U- 
n.vers i! irlrnui rrdr Gugi elmo 
Maroo-: 19 Ceree*’c del Ouar- 
reUo Mcr.’eOerer:; 13.33. Fa*t e 
prcVem.’ »g r-co’-; 13.43: Lasso 

ca’c d> tuTU Rutr-ca J» g-aesitl 
'*«»:•; 20- R Ini e canzon.; 2T..A3: 
Segna'* orarsi - G ornale rjl'o; 
21: Pas-o r-i)o-t ss rno SVg-oee 
I r» della R»d-o-e>vis ; one lialia- 
na | Cavai eri <J- Ekebù Dramma 
lir : oo in qraltrc at!r di Arturo 
Possalo. R durone da «La leg¬ 
gerla d' (Ve«!a Bering» d ; Sei- 
r-.s LsgerVif M i» a d : R : cr*rdo 
zàndorvai D-reVore Alfred»» S'rr-o 
nef’o • Negl ; inrervatl»; I) Pos’s 
«erea: III Corsersancr*: 23 15: 
Ceoms'e rado Msvea **a balle.: 
24 Segna'* o-afe - Lì» rre no¬ 
ti re 

SFCONDO PROGRAMMA 
M 1! ADp;:niai~er:o alle deci; 13: 
Poker l'sss ; 13 A3 Secr.a'e ora¬ 
rlo - G ornale 'alo: 13 45- Scatola 
a «orpeesa; 13/33: || d scobolo: 13 
« SS: Paul Weston e la sua or¬ 
chestra: 14.30; Schermi « ribalte: 


Rassegna rie gli spellaseli; 14.45; 
Dall'Appena no alle Ande - Cari 
zen'; 15 Segna'* o'a»'o - G or 
naie radio Le nuove canton- 
Uà! arre. Orehe»ire dirette da Enzo 
CeragioL e Angelo Bfgada; Ifi: 
Terza pag rva; 17: Cnn :Mo d 1 mu- 
S-CJ» oper'st’.-a. d retfc da N no 
Verchl. non la r»i>; pir-one (VI 
soprano Area De' Cavai er- e del 
bss«o Raffaele Ar-é; 18 Go»n»> 
radio - Ballale ocn noi. 19 Clav«e 
un'ca; I9.J0 Canzcn- d P ed grot¬ 
ta 1957 Orchestra d retta .da Cado 
E»po«qo; 20- Segnate orare» • Ra 
d rwera; 30.30: Pas«o r doM'SS'mo 
• 11 Firtnamento di Radotortuna 

20.45- I Concerti del Secondo 
Pro*-—u.ma Stagione sinfonica 
« Primavera >. Violinista Salva* 
tore Accardo. 

Al termine: Ultime notizie: H.45: 
Pa!co«centco del Secondo Pro¬ 
gramma Il class co del mese Co¬ 
ro! r io Trag*d : a d* W lllam Sha 
kopM-e Corrp»ar.ia di t-'osa del 
P Croio Teatro iella Città d' Mi¬ 
lano. con T no Carfaro. M:i» che 
d For»n.*o Carp» P»g-a d* G*cr- 
g-O Streh'-er: 23 30 73 45: || g'or- 

na'e iel'e «c enze. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 Cemun::»/cne iella (o-n- 
rr. ssooe Ital'ana per 1 Arre. Oro- 
fi» oo Internazionale agli Ossersa- 
tOf geoàs o • Correnti della »!o- 
r.ograf.a oontemporarxa; !J.3ù: 
M'ili li) Schurran: Sintonia n 4 
:n tre movimenti; Edward Mae 
Doweii; ()* Preside Tales. op tl: 
20 L inJ Calore econ-im co: 29.15: 
Conce?’c d' ogn- vera M Clerren 
ti: Tr'o per p enofnrte. s o! no e 
v o'o-ice"o; Z K-r'!*;»: L'r che per 
espio e p'aroV-f'e. L. Me ter: 
Cacrcn- .m-iu 1 -n.-he ur.c'erev 
Danza degl' speroni; 21: Il G-or- 
na> lei Terzo; 21 29- Veggo in 
Inghdterra Programma a cura d' 
Eugen-o Galvano; 72.35: li s'n- 
forvsmo europeo dell'epoca prero- 
ir.antle*. 



« 

-I 

♦ 

17; La IV del ragazzi - « Zurli f 
mago del Z' -.'ti ». J 

18.39 Telegiornale - ed itore >1 J 
p-.mer gg c 1 

18.43 Vecchio e nuovo sport. i 

13 Passaporto n I - fez ore d ; 
l'rgtia •’a'-arva a cura d- Jr,;* 

G inn nr. 

13.25: lina risposta per voi - cr,!- 
rOTJI del prof. C'J'cdo ODO £lf 
speli»’ori. 

13 43 Viaggi musicali . canzoni e 

rimi & :-;”o *i mcTio. 

39: La TV degli agrlcottort 
20/33. Telegiornale • ediznne della 
•e-a. 

23.5(3: Carosell»». 

21 : Lascia o raddoppia? - program¬ 
ma d- tju-z p-e»«r.ta’o da M i»e 
fp-.-rgcrrei Con la «coda» d-«:a 
«Sila al Zi -r p <-..-)* » che ved ri 
an zza una vo':a di fror'e k> 
sfidante B-ino lV.sse.-_* * !e «fi 
ds’r, Erres-o Cam fi- per la geo 
grsfis A F.'.r-O IV-,>e-,» V-stA 
essere r-v». ’a ancora l -j:t me 
domanda d-1 tr reo gruppo, rl- 
masfia -n •«■,»p«vi la set! ma -va 
sor,-se per la ry-, 1 a ser’enza Con 
gl eip»rt , e e d ;e del «e.-on V> 
grjp;o rche verranno f'voi’e *n 
che a Cambi. Premio. 300CwO 
I re. 

22: Filo d'erba • un racconto etne- 
natograficc presentato al « Pre- 
m o Italm ». Vuole essere un» 
sorta d «f^dr d* b-clctette» 
amb ertalo a M !»ry> A Porrac¬ 
eo. ragazzo £■ bc*'*ga del si¬ 
gnor N no. rubano una rad-o che 
il ragazzo doveva consegnare a 
un cl erte fi fatto è ‘I pretesco 


t.» «otto InvìiIcata * till'Olyiiipbi. 
« Cnlal.ulg » al planetario: « Il 
giro del mondo In HO giorni a al 
«/il.litro Fontane; « (guattrn In 
b-RKc » ni (Julrlnctta: « Il ricat¬ 
to pio vile » ni Due Macelli: « I 
7 samurai » olla naia Sensoria- 
n.i; s Damili » al Sah-ne Margtie- 
llta: « Itr.avlsslmo » ni Metro 
Drive-In; « La strada » al Vlrtus; 
« Hlflfl » al Kllverrlne; « Pa|iA 
Gambalunga » ni l'rleste. 


,3 

r, ‘ ‘ ’ •> ,t ‘ 'I «(.* /-.» V •( 1 ^ ,- «/' s 

\UÌ I I ( MINO ttHH C lo 

C Gl c I fart ». lille VI, 15 « lutto II 
itiuo lo il»U‘ • con Ilon.iKur*. Ozili 
llulo, I llitl'l Dlitllli. MoiUillll. IfdllK* 
IiilU, Ultime* Arlt'iDB nr U 

iur/t* tal iti li ili I 

Aldi; O. la i!<‘l UmIm» U»tIi.tuo n»i 
IV|>j»lno Or |-i 1 * gufi- » Allo 1/ (fimi 
lii'ifi* 1. » Dn i.hm/-/*» «Il uuujM^na > 

di l't'iiphio Di- I 'lijtjN» 

AMIISIH.O OIMUMA |fl«:l. 

I)(iitl4 iiir,| ulti' 1/ « All.» |imv.» » 

lì «itti «Il I* loiml.ilr 
IHNOOIIII kl (v I.iu liino il.il V«r 
un* r «n lr| C 1.1 |)Orli^lld 

I'*iIin 1 Alh* P> « l'nitroo in morir 
• Il Suiti‘A •. -1 /itti r 7 (judilfl 

di I * i jw ii h i OmiiUFUtl tiut^U'.\U 

l’f»//i I.nulli.ir 1 

Olili. MUSI. Ol.i porli): C l.i .li 
prò-»* |)»itnifi«l. ( «.i li !.« ti*. Mirto 

tiMU'rU, DiInrijnn! Alle 

!/,.*■ (l.i mi 1 Mìi f•') « l .i |^»iÌrou.i 1/ » 

ili Vifik-iill 

I l 1SI.O: Ui|hhu. Od vilk^tn ntlf VI 
« Uno i^iiimIm «Ini (muto » A 
Miller. C i4i I». Visconti con 1^. Mo 
nOli e I* Stornui 

Il» MII UMI INO: C.la T^itrnlr Itu 
III»un l)« lime'll proi'lnto nllr VI 
«In 4 donne M-n/Ji • di MI 

di M.mrHMCl l» , « i'l.i di P. Orymndt 
NUOVO (IIAII | Ivlftlr Mimi); C m 
f l ('iMletiriri' l'ori li Verone*** «• O 

Pl.itorif* AH** VI l r > « I.J! Iii.i iftovl 

ri»'//.» • d- 

PAIA//O SI SI l»N A: C in P.iuel md 
I» comitied'.i nmiir,il* f| ! Ciaf’nr 
*• Oki» diiii'ir « Ito igi'o d hI • 
Q\*r*tn \»-tn »'r«» VI ,f * 

PIKANllf I IO C tu «Itilillf (IìicMh 
di Derl etti Crocrofo O»^i/or»o 
Tir .1 |()|l /acrliHM, flit»* Vl.l r » 

« liOMllfJIM* • Vii Vflirtf) ?07 » di 
V f’ireronr 

UUIKINO: O)0!l flIN* 17 r^pHr.i di 

«i pr«*//| f.irnlP.ire con 
Vtifor o fi.usui.tri e.| I N-ni /,i 
ren» hi. 

wmono pusro: r. i» M»eit.icoi 
isf*»1 !• dtfefln dfl C lomhnfdl. All* 
VI: • Anv> ili parche » d> I! Wa! 

Id^-e 

ROSSINI* Cj »ntp C Onrnnfe Alte 
17.1% Hamili.ire) VI, l r > (iKitiUatlr) 

« fVirtlIe » d» Martin» Iridi»/, d| P** 
trotini) e « V morto rtie |»nr 1.« » di 
f>‘\rf»or r o It /dii/ di PelroHn*). 
SATIRI; C, IteilUm dì l'rovi r*»n 
M I. Celli <• C. 7iinilierl.ini. Alle 
17.>1 (l.i indiai re) : « l.i rrnrnl«* f«i 
fn , i;M.i * dì S»r.i/.inf Rejji.i »?••! 

Uiulore fTi«-*e rf) repllr fjr* 

VAI LI: C l.i I' V«le r ! V U^fioll 
Ade VI.I. r » prim.i di: * l ini o il 
c^v.ill^re *. 




M s 7 /,y -''Tf ' r 

CINEMA-VARIETÀ 


ISTITUTO GRAMSCI 

— Il prof. F.rnrsto Kagtnnlrrt 
terrà nll'tstltuto Gramsci — via 
sictlla L'Ut — la terza, quarta c 
quinta lezione del corso sulla 
« Storia dei movimento sociali- 
•t.» In Germania ». fa- lezioni *1 
terranno oggi Ifi gennai» ette ore 
l-t e domani ali»- ore 19. 

DIVIETI DI SOSTA 

— Ino apposite ordinanze II sin¬ 
daco ha disposto clic: In LT«>rsn 
■ 1 Italia (• permancntcmi'nle vie¬ 
tata la s»'St;i a tutti i veicoli sul 
iat»> destro. n*l tratto da piazza 
Fiume a via Tevere nella zona 
compresa tra gli alfieri e II li¬ 
miti- del fabbricato In via Va- 
r».«**. sul tato destro. n»l tratto 
,-»-nit,res'i tra la piazza del’Tn»Ii 
pendenza *• la via Vicenza (■ vie- 
lata la «'-sta ai veicoli dalle ore 
I alle ore 11 fn piazza Euclide 
<• permanentemente vietata la 
*»-sta a tutti I veicoli su tutto 
il tratto antistante il fronte del¬ 
la cMesa eaiatente. In via P. S 
.Mancini /• permanentemente vie¬ 
tata la «osta a tutti I veicoli sul 
lai», destro nel tratto da via Fla¬ 
minia a via Emanuele Glantur- 
c». In via dell»- Carine é per¬ 
manentemente vietata la sosta a 
tutti I velroR per un tratto di 
r.etri 30 dall'angolo con via del 

arde|[„ i n V |;, Monserrato H 
divieto di s»«ta sul lato deitro• 
nel tratto dal numero civico J5e 
fino all'angolo di P Ricci * e«te- 
*» fino all'angolo di via del Far¬ 
ne «|. 


Altieri: la rorriila del mariti, con 
1 »•»f).-»r: !«-l « rivista 
Ambra-Invilir 1)1: I bunllll de) :ro 
li». ">() R. R-i.ebart * rivista 
Principe: *,*r un «rnni|vi. Coti Strrlln;: 
Ifnyd-n e rivista 

Volturno Carovana vrrvo II West 

con !•'. P.irtef e r 1 v : « t.« S'-n», fLn 

j ' /CINEMA 

• ; Ct */ » :,V-, - 

PltlMf VISIONI 

Adriano: La ragazza de) pai:»», con 
\). IVsf^ 

Alhanihrsi: Il r;*r;U»o 4 *-^li !r«i .vii. 
c»m l>. 




I Kif‘£for!i*r1 d'-ll’AnUr 


fjf :ì{ 


l.+ \ I.^Rorn 
AH** li :i 
Céfth'd, r 1 J#-| ,Je*! 4 |t#3 

*.*R- .ìi!** M >i tì l 


Amrrìtj | •; rKfttl li!.tn<ho. atti C 

f i.iìi!'' 

Archhnrde: 

IJf*- 

Ar«pt»>lrrv>: 

irtV/r.j Vj 

ArUton: li 

COTI J M il* 

pi ; > /l. <")) 

AventUir»; Un ur'o n*Tli cf»n J 

W/XiSvarrf H H '/0 V) 

// i ì 

Harherlnl: n'f>!ji % PaMf 1 , cnr. 

A H^thurn (or«* 17. r, /j 

22 30) 

Capltol: |l cerchio rotw <>l milite 

con i M'IH lor^ 15.10 IMO I5.V 

r /ì 22 4'.) 

Capnnlca: Off UrnlM ^RfO'h'*o * 
mi! '.ir ) rr,n J I ^mrr’op 
Cjpranlchettj : I 'arrra «Vita 
r t.’i f~ir.tr, 

Cor\o: t.>-•«*/# 1* San Q'i r.t r*o. cr.r 
J PAlarr* f->!> V» !» >».IC 
F.uropi: Ofl Drrj h iPffvb ’o «• rr,'!' 
Uri) con J. I»rrnv>n 
or^ 15.3) 

Mimma: I d rr 4 . cornarU^^nTI. cor 
C. !?-*•'n **!!-? p V» i?.Ti W !?, 

(7'.' r.■ *r ,) 

rUrrrmetfj; T v ^ !U>n Sv,r> ! 

t *■> VtVr’/;* 

OattfrU: Li Nari» ar*y. rrgr. 


Airone: Oli croi 
O Miiillmn 
All».»: I’.inlrr.i M« 

AKr: AM'n!l.iiiil 

Al«>niir: Hn.i |».irI^I im. con llrl^lflr 
llalfltllt 

Alri^nmlr lim: Il trarrlo Hello (rr 
punir 

\iiiImh M ilorl: I r noli! |»t.inrh«\ roti 
M M» «I i « ») ;i fini 

\iilrii«*: Sinf.» Crii/, nm Muri Uni 
r.nlrr 

\pollo: ('allo M Hor. con \\ llt.ilr 
\ppl.i Aulita: Rlf«ov> 

\pplo: l’rlmllo roivi. I Mr Cf«\i 
Alitili»i; Un miirrI imiw» n Rotu.i, con 
A S*»r Hi 

Arrmila; l.’rlA «Iella vlot«*n/a, con 0 
l'ord 

Arlrl: l.'.ivM'ulmIrro di lloii^ Koi^* 
(«in ('. (ì.iIiIp 

Arl/ortii: ijn.imfo oravamo giovani, 
imi I Milli 

Aitivihliwr. U» d»>juM ilei iMillno, ron 
I. li.t-ill 

A\|orlii: Il pilota r.w/o r la India il 
Iffi.iiM. con J Wayiic 
Altra: t .trovatia veno il W«mI. con 
I Parker 

Aliatile: | n<*| ca^s^llo, fon I. 

Ma\*«if I 

Atlantic: I » meteora Infermile 
Aiiyiotut: Un volo arando annirr. con 
K Novak 

Aitrrllo: Sat.uik I.t Iirccta clic uccide, 
con S I laydrn 
Aurc«i: t.’»«•)utl.t v»Iltari«i. con Jamc* 
Mi'Aiirl 

Aiiror.i: 1 a fini* d? un tirarirK). con 
V I ^'wirMi 

Annoili.'»: I ciirro rrr;int<‘, con Vitto 

rio G it .nwm 

Avlla: |«» l'uovo, roti C C'oH^rt 
\vorlo: l'inruUi roventa. r#m II. lari 
iM s t c r 

llflUrmlttn: Duo lacrime 
Urllr Art Ir l a vii.» di una romrnc«^.i 
v!.»prjlalrlfc. con O, Rotfrr* 
llrKlto: Una (iantina, con II Itardol 
Umilili: Ut «loniia del dentino 
Mollo: rimi- N* Mi fu* n Uh** 
indolita; Il raidt.iri*) dt KocjH'nIck. 

con II Ridun.inri 
Movimi: Itili <1 «t-in^iilrvarlo 
Mr.inraiclo: fòior#» stillo YanRlif 
llrKtnl: fò tumirii' Ire volt**, con Silva 

Kfmllbl 

Mroadiv.iy: | a Mil.i dell'Miffrno 
('dllforiilii: Orr In* |c/»ofi«* di mnt<* 

< apannrltr: f ‘Incant^vofr* ncnilr/» 

< amlotll: TratPi»»r«M «li storta 

< awlo: |.;i tutnriii*'ivi di Mrndo/a 
( /Mirilo: Of|«mpo. tori R f't^Miini/ 
(.mirale: tl tU»|fo di Carolili** Chefir 

«♦»n II llard^»! 

( litrva Nuova: f vampiri »!#*IIo ap.i/V* 
nm h IVardrvy 

(Iroyn.i: Maria Anfon’etln, con T 
Power 

( Inr-Slar: l-i n^lrtira Infernale 
( I«k|Io: Il Mfo «Il Caroline CMAr!»r 
con II, Il ir do! 

( ola «Il Rlen/o: Una parlKlrw. cor» 
It fl.trdof 

f'fdrmitM»: Guerra Ira I pianeti 
f'/donna: D.» qui nlOrrdftÀ. con F 
Slnttra 

Colf\ro: t^i U-U .1 Otero, con 5\arttn 
Caro! 

fvoluinhtit: RIjk#vo 
C orallo: Stelj.i d*'!| |nd!n 
C,rl%«»^ono: Marcellino |Mn« o vino 
r»)i» l*. ( 

CrKI.illo; ( //t Srolt.m ! Yard, con A 
I arrar 

llr^ll Sclplonl: I giorni più T^el11. con 
A. I n.lidi 

l)r| I Uri rniInI: l'acro (f’fliVK/rr. con 

Del l'Ircoll: Ffiwiv* 

Iirll-i Valle: Spior^u/^'o ntornfr#». cr»n 
U Dennlruj 

Delle Masdirrr: I v>t;nl ne! c-naMto 
nm t. Ma- a'a all 

Utile Mimose: Allegri prlyionierl 
Utile Trrra/ze: Il vestito »tr*ippa!^ 
."^jo I riiarnller 

Utile Vltl«/fle; T-ir/an e !I vi fa ri per 

»lll(4» 

Uri Vaiceli**: Il ritorno di Joe Da 

k<»’a 

Ulamante : In^anteitmo. con Kim 

. .»k 

Diaria: Ma Li fruirne ita 
(R vfta: U : tr,entìeA tl mio 
Due Allori: l-a mavJ.er.i »Ii FrflnVen 
^♦e f r» 

line Macelli: Il rTratto p!ti vile, con 
r, I r.rzj 

I «iclwtlsi: \ vent'annt è vetnpre 

f*-4».| 

Ideo: Petrolio rMV». con I Me Crea 
I \perla: Il rompile vgr«fo 
l.sprro: OiMlross che vale, rnn Pori 
lliid*--)-: 

ru»li<lc: Un iKinva trar. 9 ij'!!*>. tnn J 
V/a > re 

I rcrtslof: Segretaria »jtmi privali 
l'arnese: P -.»,'■) a! nr»,!»> n fi 
I irne»lna: P is,-n 
l'aro- A » t - -, * 1 — rr»nfe!'e rnn J ! /%■' 

I lamini»»: le ’.rhta.e -i' Girhig re 
f »»glijn<»; I d ff irr--it»»ri. r»;n 5 r an 
f» 1 ri ori 

I rintana: ’t.'r'sa la f'i'M». cr.n .'-'.a 
r*^i AT r 

Garbafrila- Uie'.V, vi! Mlss'ss’pt. m-. 
*-te !:m 

Garden: ine: Q.c'a re/te o r-Jit. rr,r 

J 5 t -, 

Giulio Ce" are: f'e.Trrr. re tre vr/te 
-r.- 5 

re»ld«n: <3 «rr.» e :•>-» ■*».-1 \ ffep 

t.- 1 »■•"* tt ! : .1‘ -?• rr ,-r ) 

Gnadal'-pe: - J -, -«-ra *re -r- ff 

Vi-'- »e 


I.IblMi (.‘avventuriero di Panama 
Livorno: Martellino pane * vino, con 
I* C-ilvo 

Maiuonl: |ji dorma che venne dal 
mare, con S. Milo 
Mar/onl: l^i lancia che uccide 
Massimo: Show Boat, con Q Cooper 
Miifilnl: I a dolina che venne dal ma¬ 
re. con S Mito 
Meii (gilè (l'Oro: Rl|»ito 
Mondial: 1 a donna del destino. rr>n 
I. Bacali 

Nasce: Piume ni vento 
Nlagarn: ns 15 Kaputt, con II. Vita 
Sninriitaiio: Ripn iuta 
NnviK-lne: Dr.ingo. um J Chandlrr 
Nuovo: I gladiatori, enti V. Mature 
Odeon: Il prlnclp». e la billerliia. con 
51 Morirne 

n»„ ,».,t.4«». lì gialiiiliieie s|i.igis>io, 
ni l> Bug.in!»' 

Olimpia; cul t sotto Inchiesta, con J. 

I nnd 

Orlenlet renio serenale, con I.urlano 
I doli 

Orione: I i ct.-imb- prlg'on*. con SII- 
v .< Stdnev 

Oliavi,ino: l'orto Africa, con P. An- 
»'ell 

Oll.ivllla: Kror.os rofirpilslatore del- 
l'I 'nivi-r -,i 

Paln/zn: l.'.iltegru squadrone 
l'atrslrlika: In stori.i d»d generale 
lloiistnti. rott I Me ('.r«-a 
l'.irloll- I r reglii i »l»-lIr* piramidi, con 
I ('.tllltii 

Ibis: GII limatili ilei vigno, con J. 
Ione » 

Piane lai lo: «'.ilahnlg, cori F Fahrirl 
Platino: f-rnsta nera 
Pre»ieslc: M.imr/eila, .erti Marisa 
Aria ilo 

l’rlina Porla: porto Africa, con Pier 
Angeli 

Puccini: l'ne notti con Cleopatra, con 
A fioriti 

Oillr Inai* ; l.t donn.i del rancherò, 
»on 5 LI ti-r g 
Oulrllt: « ali ata nd Ovest 
Radili: P'pt*.» 

Reale: I'm,«-*i solfo Yanetsfi 
Regllla- || inondo fi delle ilonne. r»m 
.1 Alh son 
Re\ • Rqw<*o 

Ree I ) donna del ramhcro non A. 
PI In-rg 

Rlallo- Ofiera/lfine Norman II I. con 
R la vi» >r 

Ritinse.- Appassionatamente 
Riti: Finsi ì uria 
Roma: Il dottor Irkvll 
Rutililo: Papà, ninnili), mia moglie 
ed lo con I I .iiiionrens 
Sala Lrltrca: Il messaggero del re 
Sala (ìntima: Barrili nella lunghi 
Sala l'Icmoiilc: lo signora vuole li 
vi-one. '«in G Ratti 
Salii S. Spirito: I.a Luciana 
Sala S. Spirilo; lai l.urlona 
Sala SalurnliRi: Il grido del sangue 
Sala Sessiirlami: | vite Samurai, con 
.1 Shjiiuirn 

Sala Iras|Hiitllna: I lancieri del Beri- 
gala, cori (» ( »«»(«'! 

S.ii.i (liiihcrlo: (orlino di spie, roti 
.fi I la s dell 

Sala Vlgimll: Domani splender.) Il 

sole, nm t) Day 

Salerno: Il vetturale del Moncenlsln 
San I ellre: lai riva della paura, con 
I Muore 

Sant'Ippolito: lai monta giva, con S. 

I r.n y 

S.iver.o: Moglie o buoi, «ori Walter 
i Inarl 

Savori: Il capitano di Koepenlck. con 
K Ruliln-lrin 
Srlle Sale. Rlfviso 
Silver (.Ine: Uniti, con J Servala 
Spleni':d: oltre Moni hi sa, coll Donno 
lo , i| 

S I. 11 II ti in : faille Mntor. con B. Blair 
Sull.uni: Seioriilo umore, con Jan* 
W> man 

Irvrre: Rifarvi 

tirreno; Due notti con Cleot»alra. con 
A. Sortii 

Urtano: I fucilieri ilei mari della Ci¬ 
na. con ti. O Brlen 
foe Saplrrixa: Il g«l>t»i delle «quii* 
fraslrvrre: Cline tern|*stose. con h. 
OBv.ef 

Irlarvm: fi ca rr de mt*rg eroe ni tea ne in 
Irlrste: Papà garnhalunga. con las¬ 
sile Cairoti 

Tuscolo: || mio innante è un bandito 
con B. Stanwych 

Ulisse: lai mnsdrera di Frnnkemteln 
lllplatK); Torna piccina mia 
Ventuno Aprile: Tre soldi nella lon¬ 
tana. con D. Me Otilre 
Verharm: |0fr/) comere ria Ietto, con 
t> Martin 

Virtù»: fai stratta, con O. ,’Aaslrva 
Vittoria: Tarzan * tt salari perduto 


CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE A.O.l.3 - E.N A L. : 
Attualità. Ambra Jnvlnrlll, Appio, 
Apollo. Atlantic. Brancaccio, Bristol. 
Oilosseo, Cristallo, Farnese. Flami¬ 
nio. Imperlale, Lira, Odescalchl. l’Ia- 
nrl.irlo. RII/, Sala Umberto. Sala 
Pirriionte. Salerno, Sllverclne. Tnseo- 
lo. Dipi ano. T I.AI RI: Chalet. Delle 
Muse. Pirandello, postini. Satiri. 


Il NUOVO RASOIO 
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Convorazioni 




r. Gsfiv 

Imperia'e; f pr g en eri VIDr/ir! 
Maestoso: T >.r»e t : fiai-.v». 
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Sfird» f*p a"e I») 
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Odevaine 

PELLI E PELLICCE 
ESTERE CNA1I0NALI 
FAC/L /TAZIONI 
S. GIACOMO 42 
TELSF. SZ 32 2 B ■ NAPOLI 
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ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


U 


j i- -»,j 


Perl 


To'5. V 


fé 


Partilo 




\. CARRARA «riattate * MOBI- 
1.ETER.M ». Consegna ovunque 
grati». Anche fio rat*, icnu an¬ 
ticipo, «»-nza cambiali. Chiedete 
fi alalngo/13 L. 100 

I ERODO - Amianto - Arr.iantite 
- C».rde - Guarnizioni - prezzi 
fabbrica - assortimento prua lo - 
l’.DART - 471 451. Palermo 25- 
*'s - Cantina 17-25 (accanto pan- 
I aneli al 

VISONI da lire IfiOCO . Breità*h- 
vcini da fi«CC - fvrslaner da fiOCO 
orni r ri rrituv» r/,ufi;, - p-c!•! - 
guarnizioni - PrrxzJ ermeorrenza 
Loirgh* factlllazlr.nl — Ode- 
'-air.c: S.in Giacomo. 42 - tele¬ 
fono 325-223 - Napoli. 


CriTs-S 


aV.:*set«o 

e 


'.a 


V.i- 

iei 


Dopai, che stasera alle 19,40 parteciperà al 
(ramina di cantoni e ritmi « Viaggi musicali > 


pro¬ 


be» C-Z 

Ino degl: a/jrt 
v.bboreh operai 
22 33- Ritratto d'attore 
stasera d' Jo'iq Wasre. 

23: Telegiornale - ed z one deità 
notte. 


que!’-» 

»: parta 


«/.està sera «;> |» ir, via La 5;* 
z a 73 * l a': vv 1: par: y. 

V.i AfAfi. t*r i schiere il sega»n'e 
o d g . « A::.v?4 organ zza: v« de.* 
reììu.e e cor/r ta'o dei ooma-,:jv al 
'.a v. ji eoo* de- prvb'.e—: .de;_» ca’e 
gfir-a 

ATTIVO DEGLI STATALI 
COMUNISTI 

Domani, venerdì, alte ore 17.56 
fi convocata nel focati detta Fe¬ 
derazione «P zza S Andrea delta 
Valle. )| la riunione detl attivo 
degli statali comunisti. 

Debbono partecipare l compa¬ 
gni membri del comitati si ruta 
cali e di cellula. I compagni at¬ 
tivisti sindacati nrxschfi I segre¬ 
tari dette sezioni: Macao. Ludo 
visi. Salarlo. Latino sfietronlo 
ParloD. Vrscovlo. Marilnl. Fla- 
mlnk». Prati. .Monte Sacro. Appio 


FGCI 



NON 

PIÀNGERE 

P«T 

TUTTO 

RIPARA 

UHU 


4 ) 


AUTO-CICLI 
SPORT 


I_ IT 


A PATENT ATIVI Aul» •cucia 
r.NAL Ludovlal - rta Marcia* 
13-A f471 -fififil - pratico* auto 


f) 


OCCASIONI 


!_ Ut 


Per d'srjtere s-alU prepararsene 
delia « gorrvau de.ia gioventù a> 
mar..sta > che a.ra ijcgo dome r.■ et 
prosi ma si terranno > segse.n: 
r ar. or.-: 

Ottasìa. coesi» sera, attivo de! elr 
eoo tS«r.t rio Garo-'a'o). 

Albano, dcm-in- ore 13. cerr ta*o d 
ro-a ,f* Oi!» '* Penarli. 

Cinesini: J-.m:.: assemh'ea de.!e 
ragazze iStalia era A czor r .t ). 


ANPPIA 


A.N.P.P.I A. - Federazione Roma¬ 
na: domar.; g'oved; »"« ore IS.3T. 
r'uro ne in tede del Comitato esecu- 
Lvo. 


UHU IL SUPER ADESIVO 

UHil ITALIANA S pA. • Mila»» 


KANAK KANAK. Tetevlaori ra- 
tJi.-.grarr.rr.r for.l. Ec<rezlcr.ale srm- 
Ictita. Sconti ef/ettivt che reggono 
:< ini confronto. Vasto asso ri amen- 
jtr, rr.lgìiort marche naatcnali ed 
estere b'aperissUtenxa. Visitateci. 
Cfirfrontate. Vii Paolo Ezr.ilio 22 
| iColartenzo Starda). 
iKAVAR KANAB. Vendita *tra- 
| - rdtr.ana frigoriferi. LavatricL 
I Cucine americane Ogni etettro- 
1 d-rrest:co Vantaggiose rateazioni 
anche sena anticipo. Speciali 
facilitazioni Imp^gati Vnitate 
nostra es-.*:zicr.e Te’.ef- 32 233- 

MACCHINA MAGLIERIA t Da¬ 
hl ed - 7 t7*. 134 944 . ItiM. 

20* 4M - BN . I2xt*4 « 14x1*4. 
Anche senza anticipo tAM* zne*- 
sttl: Piazza del Colosseo S. lama 


ANNUNCI SANITARI 
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Gli avvenimenti sportivi 
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DELUSIONE A BELFAST, AMAREZZA IN ITALIA 


c 


IL COMMENTO TECNICO DI MARTIN 




U ESPULSIONE DI GP1ÌGG1A 


Decisiva la superiorità 
atletica degli irlandesi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BELFAST. 15. - Danni/ 

Blauchflou'cr ci ha ricevuti 
con la abituale aristocratica 
cui testa salutandoci cordini- 
mente e informandosi (Iella 
vostra salute Pareva che (/li 
spogliatoi fossi ro casa sita, e 
111 i il padrone intento ad ac¬ 
cogliere di’iili oblili immuti a 
bere una iacea di I*' Era nu¬ 
do la qualcosa non lo imbaraz¬ 
zava affatto. Ha detto: •Scu¬ 
satemi: ho appena Unito di fa¬ 
re la doccia ». Nello stane mie 
squallido i calciatori irlandesi 
stavano vestendosi tu allenito; 
nlrnm sorseggiavano il là of¬ 
ferto loro da un uomo con 
li>i cornicione bianco addos¬ 
so Danni; ha dichiarato 
- Abbiamo giocato nnn mode¬ 
sta partita Oggi non avevo le 
idee chiare. Alcuni miei com¬ 
pagni sono stanchi In que¬ 
ste settimane le squadre di 
club giocano molte partite e 




Da Costa 


tutti i giocatori delle nostre 
federazioni sono affaticati 
Abb amo vinto e sono felice. 

Me Parland ha ripetuto con 
altre parole il discorso del suo 
capitano, fllc Michael era di¬ 
spiaciuto che l’arbitro avesse 
espulso Ghiggia il quale lo 
aveva appena sfioralo. I cal¬ 
ciatori per primi, gli sportivi 
che a Belfast hanno assistito 
all'incontro c i dirigenti sono 
tutti d’accordo su di un pun¬ 
to; che la nazionale verde ha 
giocato male. Anche noi sia¬ 
mo dello stesso parere. 

A Bontà nell'incontro di an¬ 
data i nostri avversari aveva¬ 
no offerto al pubblico uno 
spettacolo migliore. Dunque 
siamo stati sconfitti da una 
squadra che ha giocato me¬ 
di acremente. F. posi.amo dir¬ 
ei fortunati di aver subito so¬ 
lamente due reti 1 nord- ir¬ 
landesi hanno sprecato al¬ 
meno cinque ottime occasioni 
a lato mentre la nostra porta 
era completamente vuota c 
BugalH ha respinto con inimi¬ 
tabile bravura altri quattro 
palloni scaravcn'ati da vicino 
nella sua rete Se fossimo sta¬ 
ti battuti con u-i punteggio 
piu abbor dante, p u umiliante, 
la piustii a snnTt’^a non sa¬ 
rebbe stata offesa anzi. 

E’ .a p-.m c. co.ta rr c l’Ita¬ 
lia, due volle rarr.p.r,' c del 
mondo, viene eliminate ancor 
prima che corri.nei il torneo 
finale . 

La formazione forse non era 
la migliore, forse è stato un 
errore schierare m pri-na li¬ 
nea quattro giocatori di scuo¬ 
la sudamericana, forse, am- 
mcttiamn.o. la tcf'mz aveva 
de i punti debo.. Dz-cordo 
ó'cccorio tu tu”'; pero nei | 
Timamami del.V; - , »e e\e 
qualr'.as; rane aV f *'C s'ata 
schierala ir. campo e anche 
se la lattica fotte s’a'z ’z P-u 
intelligente. P'er-'a. e-' cace 
di questo mondo, - o: ♦t'en- 
mo stati sgonfili: lo s’rs’o 

L'abbiamo scv.ro: gb av- 
rersari che c. hanno supera¬ 
te non ci h~ar.no fallo teiere 
nulla d» eccezionale, con hen- 
■ r.o mavornalo coti superiore 
brc-v-c; spesso la difesa tra¬ 
ballava . spesso gli c’tazcanu 
t’impcpp.n avana, sc.upcndo 
palion\ c oro che in a i-e o~- 
cas’oni avrebbero nd-riruto 
inerttcb-.lmer.tf :-i ir»tc Tu*- 
tt gli und.m g-.r-rto—, ?0'd- 
ir.anaeii r a"o tem •.'? quz- 
l-i ct'etma cne mz-cz ai ~n 
stn czznr-i, o m.e.i’o de .la 
quale : »'0£f. - ”or so-o 
prcvv.lt: in mauro suff.C-cr.- 

te la resisterla 

Per novanta minuti di se¬ 
gui to. D Blanchfover ei t 
tuoi uomini hanno ctti'czto 
senza posa. re. za conccde-si 
un attimo di sosta znt<.-nme 
hanno corto velocemente nz. 
primo cl fiorar tesi r- o n,.».’« 

Gli czzurr.. r.e’la r,pre¬ 
sa. parere evesser , irp alo 
mezzo chalo di b-orr.uro Ne: 
par. i.it 45 mi'Uti her.ro tenta¬ 
to dispera la mente di mante¬ 
nere Io stesso passo degli av¬ 
verse A, e <o sforzo li ha 
schiumati. Schiaffino aveva 
Im •Ambe piene di segatura. 


Pivatclli cadeva in terra sen¬ 
za clic nessuno lo toccasse. 
Ihi Costa sollevava a stento 
le gambe. Persino Inverinz- 
zi e Vincenzi, t due assidetti 
• rocciosi gladiatori », sele¬ 
zionati appunto tu considera¬ 
zione delle loro doli atletiche 
e della loro forza muscolare, 
erano sfiniti. 

Si atvt’a la curiosa impres¬ 
sione che le due st/nudre fos¬ 
sero formate (la calciatori 
composti da materiale diffe¬ 
rente. I nord irlandesi pare¬ 
vano fatti di filo d'acciaio, 
con molle di altri metalli duri; 
i nostri sembravano pupatit 
imbottiti di stoppa. Eppure 
dobbiamo dire subito che tut¬ 
ti gli azzurri hanno dato l’a¬ 
nima. cd alla fine l'energia 
rimasta net corpo di tutti gli 
undici non sarebbe bastata ad 
accendere una sigaretta 

Anclie i sui! americani han¬ 
no fatto il possibile c l'impos¬ 
sibile per tenere alto il pre¬ 
stigio del cateto della loro 
patria di adozione. Abbiamo 
perso perché 1 nord irlandesi 
hanno giocato con quindici, 
con sedici uomini, contro un¬ 
dici, macchà undici: contro 
sei o -sette. Appena la palla 
rimbalzava in direzione del 
portiere Upnchard, le all, le 
mezz’alt e versino il centra¬ 
vanti Sinipsnn, si precipitava¬ 
no come idi sol uomo ad aiu¬ 
tare i mediani ed i tcriini, 
sicché i nostri attaccanti si 
trovavano il passo sbarrato 
da otto, nove c versino dieci 
difensori. 

Ogni uomo della prima li¬ 
tica amimi veniva rancato 
da due o tre irlandesi; se la 
palla entrava nella metà cam¬ 
po di Ferrario. otto, nove, gio¬ 
vani scatenati accorrevano a 
dare spallate al tentennante 
dispositivo difensivo italiano. 
C'era sempre un nord irlan¬ 
dese libero a cui era possi¬ 
bile passare la sfera. Con 
questo superlavoro 1 nostri 
avversari hanno distrutto Io 
attacco e schiantato la difesa 
azzurra Pareva di assistere 
ad una sfida al - braccio di 
ferro - fra uno scaricatore di 
porto cd un - dandy » ram¬ 
mollito 

Il giovane • dandp » feioé 
gli azzurri) ha gonfiato gli 
striminziti bicipiti, si é fatto 
uscire gli occhi fuori dall’or¬ 
bita. ridendo allegramente, il 
bravo scaricatore, con non¬ 
curanza. gli ha abbassato il 
pugno su I tu' ano del tavolo 
Forse gli irlandesi ci avreb¬ 
bero battuti anche nell’- ami¬ 
chevole - del 4 dicembre se 
avessero avuto un bricctolo 
di fortuna c. soprattutto, se 
non avessero perso il control¬ 
lo dei nervi/ 

Oggi che la partita si è 
svolta secondo le regole 
scritte del codice calcistico e 
quelle non scritte del galateo 
sportivo, i nord irlandesi han¬ 
no potuto sfruttare razional¬ 
mente le loro qualità c ci 
hanno impartito quella seve¬ 
ra lezione che sapete Chiun¬ 
que vuò avere muscoli dun, 
resistenti forza, agilità, scat¬ 
to; qualsiasi atleta pud egua¬ 
gliare i nord irlandesi c pi- 
rcqcvare con loro ni • brace.o 
di ferro -, s'intrude che biso¬ 
gna allenarsi seriamente, la¬ 
vorare sodo, sudare e sudare 
sulla pista c sui prati. Chi 
dorme non sale in fama. 

La sconfitta di Belfast col¬ 
pisce in faccia tutta la nostra 
organizzazione calcistica: la 
scervellata spensieratezza dei 
rostri prcs-dcnti. il loro mal 
rifinito mecenatismo l’inc.ipa- 
extà deal- istruttori, il d rì- 
smo e Di’ti co'nrn che co u- 
tr bulicano a creare i diri 
sono i ve’- colpa- di di que¬ 
sta ennesima sconfitta Ma 
su questo argomento il r .ostro 


gior- ale ha detto prccedcn- 
temcn’.r per primo il suo pun¬ 
to d: vira. 

Mori facevamo gli ricreiti 
dei malaugurio quando crrer- 
t'ramo gli sportici che se 
a.-i-ssimo continuato con :! 
sal to andazzo avremmo finito 
p. r pastg-e m fondo alla 
fila delle ». :z.ori cale.«Gene 
— ~-:d ;a:c- cl 

to del dri-'rto I fatti p -ir- 
t rcippo ri h -ino d ito rap ane 
nrvnro ro essere 

smcnt’tt finn d s per-.crioct. 
1 Palla non è fra le ultime 
»o!o re! g-ozo del ealc.O e 
«crebbe un cent rose-, so se 
nel’e condizioni in cu: e forse 
la pmm a prop-.o ir» questo 


sport in cui é necessaria la 
mussimi! serietà e una orga- J 
nizzttztonc perfetta e scienti- 4 %* \ 
firn. d f*t 

Noi abbiamo il posto che 
ci mentiamo Ed ora prepa¬ 
riamoci a fare il tifo per i 
nastri stranieri e per i nostri 
oriundi che per i •mondiali» 
ritorneranno nelle loro squa¬ 
dre di origine. Ci rimane la 
soddisfazione di voler ancora 
sperare che nella nazionale 
del Brasile, dell’Argentina o 
della Svezia, i calciatori della 
nostra legione straniera si fac¬ 
ciano onore. Chi si contenta 
gode! 

MAIITIN 


} liti.AMIA DUI. NORD - ITA- 
f LIA t!-l — L'espulsione ili 
% Gliiggi.t il.il rampo reo ili 
5 • ai ere ealelaln un mversa- 
e rio a palili lontana ». Il 
< provi eilimeiito è stato giiuli- 
eato « molto severo » dagli 
stessi Irlandesi. Me .Mleliael 
— il terzino « (Mirtillo • t|al- 
l'azziirro —- lia dichiarato di 
avere pregato — imi I 
no — l'arbitro di tasi 
Cililggta In rampo « ritenen¬ 
do Il provvedimento troppo 
duro ». Nella telefotiv l'ar¬ 
bitro S/.tH.T fa segno a 
CIUCCIA di lasciare il cam¬ 
po. DI spalle (con il u. ;i) 
Air MiciiAiii. 



SPORTIVI, DIRIGENTI E GIOCATORI IN ITALIA 

MJhanno visiti vosi 
su gli schermi T. I . 

Le dichiarazioni rilasciate da Pandolfini, Venturi, Lorenzi, Buf¬ 
fon, Gratton, Boniperti, Colombo, l’avvocato Mauro ed altri 
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Li sconfitta degli azzurri ha 
prol oralo lin'onii.i’.i di delusio¬ 
ne e di .im.iiez/.i tra tutti gl, 
rpoltiv t italiani elle li.inno tra- 
si orso il pomeriggio di ieri al¬ 
tare.iti alia radio o al video 
ili Ila T V Uopo le belle piove 
otlelti dalla n.i/tmi ile italiani 
nell i partita del I dicembre a 
lielfan e a San Siro contro il 
Portogallo sembrava legittimo 
la sper mz i di una qualificazio¬ 
ne degli azzurri nella tinaie dei 
••mondiali- enmiint|iio nes-suno 
si attendeva una scondita vosi 
netta, cosi umiliante anche la 
prescindere dalle eventuali at¬ 
tenuanti) una sconfitta ili cui 
non «^ facile Individuare le cau¬ 
se dilette ma elle wulubluomcn- 
te ripoita in primo piano la 
crisi ili fondo del footbal az¬ 
zurro 

E' questa la causa principale 
itcH'am.irrzza scaturita dalla 
sconfitta, ani irezza elle si ritro¬ 
va nelle dieliiara/ioiii di atleti 
dirigenti e .pollivi (Il ogni par¬ 
te A Milano love la telecronaca 
C stai i trasmessa .indie in due 
cinema, sol r.tIFot 1. 1 1 1 come tutti 
i locali in cui si trasmetteva la 
cronaca dell'incontro ili Ilei fast) 
Meazza. uno dei g ornisi calcia¬ 
tori azzurri campioni del mon¬ 
do. ha rinunziato ad assistere 
alla fine dell'incontro -Se ne 
i- andato qualche minuto prima 
- li ■ riferito la moglie — e 
non ha fatto commenti Dopo 
il pruno tempo invece aveva 
detto che gli azzurri avevano 
giocato in sardina e che gli era¬ 


no sembrati ottimi Schiaffino e 
Segato - 

Un altro ex dirigente calcisti¬ 
co residente nella eltt.V lonil) ir¬ 
ci i, l'avv Mauro, ha cercato ili 
addolcire la pillola con la sua 
ben nota abilità dialettica idler- 
lll.imto. •• E certo clic dopo la 
espulsione di Ghiggia 1 nostri 
si sono trovati a mal partito 
Penso che un pareggio sarebbe 
stato ben mentalo.. Ma alla li¬ 
ne anche Mauro non ha potuto 
f.ire a meno di riconoscere che. 
••la nostra n mollale ha giocato 
meglio in altre occasioni -. 

Sempre a Milano, l giocatori 
delle due .squadre milanesi han¬ 
no seguito la partita nei rispet¬ 
tivi et reni! Alla line P.indolllti, 
ha detto. -Risultato giusto 1 
nostri hanno mancato come al 
solito di intesa all'attacco 11 
pareggio poteva essere una spe¬ 
ranza dopo la segnatura di Da 
Costa ed cttcttivamcnte abbta- 


La classifica finale 
del girone ottavo 

Lee» la classifica finale 
dell'ottavo gruppo europeo 
eliminatorio per la Coppa 
ilei Mondo di calcio: 

Irlanda del N. I 2 I 16 3 5 

Italia 4 2 II 2 5 5 4 

Portogallo 4 1 1 2 4 7 3 


(\\\W\\\VM\\Vl ■ . . .. - -- - -- ■■ ■■ - 

PJB R ILA e I1I1D1B1IL11LA IP’AMITJILTA 

Gli irlandesi segnano due g:oal nei primi 45’ 
poi nella r ipresa Da Costa riduce le distanze 

Le prodezze de! portiere azzurro Bugatti - Il fallo in area di inverni zzi non rilevato dall’arbitro 


ITALIA: litigai ti; Vincenzi, 
Corradi; lmerniz/1, ferrario. 
Segato ( capitano I; Ghiggia. 
Schiaffino, PIvatelR. Mou- 
t ti «r ri. Da Costa. 

IRLANDA DLL NORD: l’p- 
rlehard; Ciiniiittgham. Memi- 
eliaci; D. Rlancliflowcr (eap.). 
J. Rlunelif timer. Peueock; 
Itingliani. Gusti. Shnpsoii, .Me 
Uroy, Sic Parland. 

ARIIITRO: /soli (tTugli.). 

SEGNALINEE: Vigar e llu- 
rangozo ( Ungheria). 

ULTI: nel prillili tempo al 
il* Me llroy e ut 29' Cush; 
nella ripresa all'll Da Costa. 

(Dal nostro Invi ato speciale) 

BELFrVST, 15 — Arriviamo 
allo stadio un'ora prima del¬ 
l'inizio dello partita proce¬ 
dendo lentamente, accodati ad 
lina interminnb.le fila di au 
toinobilt. D.nonti «die stri 
P irto dello st.id.o sono a 


neati i poùz.otti in pieno a*-.burlo c’è IJiirteh mi. uri ex na 


-•etto di coinhatt:mento. con lo 
ifoU.tgente e il («'.stolone a t.im 
mro S: tengono collegati fr.. 
ili loro per niez/.o di r.id.o tra 
mittenti e riceventi portatili 
La polizia pare sia stata ino 
bilit.ito i»er acelrapp ire eh.sai, 
qu ile feroce gangster 

11 eieuì e iuhuIomi, ma s - 
vedono delle fessure azzurre 
L’aria è tiepida ed eceez.onal- 
mente trasparente. 

Nel vasto anello dt legno la 
folla è g.a futa. C.rea scssan- 
tanula persone ass.stono all in- 
contro. Entra la banda, che in 
nostro onore suona - Va peti 
siero sul)'ali dorate* di Verdi, 
straz’ando la musica senza (lie¬ 
ta La banda è più bella de 
vedere che da sent.re. I.’alto- 
Itarlante annuncia che il por¬ 
tiere titolare Gregg non è arri 
vato perché a Londra c'cra la 


'Ite!nebbia e gli apparecchi non s.ldi cuoio giallo come I meloni 
il;-'sono alzati dalla pista A sosti-* L'arbitro, al'», pallido tu vol- 


ztonalc che ha gifi vcst.to di 
c.otto \olte la m.igii.i verde dei 
i'iriatui.i Upricli ird ha 2tt aliti 
cd o un poi nere d: scarse jn>s 
<d> P.t.i Avrebbe subito eh ss.. 
quale reti se t nostri uves 
scio tira'o m porta 

Ai borili del campo notiamo 
un buon minierò di poiiziott’ 
imintt- di maschere antigas e 
ili bombe lacrimogene. Inoltre 
vi sono degli inservienti dalla 
statura superiore allo inedia, 
dalle larghe sjvalle. con dei lun¬ 
ghi catn ci bianchi, come quel¬ 
li clic da noi portano i parruc¬ 
chieri. 

Suonano gii irmi e la folta 
applaude Cosa strana, la banda 
non maltratterà l’Inno di Ma¬ 
nie:'. che esce fuori dagli ottoiv 
chiaro e comprensibile. 

L’arbitro Zsolt depone al 
centro del campo un pallone 


Q le dichiarazioni del dopo-partita^) 

Barassi: “Abbiamo perduto 
e non ci sono attenuanti,, 


(Dal nostro i nvi ato speciale) 

BELFAST. 15 — Ar.a de¬ 
solala negli spogliatoi azzur¬ 
ri dopo li partita A ( pena 
varchiamo 1 t soglia incon¬ 
triamo Ghiggia Egli e già 
\ estito p« rolli' per lui la par¬ 
tita e finita prima del tem¬ 
po - Mac Mieh.'.d nii ha co¬ 
ncaio — ci fla detto Ghiggl i 
— un pa.o di \<»lte troppo 
fallosamente. Qib.ndo sono 
s’.ito opimo yt .\ o appunto 
r.spor.dcndo ad una yu » c,.- 
r.c., Turt iv:.« il min er.i un 
fallo eh*- non m»*r l-.v^ :-» 

e.-puls.o’ir •• 

Bugi*!: lo ‘rm.mi t di- 
ycutero c>.’i D irny HI ineh- 
flouer il <pi -It oya e:i*r 
r.( -h y( ogi.afo» .zzurr: p. r 
«c:.rnb:.:re la yua madia con 
quel! i di Srhi.tffmo ~ I n 
gr..d:*o r. cordo — dice il 
simpatico Danny - ma -.1 


NELL’INC ONTRO DI TEL AVIV 

Galles-Israele 2-0 

Le reti segnate una per tempo da Allchurch e Bowen 


Tri. \\ IV. IS. — riattendo oggi atto stadio Ramatgan per due 
reti a zero la squadra di tirarle. Il Galles ha acquisito di fatto 
l arani[»»tone allr rinati della Ceppa del M««ndo. in quanto rembra 
qua«l ls.i».oibile rhe la nazionale Irradiarla persa battere a sua 
rotta t gallesi nell incontro di ritorno ehr arri luogo a Carditi 
!l S febbraio Con la qualtflrarionr certa del Galle* la Gran Bre¬ 
tagna rara c»«*t presente allr flnall della Coppa Rimet con quat¬ 
tro squadre Inghilterra. Scozia, Galles ed filanda d»l Nord 
I gallesi si sono dimostrati nel complesso migliori sta come 
eondiz'one finca rhe per Impianto frenico dt squadra Uè due 
reti s,*r.o itale semate, una per tempo dalla mere ala sinistra 
\ll» huuti al ti dei primo tempo e dal mezzo sinistro llossen al 
17 (trita ripresa Sotesotc l'apporto dato dallo Inventino John 
Chadcs che ha trovato subito I affiatamento cn 1 vecchi coir, 
pago) e principalmente con Meda In e flonen. 

In quarto dura prima della fine la squadra Israeliana ha 
esercitato una forte pressione sotto la porta gallese sfiorando la 
segnatura con Goldsteln che a porta vuota ha fallito 11 tiro. 

Partita In complesso corretta. Il solo Charles ha ricevuto un 
calcio alla coscia ma senza conseguente. Infatti, accascialo*! a 
ferra per 11 dolore t'attaccante ha poco dopo ripreso a giocare. 


vostro portiere non vuole 
scantinare la yua maglia eoli 
quella del nostro l'pnehard 
Pazienza - e se ne \ a sod¬ 
disfatto: è soddisfatto. Itti 
Bit gatti invece è triste e ci 
spiega che sul primo goal 
era s'ato coperto di Fotra- 
rio La p dia l'na vista solo 
:'!!*»!!«iti;.; momento e sano 
è stato il suo tentativo di ìn- 
t« recttamento - Sul fecondo 
goal ho intuito co-! bene la 
p «rabida che ni- sono gettava 
., \ .lanca mandando la p dia 
a tre metri. Cu>h ha potuto 
» i l« titit iì.t r »• k n ui* ror-o 
S,. io sb i-I. i*o 1 ir.Vr- 

ven'o !.. p .11 t ' i:c!;'v uscita 
in f dio e r. :: : >-• tcrnur.a'o 
! i p ,r: .*.» :n p .r 'a - 

S< g ito eri r.'lta'.t'o di 
aver c«»>rd.*v> come f,.p.t .no 
m una p.irt.’a cosi disgrazia¬ 
ta' -Gl ìrìaiai* ; sono come 
sono Corrono o si preparano 
le otv.a .mi (>- r s«'gn ire An- 
ch"- noi abb.amo fatto lo stes¬ 
so. ma abb.amo sbagl.ato tut¬ 
te le occasioni che ci era¬ 
vamo create - 

Ner ('.mo. -r. un angolo, è 
Piv a'elli. qu »>. vc-’r.o -Non 
so r.on riesco a capire come 
f ,’to a p.r« ndere Terra 
r.\ • ce di cip re :I pallone 
che forse c. rt ! he d to l. 
\ :tor.,i Sono s coro che <o 
si r.pr<-'rnt.i.'.-e cinto vol'e la 
s'fsst occas.or.e n»>n sbigi.c- 
rt i ma.' - 

.Anche Ferrano è pronto a 
riconoscer* li caldezza del 
Ti'ultato - Abbiamo gmeato 
ser.z i occh S.an o p.r’.ti al 
v: t come dnr.a'i et basta¬ 
va pri gg-..re invece s.an.o 
part.t (<r v.r.cere Td pro- 
pro v.ro cl.* t.or. ei si con- 
*« r.’;. trai Or,. tu**i se la 
pri r.d. r.,r no con r.o* - 

F.r.i c cor, !. te-v tri !*• 
n. .ni in *vv .«-.nobile Tinte¬ 
mi con Hara«»i che non si 
lasca» pregate e ci dice' - Ab¬ 
biamo perduro e non ci sono 
attenuar.’] Gli irlandesi han¬ 
no dimostrato dt possedere 


nin-giore decisione nel tiro, 
a mi invece ha fatto difetto 
proprio il uro a rete Ne: 
pr::n. m nati sullo zero a ze¬ 
ro. ci. azzurri hanno fallito 
delle faci.t occasioni. Reputo 
che q lesta squadra sia p:ù 
debole .1: que.la che ha gto- 
cito il 4 d ccmbre e l'assenza 
ui Gì itimi ha pesato neii’eco- 
nomla del cieco azzurro ». 

Da Costa conferma che il 
suo goal è venuto dopo che 
la pii!a era sfuggita .al por¬ 
tiere .a \, rs-.rio. - Su un tcr- 


r,*’’ > 
ogg. ■ 


j.p. -* .to meglio :m- 
p re lif'i partita a ’oi’i A:- 
r ! *”c. c ’iv ti .un t f.it'o gl. 
trarli'. Nv invece .abb.a- 
mo '«mpre ccicato t p.ass.iggt 
certi e ,c tr:angolazioni stret¬ 
te Anche p* r questo ci è an- 
»i * n. ..e 

Ma. 


to. prima dell'im/'o ’ii’ti*’ un 
breve predicozzo ai g «tutori 

..V v v i 'ei.il .li eoe c u’i e Ino¬ 
ri dal campo chiunque coni 
niett.i la le'lidie ninnili.i seor- 
ntte//i irlandesi corna¬ 

no colile se avessero il fuoco 
nelle vene I nostri temporeg¬ 
giano Schiaffino. Montuon e 
Gluggi.t retrocedono al centro 
del campo Ferrano svirgola 
malamente la palla. Il nostro 
centro-mediano, che avrebbe 
dovuto essere uno dei punti d: 
forza della squadra, è m pes¬ 
sima giornata, e con Schiaffino 
e l’ivatelli sarà uno dei peg¬ 
giori ut campo. 

Vincenzi carica con decisio¬ 
ne Mac Parland. AI 7’ minuto 
Schiaffino, servito da Da Co- 
Ma. spedisce in alto la slcra 
l'n tiratore scolto, con una 
stoccata, avrebbe segnato, ma 
Schiaffino oggi è fuori fase t 
man mano che procede la par¬ 
tita. il suo apporto al gioco 
diminuirà sempre rii più 

Intanto gli u laudaci regoli 
no le loro forze, si oreaniz- 
'.ino e a ond.i'e e .1 ino nell . 
• rea di rigore italiana Eer- 
i.irio. Corradi. Vincenzi. In- 
vernizzi e Segato Italiano la 
- rumba ». 

Gli irlandesi attaccano in 
massa coi* otto uomini. l : n nu¬ 
volone tcmpor ib-cco si ndrieti- 
'.» sul capo della nostra dife¬ 
sa e presto da esso partirà la 
'.'.cita 

At 9’ minuto Danny Blanch- 
flower serve Btilgh itti I.i ma¬ 
gra ala dos’r.i -'orr i«-' i Corra¬ 
di r cmtra la po’ia davanti alla 
porta Me «ri. r«.. m,. 

e Itn err.i.-/’ < colpi. c« !i p «Il . 
con l'esterno «lei p.ede La sfo¬ 
ra sfiora il palo destro e si 
perde sali Lindo. 

Abbuono evitato il go.d per 
noracolo Ora sono otto davan¬ 
ti aila porta di Bucalti Dan¬ 
ny Blanchflovvcr. libero e tran¬ 
quillo. cmda i suoi compagni 
con la ben nota disinvolta abi- 
l.tà I n«>'tri rc'rttcì’dorio mi 
««■’igoro reg '! .rrrcnte a!'.! «-i- 
:'at: Se due toni n.. un azzur¬ 
ro e ut: ’r.ar.d -e. s'.inn.i cor- 
r--r.de um I.» palla pitele 
v en.m ‘tire ’.n \ i-tra c.m.c a 
g!.'- .«rr.vera pr ’n~. ì'irlar.desz 

Eppu'e r.o. a'.’.'lG potr-m- 
rao segnar ■ ?*• P.va’el'.:. >»i!o 
iavan': a! tremante Upr:- 

ebard. !nv«v«i di colpire I« pal¬ 
la non riti-'»' una gran p«dva 
ad una rolli d. terra P.vatoll: 


è lento in maniera deplorevo¬ 
le e Jackie Bhinehflower lo 
eotitrolla von irritante facilita 
Al 14' il Nord-Irloniba segna, 
tettano tii'oiviene su Smtpson 
il medioere centro-attacco, e 
gli toglie In palla, poi cerco 
di (tassarla ma si sbaglia e la 
depone ceti dolcezza e gentilezza 
tra i piedi oel secco MncIIrov. 
il quale non si fa pregare c tiro 
in porta con tutta lo forza del 
le sue sottili, legnose, gambet¬ 
te. lxi palla fila come un proiet¬ 
tile e si infila in rete sulla si¬ 
nistra di Bugatti. che essendo 
coperto dai compagni non ho 
visto il pallone in partenza ed 
è saltato in ritardo. 

Una valanga di urla, d: fischi, 
di battimani ci intontisce. Fare 
stia per crollare lo stadio Non 
abbiamo ma: sentito un rumore 
del genere; sembrava di essere 
:n un sottopassaggio e che cento 
locomotive stessero tran-itondo 


insieme sulla nostra testa. 

La nostro squadra si sfascia. 
Sono bastati quattordici mimi 
ti rii combattimento per niet 
'.crii al tappeto, questi nostri 
azzurri. Lo striminzito Glug- 
gia ha i polmoni che gli stanno 
per uscire dallo bocca. Schiaf¬ 
fino fa pietà. Da Costa ho an¬ 
cora qualche energia da spen¬ 
dere. Montuori è ancora deciso 
a battersi 

Con tutto ciò in qualche mo¬ 
do ci portiamo davanti alla por¬ 
ta di Uprichard, che infastidia¬ 
mo con qualche debole tiro da 
30 metri. 

1 quattro sudamericani si 
passano c si ripassano lo palla 
Forse vogliono entrare in porta 
con il pallone nei piedi, gli in¬ 
genui! 

Finalmente al 21’ Pivatelli 
scodello un uovo fuori del pa¬ 
niere. cioè tira bene e forte e 
IUprichard para in due tempi. 


i-iti rete di Cush 


LA PREPARAZIONE DELLA LAZIO 


Pozzan e Carradori 
mezze ali a Verona 


I ir. or a’ n b.inco.-.irurn h.in- 
r.i v -•« r.t::*' ieri mittina uno 

р. «r:.t» «ti afra .mente contro t 
r.ig.izzi N« i primi 45' ha rio- 

с. .:o «« r.tT"Venti doi titolin il 
gì - v M.,ilio’.; ma poi e on- 
tr,.’o in o.i-rpo T«i7zi il «tini»* 
t- ;,pp.ii'-> in buina oflVo r).« 
D 1 '■ «oh . » .n « r.:«i mos«o in 
OIT.I «1 (t . G r.<- *i C p- nei <!•■* 
d..r:< li ! r :n..z <>n«’ <•*,<’ s.«n- 
<1. rt in r-np-> «</»rv'n..'.« a Ve¬ 
rona «• do .Su' f. tecnico Jugo- 
s'.av « roni.« «li recuperare Poz- 
z<n «he g .vh-tra a mezz'ala •.- 
m«tra -«v «noo a c«impagno di 
ruolo Carradori a d»-stra 

I-a formazione dovrebbe m- 
«cre questa. Lovati, Molino. Lo 


Buono. Fuir. Pmardi. C.««t«l- 
lazzi Muccir.elli Carr.sdori. 
T. 1 ZZ 1 . Pozz-.r. S, lm< -r« n 


Fedii B - Fiorentina B 
oggi all'Appio (oie 14,45) 

I.v r- ’i; -\...'«- « .r .".1 

imi « r. ’ •** a. ' -i* * * ti 

n z.o a. e fi.' ’.4 G-. i- •n’ro i 
r.nca'.zi de. a Ke.t t. che ni: .la 
m fer.e C I. « parlila r.vi-'.c 
n ir’, p. r Bern ir¬ 

li. n: che. in v.*:« delia tr.,«fer!a 
di P.ad"Va. di'vi' provvedere al¬ 
la s.tfl.iiiz. .ne di fervalo e di 
Ch..appella 


A! 2K‘ gli irlandesi segnalo spettato la parola data. Al 24' 


per la seconda volta. Danny 
Blanchflover alzo la polla a 
Cush. che s: trova tra Ferrario 
e Segato. Nessuno dei due pen¬ 
sa « intercettare la sfera La 
guardano come se non l'aves¬ 
sero v ista prima. Cush. piccolo 
e petulonte, salta sulla palla, 
entra :n «arco «' tira su Bugatti, 
che si la.-c.a sfuggire il pallone, 
in writà calciato con molto 
v.olcnza. Cush. che nel frat- 
tf mpi ron viene caricato, la 
». pren.de e la scora ve n'o con 
rabb.a in rete. Ques'a resterà 
una rete storica, ci ha chiuso 
!j strada ri» Stoccoima. 

La naz.onole 1 tafana non esi¬ 
ste più 1 nord-irlandesi asse¬ 
diano Bugotti e per nostra for¬ 
tuna sbagl.ano una mezza doz¬ 
zina di palloni facili. Non suc¬ 
cede nulla di interessante. Il 
pubblico, per sfotterci alTingle- 
-v. applaude gli azzurri. 

Nella ripresa anche gli infa- 
'i.vib.Ii r.ord-irlandesi sono più 

r. t.iriingni. ma non d-fendono 
la v.ttoria. continuano ad et- 

.iccore For««- s: sentono sicuri 
-'crrhc ci marcano con minare 
»’tcn7.one A! 7' S:mpson sc:u 
•>a un’occasione gool e al 10* se¬ 
gnami la rete della bandiera 

Gh.cgia tocca a Montuori. il 
■juale corre verso la bandieri¬ 
na .del calcio d'angolo. Crossa 
al centro, dove Da Costa tenta 
rii deviare la palla in rete con 
.ma forbiciata 

La palla sale aita ne! cielo e 
scende perpendicolarmente sul 
raso de! portiere Uprichard <r. 
ascia sfuggire la palla dalle 
-ran- e Da Cos*a. sp.ngenao !u 
» la polla, manda tutto nella 
- 0 'c Da n i ; un goal del gene¬ 
re r.cn «orrhbe mo: «tato con- 

s. 'er.to voi.do 

Iz» rete s-c.i't-» gl: azzurri che 
o-t ri eri m nati corrono a!!a 
s’es--a vclcc.tà dee!- irlandesi 
S. sfiancano definitivamente Ne 
-avranno per tre mesi a rimet¬ 
tersi da questo inumano «forzo 
Tnj-r.c.r.o per loro, si intende 
cnè per conte poco allenata. 

Ma dalle magi e ad arco del 
lo pr.ma Enea mn parte un ti¬ 
ro e a! 22’ Da Costa sbaglia le 
”or'a da due metri L'unica oc- 
• as. ine per segnar,» è sndata 
n fumo! I nor.l-irlan drs, sv 
vertano :! per. colo e r. tornane 
a filare cerne razzi. B ngham 
Cush. S mpsen. Me I!roy. Me 
Parland non danno respiro alla 
mastre difesa. - Ci batteremo 
come leoni ». ci aveva assicura 
to il capitano irlandese ed ef- 
fett.vami'nte i verdi hanno ri- 


mentre per l’Italia Montuori 
sta tirando un calcio d'angolo, 
Ghiggia. caricato dal terzino 
sinistro Me Michael reagisce 
colpendolo a un polpaccio. Lo 
arbitro interviene immediata¬ 
mente e espelle il nostro gioca¬ 
tore. nonostante il nord-irlan¬ 
dese cerchi di intercedere pres- 
o l'arbitro perchè lo lasci ri¬ 
manere in campo. A questo 
•liuto la partita praticamente è 
inita. I nord-irlandesi si pre¬ 
sentano davanti alla nostra 
porta e per perdere un po' d: 
tempo si passano e ripassano il 
pallone, mentre i grossi Vtn 
cenzi e Ferrano corrono come 
disperati da un avversario allo 
altro senza riuscire ad entrare 
in possesso della «fera. Schiaf¬ 
fino. Segato. Montuori. Pivatel¬ 
li non ne possono più, si reg¬ 
gono a mala pena in piedi. 

Per noi è finita, e per nostra 
fortuna l'arbitro annulla la ter¬ 
za rete degli irlandesi, shgnata 
da Me llroy. in discutibile fuo¬ 
ri gioco. 

La folla non reagisce alla 
«trzmba decsione dell'arbitro 
attende ans.osamente la fine. E', 
finita Un urlo formtdaoile scuo 
te lo stadio, però la folla non 
entra in campo, l'ordine del.a 
poi.zia viene scrupolosamente 
rispettato. 

Ma. 


ino sperato . Ma gii irlandesi 
erano superiori •• 

Aiuriie Venturi e d'accordo 
con F.indolllni e ti limita a.t 
aggiungere che i migliori a suo 
gmd.zio sono riMilt., 1 . schiaffi¬ 
no, Ferrano, Vimen/l e lingaiti, 
infine • Veleno - Lorenzi d,fen¬ 
de a spada tratta gli azzurri: 
attenua che sono siati tutti bra¬ 
vissimi e elie il terreno f algoso 
Ila danneggiato il gioco «logli 
oriundi In campo ro-sonci o m- 
vece Buffon (escluso dalla tra¬ 
sferta di Belfast perche infor¬ 
tunato) ila difeso ! opinato di 
Bugattl, mentre Beau ha ricor¬ 
dalo con un sospiro b pseooaon- 
te ji ircggio e Ludliol.n si f- di¬ 
spiaciuto. ma lino ad un certo 
inulto, perche ai mondiali ei 
andrà ugualmente, ina con la 
Svezia 

A Torino è stato intervistato 
Boniperti il "grande escluso» 
della nazionale azzuria il quale 
ha ricoiKvseiuto elle la vittoria 
degli irlandesi è sostanzialmen¬ 
te giusta - Un paio di nostri 
tiri però avrebbero potuto avie¬ 
re miglior fortuna. Degli irlan¬ 
desi non posso dire che tiene, 
ad eccezione dell'ala sinistra Me 
Parland piuttosto opaca ma la 
tiri-stazione grigia del guastatore 
irlandesi' «'■ stata causata a pa¬ 
rere mio anelie dalla magnifica 
partita di Corradi -- il umiliano 
sinistro della Juve. Colombo, è 
pure d'.u cordo sitili giustezza 
del verdetto e sottol.m’i come 
una delle carne deh-! minanti 
della sgonfiti» il fatto che molti 
azzurri si trovavano per la pri¬ 
ma volta a giocare insieme 
Anche a Firenze un numero 
considerevole di sportivi ha vis¬ 
suto con ansia, speranza ed in¬ 
fine delusione cd amareza le vi¬ 
cende della partita attraverso la 
radio e la T.V, Tra i giocatori 
viola è stato intervistato Grat¬ 
tini la cui infermità e la con¬ 
seguente assenza a Belfast han¬ 
no avuto peso determinante nel¬ 
la sconfitta azzurra. Gratton ha 
detto: -.Gli italiani sono stati 
meno veloci ed inoltre hanno 
giocato poco sulle ali. Gli irlan¬ 
desi Invece sono stati molto ve¬ 
loci: l'Irlanda ' una di quelle 
squadre che d e seguire sche¬ 
mi di gioco p .-cisi e ben defi¬ 
niti. Il guaio e che sono riusciti 
ad l’-soguirlil 11 miglioro «logli 
italiani mi è sembrato Segato ». 

A Roma è stato impossibile 
avere dichiarazioni ufficiali dal 
dirigenti della società gialloros- 
sa sulle prove di Ghiggia e Da 
Costa e sull’espulsione del pri¬ 
mo. dato che sia Sacerdoti sia 
Buslni si trovano fuori sede- 
Però si C riusciti a rintracciare 
l’on. Negrari. presidente del 
grappo parlamentare sportivo, 
che ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: - La partita di Bel¬ 
fast non ci ha rivelato una 
squadra italiana nelle migliori 
condizioni, come sarebbe stato 
necessario per soddisfare l'atte¬ 
sa anche un po’ appassionata 
che accompagnava tale incontro 
per le note vicende. Bisogna 
comunque riconoscere che la 
sconfitta azzurra ha diverse at¬ 
tenuanti. come il terreno pesan¬ 
te. il trovarsi fuori casa e la 
Impossibilità di poter disporre 
di alcuni dei principali clemen¬ 
ti che per motivi di salute non 
hanno potuto partecipare allTn- 
Contro. Questa disfatta non tlpve 
scoraggiarci, ma deve impe¬ 
gnarci maggiormente per la rea¬ 
lizzazione di lina preparazione 
piu completa in visti dei futuri 
incontri internazionali». 


Oggi a Villa Glori 
il Premio Assisi 

All'ippodromo di Villa Glori 
d oggi di scena un interessante 
confronto tra 1 due anni nel 
Premio Assisi dotato di 1 050 000 
lire «li premio sulla distanza di 
1650 metri. 

Dieci concorrenti saranno ai 
nastri e tra essi la scelta non 
ò agevole: pensiamo tuttavia 
che sulla base delle recenti 
prestazioni il pronostico debba 
orientarsi su Siusi. vincitore 
all’ultima uscita, e Battello, 
sfortunato nel Criterium Ro¬ 
mano Buono « chanccs » hanno 
pure Pierrcttc — ch«* tuttavia 
incappa troppo sposso noH'cr- 
roro iniziale che ni» pregiudica 
le possibilità —. Ntevo — vin¬ 
citore all'u.tima uscita —. Eso¬ 
tico — che ha avuto in sorte 
il numero uno di steccato — 
e Gonio, che n«>n ha ancora 
dato !a misura delle sue grandi 
p«issibilità 

La riunione avrà inizio alte 
ore 14. 

Ecco le no«tre selezioni: 

PRIMA CORSA: Cristian Ha¬ 
noi er. Aminta. Nf«us. 

SECONDA COREA : rlr.za, 
Ferrei**. Sallustio. 

TER/,A CORSA: Giramondo. 
Ortm-ia. qurtzal. 

QUARTA CORSA' Eletto. 
Virnda. Sir Inizio. 

QUINTA CORSA- Siasi. Bat¬ 
tello. Gonio. 

SESTA CORSA: Masaniello. 
Rosai Rose. Thime. 

SfrrrlMA CORSA: Nereo. 
Gambasvrlta. orragna. 

OTTAVA CORSA: GulzzlneRI. 
Tradita. Prk. 


SPORT - FLASH - SPOR 


Ciclismo: a Chereploritch la 4* del Giro dell’Egitto 


rifOtM. IS. — Il s.isielle, 
Anatnlis Cherrpo* Itrh ha slnto 
neeì la quarta tappa drl giro 
ciclistico drH'F.gitt«». la Minirh- 
Fasoum «tt IS* km. 2) Kot<e*- 
tllulgarial; 3t Prtrov (l'RSS). 

• • * 

PHOENIX. <CS%1. 15. — II 
pr«*motore George Pamassus dt 
I.os \ngr)rs ha offerto a Flo>d 
Pattrrson la* mila dollari per 
difendere il titolo del massimi 
contro 7.«t» Foilry. 

• * * 

KrrniTlir.L U. — Sciatori 
di 2o nazioni prenderanno psrte 
«turante fi prossimo « nreken.ri » 


alle gare di llahnenkamm. ulti¬ 
ma grande prova prima del 
campionati mondiali di srl 195* 
per specialità alpine. 

Ecco il programma delle ga¬ 
re: venerdì 17 gennaio: slalom 
gigante maschile e femminile; 
sabato IR gennaio: discesa ma¬ 
schile e femminile; domenica 19 
gennaio: slalom speciale ma¬ 
schile e femminile. 

• * * 

LA VALLETTA. IV — L'arbi¬ 
tro Internazionale italiano Or- 
landtnl. C st.*,tn scelto per diri¬ 
gere 1* partita Ira Malta e l)i- 
r i”»rea ct-r st ssolgerà a La 
V’t ’Tta II 25 gennaio. 


Calcio : convocati i militari « azzurri » 

I seguenti calciatori sono stati con*ncatl per II I* gennaio 
alle ore I* a Roma a disposizione del D. T, delia Nazionale mili¬ 
tare: sarti. Cuman. Euteml. Corsini. Piqué, orlando. Badie», 
meleti. Cacclavlllanl. Ternana. Arrtgonl. Ferretti. CarmlmMl. 
Pivatelli • •»botti. 
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DIREZIONE 8 AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini. 1» — Tel. tOO.lSI • *00 131. 
PUBBLICITÀ* min. colonna - Commerciale! 
Cinema L ISO - Domenicale L. *00 - Echi 
spettacoli L. ISO - Cronaca L. 160 • Necrologia 
L ISO - Finanziarla Banehe L. *00 - Legali 
L fOO - Rivolgerei (SPI) - Via Parlamento. 9. 


ultime i Unità notizie 




Prezzi d'nbhonamantni Annuo " Sem Trlm. 

UNITA I So* 1.900 LOS* 

(con l'edizione del lunedi) 0 Ino “ 4.300 t.Js* 

RINASCITA Lino ' |00 — 

V1B NUQVB _*. 500 • IJOO — 

Conto corrente poetale I/N19S 


LE DIPLOMAZIE DEI PAESI OCCIDENTALI DI FRONTE AI MESSAGGI DEL PRIMO MINISTRO DELLU.R.S.S. 

La risposta di Macmillan a Bulganin Adenauer si allinea 

■ I ■ m JR. - m u m m m ■ 


suscita contrasti al Consiglio della NATO 

Essa sarebbe più favorevole di quella americana e non respingerebbe né il Patto di 
non aggressione nè la creazione di una zona di disarmo atomico - Gli americani 
tenterebbero di impedire che vi sia una risposta al secondo messaggio di Bulganin 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 15~— La Gran 
Bretagna, a conferma delle 
voci corse recentemente ne¬ 
gli ambienti del « Palais de 
Chaillot * si appresterebbe a 
rispondere ai messaggi del 
presidente Bulganin con una 
lettera tendente a sbloccare 
l’Uccidenle da quella posi¬ 
zione negativa nella quale lo 
costi*inge il Dipartimento di 
Stato. 

Questa, per lo meno, è la 
impressione suscitata al Con¬ 
siglio permanente della Nato 
dalla lettura della risposta 
di Macmillan 

Gli ambasciatori atlantici, 
come è noto, dovevano ri¬ 
prendere questa m a 11 i n a 
l’esame delle diverse posi¬ 
zioni occidentali nei confron¬ 
ti delle proposte sovietiche e 
definire la controversia che 
oppone la Germania all’In¬ 
ghilterra circa lo stanzia¬ 
mento delle truppe britanni¬ 
che sul territorio della Re¬ 
pubblica federale tedesca. Il 
Consiglio permanente, inol¬ 
tre, avrebbe dovuto all aiu¬ 
tare il problema della ri- 
partizione dei compiti, in 
materia di difesa, tra i mem¬ 
bri della Nato 

II progetto di lettera pre¬ 
sentato da sir Roberts e la 
discussione che ne è seguita 
hanno fatto si che tutti gli 
altri problemi in sospeso ve¬ 
nissero rinviati e che gli am¬ 
basciatori atlantici ancora 
una volta dedicassero tutta 
la loro attenzione al grande 
tenia della distensione che le 
iniziative sovietiche hanru 
imposto alla attenzione del¬ 
l’opinione internazionale e 
delle diplomazie atlantiche 

Secondo le voci raccolte 
nei corridoi del « Palais de 
Chaillot» al termine della 
riunione, l’interesse della ri 
sposta britannica consiste 
rebbe nei seguenti punti: 
1) Macmillan reagisce alle 
proposte del Governo sovie 
tico in modo sensibilmente 
più favorevole rispetto al 
l’America, alla Francia e al¬ 
l'Italia; 2) la risposta bri¬ 
tannica prenderebbe in con¬ 
siderazione anche l’ultima 
lettera sovietica del 9 gen¬ 
naio scorso; 3) il premier in¬ 
glese, in particolare, non re¬ 
spingerebbe la proposta di 


un patto di non aggressione 
e definirebbe « interessante » 
il piano polacco di neutraliz¬ 
zazione atomica di una fascia 
dell'Europa centrale. A que¬ 
sto proposito, anzi il Gover¬ 
no di Londra starebbe stu¬ 
diando una controproposta 
o piuttosto una proposta al¬ 
ternativa. Negli stessi am¬ 
bienti atlantici, del resto, si 
sottolinea clic sir Roberts era 
stato il primo ambasciatore 
della Nato a presentare il 
progetto di risposta del suo 
governo: se soltanto que¬ 
st’oggi la lettera di Macmil¬ 
lan riceve l’approvazione de¬ 
gli altri delegati, ciò significa 
che nel frattempo i! Gover¬ 
no britannico fui apportato 
delle sensibili modifiche al 
primo testo e che queste mo¬ 
difiche, molto probabilmen¬ 
te, sono il frutto ilei recenti 


e ripetuti colloqui svoltisi a 
Londra tra Selwyn Lloyd e 
l'ambasciatore sovietico Ma- 
lik. Terminato l’esame della 
risposta britannica che sarà 
consegnata a Mosca domani 
sera (Macmillan interpellalo 
a Nuova Delhi a proposito 
della nuova stesura, ha dato 
la sua approvazione) il Con¬ 
siglio permanente si è are¬ 
nato ancora una volta davan¬ 
ti ai messaggi di gennaio del 
premier sovietico od ha do¬ 
vuto rinviare a domani ogni 
decisione ut merito. 

Il nuovo dissidio e esploso 
quando la delegazione ame¬ 
ricana ha allermato ohe la 
recente risposta di Eisenho- 
wer riassumeva l'insieme de: 
problemi sollevati dalle line 
note sovietiche: buona parte 
dei delegati reagiva allora 
e o n fermezza reclamando 


una discussione separata ed t siino livello ». 

approfondita del piano di di-' ‘.. 

stensione allegato al secondo 
messaggio di Bulganin. 

E’ intenteressante infine la 
precisazione fornita questa 
mattina dal portavoce uffi¬ 
ciale del Consiglio dei mini¬ 
stri francese a proposito della 
'citerà del presidente Cali¬ 
la ni al Governo ili Mosca. 

In questa sorta ili idillica 
Felix Gaillard sottolinea che 
* tra la proposta americana 
di una conferenza al livello 
dei ministri degli Esteri, in¬ 
caricata di studiare il fondo 
dei problemi e le proposte 
fi arnesi, vi e una sostanziale 
dilleren/a: secondo la Fran¬ 
cia l'incontro ilei ministri 
degli Esteri avrebbe per uni¬ 
co scopo quello di preparare 
e di fissare Lordine del gior¬ 
no della conferenza al mas- 


Ciò significa, in altre pa¬ 
role, che mentre la riunio¬ 
ne proposta dagli americani 
può diventare un definitivo 
ostacolo all'incontro dei capi 
di governo, quella avanzata 
dal Governo francese impli¬ 
ca invece la conferenza al li¬ 
vello più elevato. 

Al ; «l isti» RANCAI.1)1 

La Tailandia 
contro i missili 

BANGKOK. là. — 11 gior- 
nali‘ - Rivaliwaii|>ai> - riferisci- 
clu- il pruno ministro Taluni 
Kitikaclioin ha dotto ieri .1 
una oonforon/a stampa olio, si¬ 
gi' Stati Filili dovessero avan¬ 
zare la proposta ili costruire 
basi ili razzi in Tailandia, tale 
proposta non verrebbe accolta 
Va sottolineato ohe la Tailandia 
fa parte della SKATO 


con gli Stati Uniti 

Il cancelliere ha respinto le proposte sovietiche, 
pur riconoscendo la necessità di trattative Est-Ovest 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 15. — Adenauer 
ha precisato oggi, nel suo at¬ 
teso radiodiscorso sulla poli¬ 
tica estera del governo fe¬ 
derale, i temi principali del¬ 
la sua risposta ai messaggi 
ili Bulganin. Il cancelliere, 
innanzi tutto, ha rilevato la 
attualità del problema con¬ 
cernente le relazioni fra lo 
Occidente ed i paesi dell’Est, 
affermando che esso è cosi 
importante, da impegnare il 
suo governo nella ricerca di 
quelle possibilità che ne pos¬ 
sano garantire la soluzione. 

Tuttavia, riferendosi all’ul¬ 
timo messaggio di BuIimoìm 
ed nH’allegalo memorandum 
trasmesso al suo governo, 
\donaiier. in pratica, ha re¬ 
spinto le proposte sovietiche. 
Egli ha riesumato i noti ar¬ 
gomenti della propaganda 
antisovictiea. addossando al- 
l'URSS la responsabilità ilei 
fallimento delle trattative 


Il presidente Eisenhower saluta in Dulles 
“il miglior competente di politica estera,, 

11 capo dello stato americano insiste nella sua pregiudiziale di un incontro tra i ministri 
degli esteri - Lancio sperimentale di un razzo “Kedstone,, prono studio dello “Jupiter,, 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 15. — Nel 
corso della prima conferen¬ 
za stampa tenuta dopo la sua 
recente malattia, il presi¬ 
dente Eisenhower ha ripreso 
questa mattina Fargomento 
della sua risposta alle let¬ 
tere di Bulganin. insistendo 
nella affermazione che la 
conferenza al massimo livel¬ 
lo, offerta dall’URSS, dovrà 
essere preceduta da un in¬ 
contro dei ministri degli 
esteri, e anche da « sondag¬ 
gi » degli ambasciatori. 

Egli ha precisato che la 
preparazione dovrà essere 
«meticolosa»: prima dovran¬ 
no riunirsi i ministri degli 
esteri, per accertare «se la 
Russia è sinceramente ani¬ 
mata dal proposito di andare 
incontro all'occidente », e 
poi si avrà una ulteriore fa¬ 
se preparatoria. Nel corso di 
tali contatti dovrebbe essere- 


precisato anche l’ordine ilei 
giorno della riunione dei ca¬ 
pi di governo, sulla base del¬ 
le proposte finora avanzate 
dallT'RSS e dagli Stati Fili¬ 
ti. In altri termini, le con¬ 
dizioni della conferenza al 
massimo livello dovrebbero 
essere preparate con La par¬ 
tecipazione di Poster Dulles. 
il cui solo scopo è quello di 
fare fallire i negoziati: que¬ 
sta è palesemente la pregiu¬ 
diziale richiesta, da coloro 
che hanno in pugno il go¬ 
verno degli Stati Uniti, per 
consentire sia pure all'ipo¬ 
tesi di una conferenza al 


sostituzione del segretario di 
Stato, poiché lo considera il 
miglior competente di pro¬ 
blemi intei nazionali fra 
quanti uomini egli collose*. 

Rispondendo ad alcune 
domande dei giornalisti pre¬ 
senti. Eisenhower ha inol¬ 
tre affermato di esclude¬ 
te anche la discussione su 
una eventuale partecipazione 
della Cina alla conferenza al 
massimo livello, dimostran¬ 
do cosi, come già nel suo 
messaggio a Bulganin, che 
egli stesso, come Dulles, non 
accennano minimamente a 
deflettere dalle posizioni an- 


il ruolo principale pc-r gli 
americani spetti a Disenfio 
wer. in cui essi non hanno 
evidentemente piena fiducia. 

A Poster Dulles il presi¬ 
dente ha oggi pagato un pe¬ 
sante tributo, affermando clic 
egli non consentirebbe all - 


Un professore sovietico ha visto 
V “n omo delle nevi H nel P amir 

La straordinaria avventura vissuta nell’agosto scorso 
è ora narrata sul giornale « Komsomolskaia Pravda » 


dici agosto — conclude lo.meri, 
scienziato — ritornai da 
quelle parti. Erano circa le 
6 del mattino. L’aurora in¬ 
dorava le cime delle monta¬ 
gne. Improvvisamente, sulla 
stessa sporgenza, apparve di 
nuovo un "uomo delle ne¬ 
vi”. Anche questa volta cam¬ 
minava in posizione eretta, 
ma scomparve rapidamente 
in un anfratto, probabilmen¬ 
te in una caverna ». 

G. G. 


STATI UNITI 

Tassate le 'bustarelle' 
usate per corrompere 
funzionari stranieri 

NEW YORK. 15 -Il membro 
della Commissione finanziaria 
de. Senato Williams, dei Dela- 
ware. sta elaborando un pro¬ 
getto di legge per v.elare alle 
compagnie americane che han¬ 
no investimenti ««Testerò d: 
escludere dalla tassazione le 
somme che queste usano per 
corrompere i funzionari stra- 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 15. — Uno degli 
scienziati clic ha partecipato 
alla spedizione scientifica so- 
viriica nel Pamir (il «Tetto 
del mondo»), nella zona del 
ghiacciaio Fedccnko. ha di¬ 
chiarato di aver visto due 
volte il leggendario « uomo 
delle nevi ». 

Il prof. Pronin, capo della 
stazione idrologica della spe¬ 
dizione. che è stata organiz¬ 
zata dall’Università di Le¬ 
ningrado in collaborazione 
con l’Accademia delle scien¬ 
ze usbeca, ha cosi dichiarato 
al giornale Komsomolskaiu 
Pravda: « Il 10 agosto 1957 
abbiamo raggiunto l’orlo del 
ghiacciaio Fedccnko. Di 
fronte a noi sorgeva la ripi¬ 
da scogliera di ghiaccio. Al¬ 
la Fine giungemmo nella val¬ 
le del fiume Baliandrik. Sco¬ 
primmo che il ghiaccio si 
era molto ritirato, lasciando 
libera una parte notevole 
della vallata del Baliandrik. 

Una insolita visione attrasse 
il mio sguardo, nella parte 
meridionale, a un'altezza di 
500 metri. Mi sembrò che su 
una vetta rocciosa vi fosse 
« qualcuno ». La nostra spe¬ 
dizione sapeva perfettamen¬ 
te che questa zona del Pamir 
è completamente disabitata e 
che non vi sono gruppi uma¬ 
ni di alcun genere. A prima 
vista, pensai che si trattasse 
di un orso in posizione eretta 

« Guardai più da vicino 
— continua il prof. Pronin —- 
e più attentamente quella 
figura. Ben presto mi accorsi 
che non si trattava di un 
orso, ma di un essere dalle!no, che declina qualsiasi re- 
somhianze umane. Cantre.:-(spottsabilita nello scontro d. 
nava su due gambe, un po’ 
curvo. Non aveva nulla ad¬ 
dosso. Il corpo era coperto 
da una peluria grigio-bru¬ 
na. aveva il collo corto e 
lunghe braccia. Questo era 
un particolare che dava su¬ 
bito all’occhio. Dinanzi a me 
vi era evidentemente un 
esemplare dei cosiddetti Ga- 
lub-Yavanna o "uomini del¬ 
le nevi". L’ "uomo delle ne¬ 
vi” era appena uscito da una 


massimo livello, in cui r:r.c-j~ ne P‘ù provocatorie del¬ 
la guerra fredda. Egli si e 
anche lagnato perché la sua 
risposta a Bulganin non ha 
avuto in URSS la stessa dif¬ 
fusione che i messaggi del 
presidente del consiglio so¬ 
vietico hanno avuta negli 
Stati Uniti, il che prova sem¬ 
plicemente che i messaggi 
sovietici hanno detto alla 
pubblica opinione mondiale 
più della sua risposta. Il pre¬ 
sidente infine Ila precisato, 
a domanda, che non intende 
pubblicare il rapporto Gai- 
ther, e che non è preoccu¬ 
pato per la situazione eco¬ 
nomica. Eisenhower infine 
ha affermato che per ora non 
e prevista la riabilitazione 
del noto scienziato atomico 
Oppenheimer. 

L’ostentato ottimismo di 
Eisenhower sulla situazione 
economica non trova riscon¬ 
tro tuttavia nella realtà. So 
stanziali preoccupazioni con¬ 
tinuano a sussistere riguardo 
allo sviluppo dei missili; il 
dott. llibbs. capo della se¬ 
zione analisi del laboratorio 
per la propulsione a razzo 
delITstituto di tecnologia 
della Università ’i Califor¬ 
nia. ha detto che i sovietici 
stanno aumentando il loro 
vantaggio sugli Stati Uniti in 
tale campo: « Noi — egli ha 
detto — stiamo aumentando 
solo gli sbagli che già ab¬ 
biamo commessi in passato ». 
e ha espresso il giudizio che 
i motori a razzo sovietici nb- 


II corrispondente da Wash¬ 
ington delia Sete York Post, 
Robert Alien, dice che In com¬ 
missione finanziaria del Senato 
ha scoperto che una compagnia 
americana del New Jersey ha 
fatto figurare 1 800 000 dollari 
come - costi di produzione 
mentre essi sono stati spesi per 
corrompere alti funzionari del¬ 
la Repubblica Dominicana, che 
hanno aiutato la compagnia a 
concludere un proficuo contrat¬ 
to per 10 milioni di dollari La 
somma è stata esvnta'a dalle 
tasse con l’approvazione del 
Dipartimento di Stato. 

La commissione ha pure sco¬ 
perto altri casi di corruzione 
per un ammontare di un miho-j 
ne di dollari, che 


a Pasadena, sembrano con¬ 
fermate dai particolari re¬ 
lativi al lancio sperimentale, 
etlettuato oggi a Cape Ca- 
navernl, de! missile Ketlsloue 
dell'esercito, progettato ila! 
tedesco Voti Brailli. Questo 
indigno, clic e solo il pruno 
stadio dei tre che compon¬ 
gono il missile «Jupiter», è 
lungo 20,75 metri e ha un 
diametro di 1,80 metri: di¬ 
mensioni che sembrano ec¬ 
cessive se si considera che 
l’intera macchina, completi 
cioè degli altri due staili, do¬ 
vrebbe in definitiva essere 
in grado di percorrere solo 
2500 chilometri, assai meno 
del missile intercontinentale 
sovietico. Con il «Jupiter» 
tuttavia si spera anche di 
poter portare in orbita in 
satellite n; tificiale maggiore 
di quello cui si riferisce il 
progetto « Vanguard ». A Ca¬ 
pe Canaveral sono stati spe¬ 
rimentati oggi anche missili 
leggeri per la marina. 

DICK STEWART 


Radio Mosca replica 
ad Eisenhower 


MOSCA. 15. — Radio Mosca, 
citando un dispaccio della 
• Tass . destinato all’estero, 
ha oggi coiumcntnto per la 
prima volta la risposta di Ei¬ 
senhower alla lettera (ti Bui* 
gallili del 10 dicembre. 

Radio Mosca ha detto: « E 
degno di nota il fatto che nel¬ 
la risposta, contrariamente ai 
fatti, si cerca di addossare 
all ' URSS la responsabilità 
d< ll'nttiiate tensione interna¬ 
zionale. Riferendosi alle ben 
note costruttive proposte fatte 
dal governo dell’URSS al fine 
di diminuire la tensione inter¬ 
nazionale e di rafforzare la 
pace, il presidente degli USA 
in sostanza, aggira queste prò 
poste, limitandosi a dichiara 
re che. a suo avviso, gli Stati 
non hanno bisogno di assume 
re ulteriori obblighi perchè 
obblighi di tal genere* sono già 
contemplati nella Carta del* 

tonu .. 


FRA LA SARDEGNA E LE BALEARI 


sul disarmo alla commissio¬ 
ne dell'ONU. 

La politica del governo fe¬ 
derale — ha dichiarato il 
cancelliere — è e continua ad 
essere a favore della disten¬ 
sione e della pace, aggiun¬ 
gendo di ritenere utili tutti 
quegli sforzi che possano 
portare ad un accordo per il 
controllo degli armamenti, 
sia di quelli convenzionali 
che di quelli termonucleari 
In quanto alle precise pro¬ 
poste sovietiche, Adenauer 
ha risposto in tiv* punti; 1) 
ritenendo pivi utili ed oppor¬ 
tuni i contatti diretti e le 
consultazioni diplomatiche 
che. in ogni caso, dovrebbe¬ 
ro precedere la preparazione 
di una eventuale conferenza 
ristretta, ma respingendo in 
sostanza il tipo di conferen¬ 
za proposta dal «premier» 
sovietico; 2) considerando 
inaccettabile la soluzione in¬ 
dicata dall’URSS per quanto 
riguarda il prob'eira tedesco 
(egli è ricorso, a questo pun¬ 
to, all'asprezza e ni livore 
polemici degli argomenti tra¬ 
dizionali: nessun contatto con 
la R.D.T., nessuna confede¬ 
razione fra i due Stati tede¬ 
schi, bensì unificazione del 
paese mediante il metodo 
delle cosiddette libere ele¬ 
zioni); 3) dichiarandosi infi¬ 
ne contrario al piano per la 
creazione di una zona di 
neutralità atomica poiché, 
egli ha detto, un tale piano, 
in realtà, porrebbe fine alla 
NATO e — ha aggiunto en¬ 
faticamente — alla « libertà 
dell'Occidente europeo ». 

« Noi vogliamo la pace — 
ha affermato il cancelliere — 
e perca» la nostra politica è. 
e rimane, per gli armamenti 
controllati e la distensione ». 

In sostanza. Adenauer non 
ha detto nulla di più di 
quanto già si sapesse o si 
potesse prevedere. Ha riba¬ 
dito le proprie buone inten¬ 
zione di voler discutere ed 
allargare i contatti diploma¬ 
tici diretti con l’URSS, ma 
ha in sostanza respinto tutte 
le proposte sovietiche. 

Rispetto al passata. feeon- 
do quanto si osserva qui sta 
sera nei fmnmcmj »*i*v, nnli- 
stioi. Adenauer ha in primo 
luogo sfumato il proprio to¬ 
no, un tempo mime formal¬ 
mente più rigirio o irosameli 
te polemico, e quindi ha ri 
badilo, ma in termini del 
tutto privi <ii concretezza, la 
opportunità di mantenere 
aperte le possibilità di di¬ 
scutere o trattare con In 
U.R.S S. 

(IRITO VANGELISTA 


POLONIA 

Comunicalo comune 
dei partigiani 
delta pace 
italiani e polacchi 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. 15. - Questa se¬ 
ra, In delegazione del Movimen¬ 
to Italiano della Race, giunta 
a Varsavia dopo i colloqui avu¬ 
ti la settimana scorsa a Mosca, 
lui concluso la serie di incon¬ 
tri e di colloqui che iti tre gtor¬ 
ni dì infensa attività ha avuto 
con numerose eminenti perso¬ 
nalità del mondo politico po¬ 
lacco. 

I delegati italiani, tra i quali 
Andrea (.'annero, il senatore 
Luca De Luca, pii onorevoli 
Rocco Minasi e Afaria Vittoria 
Mezza c fare Ettore Tedesco 
erano stati invitati dal comita¬ 
to potarci» dei Partigiani della 
Pace La visita si è conrtnsn 
con la firma, nel tardo pomerio- 
pio, di tuia dirhiaraznme co¬ 
mune clu* riassume il tenore 
rd il contenuto delle conver¬ 
sazioni e dei contatti avuti col 
mondo politico earsavie.se sui 
principali problemi dell'attuale 
situaz ! nne internazionale, che 
nel documento vendono Indi 
ali In quelli del disarmo, di 
un incontro tra i raporcsenfan- 
fi dei paesi della NATO e de! 
Patto di Varsavia r dcll’impor 
tante proposta polacca per la 
istituzione di una zona (li neu¬ 
tralità atomica al centro della 
Europa. 

Questa sera, parlando al flfor- 
nalisti. i delegati italiani hanno 
precisato che uno degli scopi 
e de .pii obicttivi essenziali dei 
momento é la lotta contro la 


lina petroliero spezzata 
in due dalla tempesta 

Trentacinque naufraghi già salvati da una 
nave olandese e dall’italiana « Rubicone » 


l 5 ono v‘-,*.ij l>inno una potenza più che 
sottratti al capitale circolante; doppio « di qualsiasi mezzo 
sottoposto e tassazione. In ognij a nostra disposizione. An¬ 
ca so, queste somme sono statiche adesso, a distanza di 
-legalmente- registrate. Iquattrn mesi dal lancio (tei 

Nell'occuparsi della questione. * primo sputnik, noi non ab- 
!a commissione del Senato noni Riamo un programma rcali- 


pone in discussione la - legitti¬ 
mità-delia corruzione de: fun¬ 
zionari stranieri praticata su 
larga scala. Quello di cu: ci s: 
preoccupa è d’impedire che es¬ 
sa danneggi il bilancio statale 
americano. 


stico per lo sviluppo di tali 
motori ». 

Tali dichiarazioni, fatte 
dallo scienziato nel corso di 
i»n dibattito pubblico, segui¬ 
to da un migliaio di persone. 


AMSTERDAM. 15. — La pe¬ 
troliera norvegese ~ Seirstad - 
di y;*«4 tonnellate, si è spezzala 
:n due seguito di una violen¬ 
ta ten»p:s‘<>. 

L'annuncio è stato dato dal 
mercantile olandese - Bintang» 
di 8.274 tonnellate, che ha trat¬ 
to in salvo 28 marma: della 
petroliera. 

Un altro messaggio da parte 
di un aereo deH'aeronaut.ca 
francese, che ha sorvolato il 
luogo deirirv-idente. dice che la 
par’' 1 prodi* ra d*-ila petroliero 
è affond i* La sezione popp.e- 
ra è invece .incora a palla, gra¬ 
zie alla ; • rfc'ta tenuta de: 
compr.r*:rii‘-r.ti stagni. 

L/ammiraPho francese ne ha 
localizza: 1 la porzione: un cen- 
t ci. miglia ad (?t d: 

Ma.oreo. a n:e*a disianza fra le 
ItaI* .ar; *■ la Sardegna. 

Tre navi scorta francesi. la 

- Berbere -, la - Arabe- e la 

- CouteioS-. hanno ricevuto la 
comunicazione del disastro ap¬ 
pena dopo l'arrivo del primo 
segnale di soccorso, alle 8.15 
d: starnar,*'. 

Altre navi mercantili, finora 


DOPO IL GRAVE INCIDENTE ALLA FRONTIERA AL GERO-TUXISINA 

Rotte le trattative tra Francia e Tunisia 

Un inviato speciale di Gaillard si recherà dal « leader » tunisino Burghiba 


non idem Tirate, sono pure in 
rotta o addirittura in vicinanza 
della -Seirstad-. 

(A Marsiglia, la radio della 
marma ha r.ct’vuto alcuni chia¬ 
rimenti d.» parte del coman¬ 
dante della nave olandese -H;n- 
tang-. Poiché la nave aveva 
in precedenza ritrasmesso lo 
S O S. per conto della - Seir- 
,-tad -, a causa deila confusio¬ 
ne si era creduto che la - IJiri- 
tang- fosse in pericolo. La na¬ 
ve olandese è invece in per¬ 
fetto stato di navigabilità). 

Successivamente sj è appre¬ 
so che la nave italiana - Rti- 
biron»* - ha raccolto, set**» d*'i 
dieci uomini che erano rima.-'i 
sul troncone |>>pp.**r«» della pe¬ 
troliera. Degli altri tre non s: 
hanno per il n.on.en'o notizie 
K" probabile però eh'- siano a 
bordo d: qualche apra n..ve 
In fai modo, tu'!: i naufraghi 
sarebbero stati salvati. 


(Da) nostro corrispondente) 

PARIGI, 15. — Dopo la 

risposta del governo tunisi- 


cavcrna 


frontiera che provocò la 
morte di 15 soldati francesi 
e la scomparsa di altri 5. cat¬ 
turati dalle truppe algerine 
del Fronte di liberazione, 1 
rapporti fra il governo d; 
Parigi e quello di Tunisi si 
sono nuovamente aggravati 
La Francia ha deciso oggi di 
sospendere tutte le trattati¬ 
ve in corso con Tunisi, in 
attesa delle risposte che il 
presidente Burghiba vorrà 


resistenza algerina. jria, sì battono più conse- 

Secondo alcuni osservatori [guentemente contro l’impe- 
francesi, lo stesso Burghiba j rmlismo occidentale. Da 
si troverebbe, attualmente.!qui i violentissimi attacchi 
in una situazione particolar-{degli ambienti conservalor. 
! mente delicata; come noto. ; 


D’altro canto, il governo 
francese si è venuto a tro¬ 
vare davanti a un inatteso 
aggravarne del clima par¬ 
lamentare e. in generale. 


PERÙ’ 

14 morii 
per il terremoto 

LIMA. 16. — Notizie r.on 
confermate affermano che 14 
persone sono state uccise e 
70 ferite ad Arequipa (Perù» 
a seguito di un violento ter¬ 
remoto. 

Le comunicazioni con la lo¬ 
calità. sita in zona montuosa, 
jsono state interrotte e pertan¬ 
to non «1 può avere per il mo¬ 
mento una conferma del nume¬ 
ro delle vittime. 

Una leggera scossa è stata 
intesa anche a Lima alle ore 
14.14 (20.14 italiane di ieri 


produzione r la formazione di 
depositi dì armi atomiche c con¬ 
tro la istallazione di ramjic per 
missili nel territorio italiano, 
e si s 011 detti persuasi rhe l’ac- 
erttagionr da oarte di tutti pii 
interessati della proposta po¬ 
lacca. sostenuta dalla Cecoslo¬ 
vacchia e Italia Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, sarebbe un 
primo passo importante sulla 
via del disarmo. 

Questo à intatti un o dei pun¬ 
ti clic il documento firmato 
questa sera mette fu particola¬ 
re ritirro. accanto alla convin¬ 
zione comune di entrambe te 
parti che. benché esistano an¬ 
cora taluni ambienti che ren¬ 
dono difficile l'indispensabile 
avvio alle trattative, si può tut¬ 
tavia costatare eoi soddisfazio¬ 
ne che l'opinione pubblica di 
tuffi i paesi si esprime in mi¬ 
sura sempre più tarpa nel sen¬ 
si» delle trattative. 

Tra i numerosi contatti avuti 
dai delegali italiani, don Gap 
itero ha avuto una serie di col 
loqib con autorevoli personali 
*ri di tutti i gruppi cattolici, tra 
i guati alcuni degli uomini po 
litici più eminenti del gruppo 
notoriamente virino nll’episfo- 
pafo. 

Egli ha accennato alla recente 
dichiarazione del ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Gromikn cir 
ra ) rapporti ti//* c in 1 1 che la 
Unione Sovietica sarebbe dispo¬ 
sta ad avviare con il Vaticano 

Queste personalità cattoliche 
polacche hanno unanimemente 
espresso ii loro grande interes¬ 
se per tale d'chiarazione. che 
considerano un primo passo 
verso lo stabilimento di una 
coesistenza sempre più larga 
FRANGO FABIANI 


STATI UNITI 

I disturbi di cuore 
causati 

dalla vita sedentaria? 

SAN FRANCISCO. 15. — Il 
dottor Dudely Whitc. speciali¬ 
sta in malattie cardiache e me¬ 
dico del presidente Eisenho¬ 
wer. ha detto che la causa di 
molti disturbi di cuore può es¬ 
sere dovuta a una condotta ec¬ 
cessivamente sedentaria 

NellTtalia meridionale il dot¬ 
tor White ba eseguito 600 ra¬ 
diografie di altrettanti uomini 
dai 45 ai 65 armi, riscontrando 
.alterazioni alio coronari»' in so¬ 
lo quattro casi. Cn simile stu¬ 
dio su seicento abitanti maschi¬ 
li deli'isola di Creta ha rivelati» 
solamente dii* casi di insuffi¬ 
cienza cardiaca 


ALBANIA 

Inaugurata 
una centrale 
da ventimila kw. 

TIRANA. 15. — Alla pre¬ 
senza del C,q»o dello Stato 
albanese, dei membri del go¬ 
verno e delle maestranze e 
dei tecnici che hanno parte¬ 
cipato alla costruzione c stata 
inaugurata oggi l’idrocentrale 
« Carlo Marx » sul fiume Mati 
• Albania del Nord». La cen¬ 
trale ha una capacità di ven¬ 
timila kw. v fornirà energìa 
elettrica a tutto il Paese. 


SEI MESI DI VITA PER 
SPUTNIK N. 2 -- I/ag.-nz.;* 
TASS ha informato ieri che 
lo Sputnik n. 2. lanciato il 3 
novembre, rimarrà nello spa¬ 
zio per sei mesi ancora e for¬ 
se p* r un Tempo ancora più! re J 
lungo. Da font: autorizzate si' 
è appreso che Io Sputnik n. 1 
aveva una vita d: *rc r.esi e 


STATI UNITI 

Migliorate 
le condizioni 
del maestro Cimara 


NEW YORK. 15 - I.e r indi¬ 
zioni del riir' "ore d orche«'.-a 
cirl Metropolita Pietro Cime¬ 
rà sor.) - rmi'o mig.iora'e- 
iebber.e egli f guri ancora fra 
1 casi 


jrav: .■ie'.l‘osr , 'ds!e S* Cla-i, 


Il raduno 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

tura o di divisione nazionale 
é stato deciso di chiudere 
la cerimonia all’Altare della 
Ratria. Non vi sarà nessun 
oratore ufficiale. 

L’on. Porri, a sua volta, 
ha sottolineato che non è 
possibile stabilire fin da og¬ 
gi il numero dei componenti 
il corteo. « La caratteristica 
di esso — ha detto Barri — 
sarà data dalla sua compo¬ 
sizione. L’importante è che 
la manifestazione si faccia 
(l'accordo con il Governo». 

Farri ha aggiunto che egli 
personalmente avrebbe de¬ 
siderato che la manifestazio¬ 
ne si tenesse prima, « ma 
poiché la data del 23 è stata 
indicata personalmente dal 
sen. Zoli — ha aggiunto Far¬ 
ri — non ho avuto motivo 
per oppormi ». 

In serata si è riunito In 
una sala (li Montecitorio 11 
comitato promotore del Ra¬ 
duno nazionale della Resi¬ 
stenza, il quale ha preso atto 
con viva soddisfazione dei 
risultati dei colloqui, con¬ 
fermando che « la manife¬ 
stazione sarà organizzata in 
modo da assicnr re la più 
chiara ufficialità c la mag¬ 
giore solennità alla celebra¬ 
zione della Resistenza come 
folto fondamentale della sto¬ 
ria italiana » e che la data 
della manifestazione è statn 
fissata in linea di massima 
per il 23 febbraio p.v. Allo 
riunione hanno preso parte 
Farri. Riccardo Lombardi, 
Boldrini, Chinramello. Pic- 
cnrdi e Achille Battaglia. 

Anche la Giunta esecutiva 
della FIVL, riunitasi alla 
presenza di Cadorna, ha ri- 
confermato la sua solidarietà 
con la manifestazione. 

L'annuncio di questa con¬ 
clusione positiva è caduto in 
un giorno particolarmente 
solenne, nel quadro delle ce¬ 
lebrazioni del decennale del¬ 
la Costituzione. Oggi, infat¬ 
ti. la ricorrenza sarà ricor¬ 
data nelle scuole di ogni or¬ 
dine e grado. La celebrazio¬ 
ne sarà tenuta dal capo isti¬ 
tuto, o (la un insegnante da 
lui designato, dinanzi alla 
scolaresca riunita e non per 
classi separate. • 

Sarà compito del celebra- 
tore — secondo la circolare 
ministeriale — « mettere In 
risalto che il principio fon¬ 
damentale della nostra Costi¬ 
tuzione risiede nel riconosci¬ 
mento dei diritti inviolabili 
dell’uomo sia come simbolo 
sia nella formazione sociale 
ove si svolge la sua perso¬ 
nalità; dovranno essere inol¬ 
tre illustrati i principi anti¬ 
chi e moderni di solidarietà 
umana che la Costituzione 
ha accolto ». 

II Comitato esecutivo per 
le celebrazioni del decennale 
della promulgazione della 
Costituzione ha. tra le altre 
iniziative predisposte per la 
cerimonia odierna, curato la 
stampa di-cartoline Illustra¬ 
tive dell'avvenimento, che 
saranno distribuite «agli 
alunni delle scuole. 

Per l’occasione, la Federa¬ 
zione giovanile comunista 
italiana ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale, dopo aver 
ricordato che essa ha sempre 
« rivendicato con forza Hn- 
segnamento della Costituzio¬ 
ne, osteggiato invece dai go¬ 
verni clericali, rammenta la 
necessità che la celebrazione 
non costituisca soltanto epi¬ 
sodio accademico e isolato 
e si augura che la sensibi¬ 
lità di tutti gli insegnanti 
democratici superi le indi¬ 
cazioni ministeriali, generi¬ 
che e sterili, che non fanno 
nemmeno riferimento alla 
Resistenza da cui la Costi¬ 
tuzione nacque ». 

La FGCI richiede quindi 
che « le odierne celebrazio¬ 
ni segnino lo svolgersi ini¬ 
ziale di un organico e per¬ 
manente piano d’insegna¬ 
mento. e si rivolge a tutti i 
movimenti giovanili perchè 
anche essi si facciano por¬ 
tatori e vigilanti della richie¬ 
sta che la illustrazione della 
Costituzione sia collegata al¬ 
l’attuazione dei principi co¬ 
stituzionali sulla scuola, al 
riconoscimneto degli organi¬ 
smi studenteschi, espressio¬ 
ne e strumenti di democra¬ 
zia nella scuola e all’inse- 


che nei pr.rm giorni del pre¬ 
sente mere deve essere pene¬ 
trato neiratmosf'-ra terrièri 
disintegrandosi 


mentre s' -.va .Erigendi l'omhe- 
s'ra df-1 MetropV.;v,n durante 
ii primo vo della - Forza del 
! Df s'ir.o - t 


d, 

• * J • 


INSIEME CO N IL MARITO MIKE TODD 

Elizabeth Taylor a Mosca 


ignamento ed alla giusta esal¬ 
ta .affez,.:,. FCr j:-a ; *one del grande fatto pa_- 

R rr.u«.e:-t « eh** ba'.r.o.uco, un.tario, de.«a rie 

*'8 anni :• ri .-••ra era «ver.’i'o |sistenza ». 

Anche l’Associazione pio¬ 
nieri italiani ha emesso per 
l'occasione un comunicato 
con le stesse rivendicazioni, 
annunciando di aver promes¬ 
so una campagna popolare 
per Feducazione democrati¬ 
ca dei giovanissimi che si 
concluderà con un incontro 
intemazionale a Napoli a ri¬ 
cordo dell'eroismo degli 
c scugnizzi » napoletani. 

E infine, questa sera alle 


:1 leader del 


contro Burghiba. 


.\co Dosóuir t Capo di governo che non 
ha sempre abilmente equil;- governa » e soprattutto la ri- 
brato la sua politica soste-Ich-.t-sta. da parte della slam- 


nendo da una parte le cor¬ 
renti nazionali e in.lipcn- 
dentistiche algerine, e dal- 


pa di Algeri, che Burghiba 
liquidi il ministro degli In¬ 
terni Mehiri. se vuole vera- 


a una improvvisa esplosioneI sera). I primi dispacci starn¬ 
ili malumore nei confronti |pa da Arequipa affermano che 
della 1 .forma costituzionale!» danm colà sono stati gravi 
patrocinata da Gaillard e da. |e che numerose case sono 
democristiani: il che rende;crollate. 

particolarmente difficile ogni | Ad Arequipa, che sorge sul¬ 


l'altra non risparmiando gli;mente conservare l’amicizia 


c. dopi) aver cam-uiare all'inviato speciale del 


minato per non pii di due-'primo ministro GaiPard. 


cento metri, scomparve «Po¬ 
trò una roccia. Potei osser¬ 
varlo per circa cinque od otto 
minuti ». 

« Tre giorni dopo, il tre- 


mentre la stampa coloniali¬ 
sta di Algeri piente sul go¬ 
verno affinché sia tolta nìla 
Tunisia la possibilità di for¬ 
nire un aiuto costante alla 


sforzi per contenere la spin¬ 
ta popolare e democratica 
delle genti tunisine nello 
ambito dell’influenza occi¬ 
dentale. 

Questa politica, natural¬ 
mente. ha finito per raffor¬ 
zare le correnti neo-destu- 
riane favorevoli a uno spo¬ 
stamento degli interessi tu¬ 
nisini verso quei paesi arabi 
che, come l’Egitto e la Si¬ 


dei francesi. 

Il linguaggio ricattatorio 
dei colonialisti d’Algeria non 
nasconde il timore che la 
Tunisia sfugga, prima o poi. 
p.l controllo francese c occi¬ 
dentale. e non è senza inte¬ 
resse che si attende un di¬ 
scorso ufficiale sulla politi¬ 
ca tunisina annunciato pei 
sabato prossimo dallo stes¬ 
so Burghiba. 


seria iniziativa del primo mi¬ 
nistro verso la Tunisia. 

Domattina Gaillard deve 
affrontare il primo voto d: 
fiducia delPanno su una que¬ 
stione marginale, ma non per 
questo meno indicativa del- 
l’atteggiame.ito ostile di va¬ 
ri gruppi poli*..ci: e se. a 
quanto si dice, il governo 
non e m pericolo, i guai 
per il giovane premier fran¬ 
cese sono appena cominciati. 

A. P. 


le Ande, la scossa di terremo¬ 
to sarebbe durata 90 secondi. 

La località di Tiabaya, nei 
pressi di Arequipa. sarebbe 
stata completamente distrutta. 


CAMt’S. SARTRE E MAL- 
RAIX IN IUGOSLAVIA — 

Gli scrittori francesi Camus. 
E-rtrc e Mairaux sono attcs. 
fra breve in Jugoslavia. Lo an¬ 
nunciano i g.ornali di Belgra¬ 
do. agg.ungendo che alcun: no¬ 
li scr.ttori jugoslavi restitui¬ 
ranno la visita in Francia. 



I NEW YORK. 15 — M i - Tvii, 

i •• mi, rr.e:.:c. E. zih-:h T-ylor fore 19 il Presidente delia ite- 
ì -ir.o par*:’: ir: a» 


,1. 


..or 


...1 p ìr'- r.z * 


Tii 1 


4 i per' pubblica offrirà a! Quirinale 
Fri rr. 3 ' ; 'a n n ur. c iato ricevimento per 
»-| ricorrenza Vi 


jarteripe- 



iell’Assemblea co- 
e Saragat e Terraci- 
merosc alte cariche 


STATI UNITI 

- jdenti d: Regioni e province. 

E' morta la interprete parlamentar, ed ex parla- 
. , meritar:, personalità della 


talismo. 

Gli invitati saranno accol- 
r.cllc Sale deeli Stucchi. 


del « Monello » politica, delle lettere, delle 

ì HOLLYWOOD. 15 — E’ sta-' ì::i cuitura 0 ^ cl ? ' 0r ' 

ita rivelata oggi la morte dii 
j Edna Purviar.ee. che ricoprii^ 
da principale parte femniimle j - - 

;nei primi film di Chaplin. (Gialla, d: Augusto, della 
L'attrice, vedova dell'avìa-! Madonna della Seggiola e 
tore John Suire. è morta lu- ■ Nuove. 

r.edì in ospedale. 3 seguito di ^ —w —— —— 
uria lunga malattia. j rRK1)|1 reichlin «Jirutore 

Essa fu dapprima la sem--——-—- 

phee ragazza artica del vaga-l , ,|c * P»««»Hni «Urn**»re re*p. 


bendo Citarlo: e poi lavorò con ; I-vritto al r. 

ni Mv>- ,n ^ 


Chaplm anche in Sh*ulder ' >ijrrpa del tribur. «’.e 


svi* del Registro 
Rc- 

3 rs-r.’g rn t" re 


La bella Li* 


arms » e in • The Kid _ 

I nello). Si ritirò dal cinema iL'l’nit* autenrxariane a giornal* 
(Verso il 1920. ma Chaphn ccr.-| murale n 4^X1 de! « gennaio iXa 
j timzo a pagarle lo stipendioTipcgraflao O^T 
(finché rimase in Amene*. ivu del Turni. M — 
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La tragica morte dei bambini di Alberobello non ha potuto non colpire Vattenzione 
di tutte le mamme, specie di quelle i cui bimbi devono essere sottoposti alla lan¬ 
cetta del medico per essere vaccinati . Noi abbiamo fatto questa pagina per spiegare 
il meccanismo della vaccinazione , non solo, ma per riaffermare la sua necessità per 
prevenire Vinsorgere di gravi malattie, soprattutto perché riteniamo che sulla strada 
delle cure preventive occorra andare ancora più avanti; ciò che è possibile se si 
tien conto dei progressi della scienza , ma a condizione che lo Stato intervenga con 
uomini c con mezzi nella lotta quotidiana contro le malattie più gravi e più diffuse 


Vita e morte di un bacillo di tifo 


Lady 

Jenni* 


Montagli 


t « Pasteur 
altieri ilei vaccini 

A ndare In giro travestita per i 
quartieri malfamati di Istan¬ 
bul è un passatempo un po' 
insolito per la moglie di un amba¬ 
sciatore Eppure ora questo lo svago 
preferito di Lady M.uy Montami, 
cosorte del ruppi esentante m 
Blese presso il governo luteo nei 
primi anni del '700 K si deve a que¬ 
sto mania se nella stona (iella me¬ 
dicina il nome di Lady Mary appa¬ 
re come (pii Ilo della pinna donna 
elle ha scoperto la vaccinazione 
contro il vaiolo Scoperta alla (pia¬ 
le giunse per raso, osservando ap¬ 
punto durante un» del suoi giri la 
cosiddetta tecnica deirinnes*» che 
le vecchietto turche applicavano 
verso I propri nipotini llaeeolto 
sulla punta di uno spillo una pic¬ 
cola quantità di pus vaioloso le 
vecchiette lo inoculavano in un 
vaso sanguigno dei rag i/r.i Ln pic¬ 
cola ferita veniva ricoperta da un 
guscio di noce vuoto Dopo qual¬ 
che giorno insorgeva la febbre, 
passata la quale i ragazzi venivano 
ad acquistare un certo grado di 
immumtfi verso la malattia La sco¬ 
perta di Lady Montagli non ora 
cosa da poco, per quei tempi SI 
pensi che solo durante il ■<>()() ben 
sessnntn milioni di persone in Eu¬ 
ropa erano state falciate dalla ma¬ 
lattia. la cui virulenza si manife¬ 
stava In modo particolare nelle 
Isole britanniche II pruno accenno 
a questa scoperta Lady Mary lo fa 
in una lettera ad infamie.i londi¬ 
nese datata 11 I aprile del 1717 
In seguito a sue Insistenze presso 
I medici qualche prova di - inne¬ 
sto - ni modo turco fu effettuata 
In Gran Hretagna ed 'incile su ram¬ 
polli di sangue reale. 

• • « 

I l dottor Eduardo Jenner non era 
un genio «anche se a lui l'uma- 
nitfi deve molto K* a lui infatti 
che si deve l'introduzione della 
voecinazione antivaiolosa su va¬ 
sta scala Ma fu timi scoperta alla 
quale il dottor Jenner giunse per 
coso, della cui vera portata egli 
non si rese mal conto appieno e 
clic sino alla fine del «noi giorni 
egli non riuscì a chiarire appieno 
nè a se stesso nè algli altri. 

Ferocemente attaccato al natio 
Cloucos’crshire. un po’ pigro, do¬ 



li dottor Jenner 

tato di una intelligenza mediocre. 
Jenner constatò ad un corto punto 
che nella sua regione le mungitrici 
che per un motivo o per un altro 
avevano a che faro con bestiame 
alletto da v.voio vaccino restavano 
poi immuni dalla malattìa Gli oc¬ 
corsero venti anni prima di rica¬ 
vare da questa consta"a:.one tutte 
le posMb-i: conseguenze Kd a que¬ 
sto travaglio partecipò in modo no¬ 
tevole iJ grande nvurn!:«:a John 
Hunter. am.co intano di Jenner. 
Nel 1796 Jenner si doet«o ad ino¬ 
culare una certa d»<e di pus bo¬ 
vino nel braccio d: un «'.«cazzo. 
Dopo uno o due mesi ripe",.' l'ope¬ 
razione. inoculando però pu* toito 
da pustole vaiolose umane L'infe¬ 
zione non attecchì nò quella volta 
nè roi Iniziò la crocida per in 
\noc nozione su vado scalo I tempi 
erano a. che tuù maturi di quelli 
di L-dy Mary Montagli Invece 
degli sberleffi e desìi insiliti che 
toccaro-o ni,'.' mMsc.aT.ee il (i«>*- 
tor Je- •« r s; ebbe u- preu io di 
diecimila sten--.e il ti'olo d. c.va- 
I.cre c venne presentati - » alio Zar 
• • • 

Q uando il ragazzo Joseph Mei- 
s’er fu c.andotto d* Lutei Pa¬ 
steur secondo la med c.na uf¬ 
ficiale era g.ò «p'-celato II morso 
di un ca-e idrofobo non perdona¬ 
va Solo Io strano scie-zi.vo che. 
pur senza essere un rned.eo. si ora 
dedicato da anni allo stadio «delle 
cause che provocava**»» mrd.afie 
come il carbonchio o (cr.iTi-i co¬ 
rre la ferrr ■•''azione e che aveva 
pos'o le ba' - delia moier-a scien¬ 
za de: batteri po'eva con r>ro un 
estremo tentativo per strappare al¬ 
la morte u-.a g.ovate vita II ten¬ 
tativo fu ccmpiu'o A ,To«erh Mei* 
s*er vennero prati*a*e tredic. ino¬ 
culazioni con orruls’oni «di m dolio 
d: cane idrofobo sempre più fre¬ 
sche Il ragazzo non mon e tre 
mesi più tardi P.a-'eur r-vc de¬ 
scrivere il caso sll'Aceadcmia del¬ 
le scienze definendolo un -tenta¬ 
tivo felice - 

La strada che di li a poco avreb¬ 
be cor.da'ti alla scoperta del ba¬ 
cillo delia difterite e di alvo nu¬ 
merose m.a!a"te :nfe*ti\e era aper¬ 
ta una nuova era d; gr'-r.i: sco¬ 
perte «5 apriva per la moderna 
moderna « 

m. I. 



I L MEDICO. MOL'IO SPESSO, IN¬ 
TERVIENE come il pompiere n spe¬ 
gnere l’inceiulio dopo che è scop¬ 
piato. Nell’antica medicina indiana, che 
conosceva molti segreti oggi riscoperti 
dalla moderna chirurgia, una delle più 
comuni operazioni era In < plastica na¬ 
sale»; veniva fatta col metodo tuttora 
usato, consistente nei rovesciare un 
lembo di pelle dalla fronte fino n co¬ 
prire la parte malata. L’operazione era 
assai frequente, perché una legge im¬ 
poneva la barbara pena dell’asporta¬ 
zione del naso per tutte le donne che 
si rendevano colpevoli d’adulterio o di 
altri reati. Avviene anche oggi qual¬ 
cosa di analogo, elio il medico sia cioè 
chiamato a riparate dei danni (e non 
sempre ci riesce) mentre sarebbe stato 
assai più semplice e più giusto fare 
tutto il possibile per evitai li. La me¬ 
dichi a di oggi, e ancor più quelln di 
domani, tende sempre più a prevenire 
il manifestarsi delie malattie, anziché 
a curarle dopo clic già abbiano colpito 
('individuo; uno dei mezzi che lui a 
disposizione è appunto tl vaccino. 

Nel 1888. il vaiolo causò il Italia 
18 110 decessi; il 22 dicembre dello 
stesso anno, fu promulgata la legge 
clic rendeva obbligatoria la vaccina¬ 
zione jenneriann. Il risultato fu il se¬ 
guente: nel 1889, 13 410 decessi; nel 
1890 7.017 decessi: nei 1891, 2.910 de¬ 
cessi. meno di un quinto della cifra di 
tre anni prima; ed oggi, n distanza di 
pochi decenni, ia malattia che nei se¬ 
coli scorsi aveva mietuto milioni di vite 
umane, che aveva fatto probabilmente 
più vittime di tutte le altre pestilenze 
prese insieme, 6 praticamente scom¬ 
parsa da tutte le nazioni civili. E’ una 
grande vittoria della scienza: ma altre 
vittorie sono possibili, con la stessa 
arma della vaccinazione: il tifo, la pa¬ 
ralisi infantile. In stessa tubercolosi, il 
tetano. In difterite possono essere ag¬ 
gredite da vaccini di maggiore o mi¬ 
nore efficacia, alcuni già perfetti, altri 
ancora perfettibili. 

Le malattie infettive, si è detto, van¬ 
no scomparendo, lasciano il campo della 
patologia mi altre malattie che non 
hanno origine microbica (per esempio, 
i tumori c l'arteriosclerosi) e che perciò 
non sono contagiose. C’è in questa af¬ 
fermazione una parte di vero, docu¬ 
mentabile statisticamente: ma tuttavia, 
non sono troppi, in Italia, 19.551 casi 
di tifo. 12.027 casi di difterite. 644 casi 
di tetano. 11363 nuovi casi di tuber¬ 
colosi. 2 685 casi di poliomielite denun¬ 
ziati dagli ufficiali sanitari (come è 
noto. molti cast sfuggono alle denun¬ 
zie) nel soio anno 1955? Non sono trop¬ 
pi. non solo per le sofferenze che por¬ 
tano, per le perdite economiche che 
causano, per le vite che vengono di¬ 
strutte, ma soprattutto perche tali sof¬ 
ferenze. tali perdite, tali vite possono 
essere risparmiate? Por altre malattie, 
come per i tumori, la lotta e ancora 
affidata soprattutto alle nuove ricerche, 
alle nuove scoperte, alle quali lavorano 
stuoli di scienziati. Per le malattie in¬ 
fettive, invece, l’essenziale è stato già 
scoperto, e la lotta dipende da altri 
fattori: innanzitutto il risanamento am¬ 
bientale. perché troppo spesso il so¬ 
vraffollamento, l’ipoaiimentazione. gli 
stenti favoriscono il contagio e l’attec- 
chimento delle malattie; in secondo 
luogo la formulazione di leggi adegua¬ 
te. come per esempio quella proposta 
dal sen. Alberti per rendere obbligato¬ 
ria a certe categorie (lavoratori agri¬ 
coli. ecc.). la vaccinazione contro il 
tetano: in terzo luogo lo stanziamento 
di maggiori fondi. A coloro che affer¬ 
mano — come e avvenuto al convegno 
sui problemi sanitari, organizzato a Bo¬ 
logna dalla Democrazia Cristiana — 
che in Italia si spende troppo per la 
sanità, in rapporto al reddito nazionale, 
ha già risposto alcuni decennt fa il 
grande Calmerie, affermando che « le 
spese fatte per la salvaguardia della 
salute pubblica sono produttrici di ric¬ 
chezza perche proteggono il capitale 
umano; se esce pesano momentanea¬ 
mente sul bilancio, costituiscono in 
realtà il più fruttuoso degli investi¬ 
menti di risparmio ». In quarto luogo, 
occorre che i fondi investiti •— ma il 


governo si pieocciipa esattamente del 
contrario — non vadano n benetìcio 
degli speculatori, come avviene pet le 
spese fai inacetìtielle, ma servano a por¬ 
re a disposizione ili tutti le medicine 
di largo consumo, controllate c se ne¬ 
cessario prodotto direttamente dallo 
Stato; e inthie, occorre nnn maggiore 
* educazione sanitaria» della popola- 
zioite. 

Episodi tragici, come quello di Albe- 
robello, non colpiscono solo le vittime 
dirette dell’intossicazione. Rischiano pu¬ 
re di seminare la sfiducia nella medi¬ 
cina in generale, nella efficacia delle 
vaccinazioni In particolare. Quante ma¬ 
dri esiteranno, prima tli vaccinare i loro 
figli, per il timore ili un danno ancor 
più grave della malattia che si vor¬ 
rebbe* evitare? Noi invitiamo le madri 
ad avere fiducia, ad aiutare il cammino 
della scienza, a prevenire le malattie: 
ma diciamo, contemporaneamente, che 
il controllo sui medicinali deve essere 
più severo, dal momento della produ¬ 
zione al momento dell’uso, e che epi¬ 
sodi come quello recente non devono 
più verificarsi. 

La scienza medica é giunta n un pun¬ 
to tale del suo sviluppo, nel campo delle 
malattie infettive, die la uostr.a gene¬ 
razione può non solo limitarne il danno, 
ma addirittura provocare la loro com¬ 
pleta e definitiva scomparsa dalia vita 
della terra. Duo sforzo comune, in que¬ 
sta direzione, può chiudere per sempre 
un capitolo della patologia fra i più 
dolorosi della storia umana. 

Giovanni Berlinguer 


I\t 0N CI CHIEDE TE di spiegarvi che 
Jyf cos'c un microbo o un virus. Vi 
basti di sapere che più piccolo o 
più grande che sia è un essere micro¬ 
scopico. gult/dl invisibile ad occhio 
nudo. E vi basti che aggiungiamo che 
microbi si trovano dovunque nell'aria 
che respiriamo, nei cibi che mangiamo, 
nell'acoua che beviamo c perfino allo 
interno del nostro corpo Aggiungeremo 
pure clic la maggior porte di questi 
invisibili organismi nnn sono dannosi, 
anzi talvolta sono perfino utili. Ad 
esempio è un microbo — un micro¬ 
organismo — che sviluppandosi nel 
succo dell’uva crea il vino, ed è un 
nitro microorganismo che permette ni 
vino di diventare aceto. Altro esempio 
sono i microorganismi che. rissati nel 
nostro intestino, ci permettono di dige¬ 
rire meglio, e sono mieroorpimismi i 
padri e le madri di alcuni formanot. 
dello gogourth e ili tutti i prodotti pro¬ 
venienti da fermentazione. 

Ma come spesso ueeude tra molti ar- 
nanismi buoni ce ne sono alcuni cattivi 
e liminosi. Tra i microbi ci sono quelli 
che o donno il inno, tini ci sono anche 
quelli che ci donno il tifo, la scarlattina, 
la difterite, la poliomielite. 

E ruolini trutta i suoi microbi come 
si mentano. Aiuta a svilupparsi quelli 
buoni, quelli che gli servono, e cerca di 
difendersi ila <piriti ruttivi, quelli che 
attentano alla sua salute e spesso alla 
sua vita. Ciù ma mine si difende? Ren¬ 
dendo loro la vita difllcile. sempre più 
difficile per (pianto va avanti la strada 
della medicina, che è .soprattutto la 
strada (atta dall'uomo per distruggere. 
per rendere diffìcile la vita a questi suoi 
invisibili nemici. Ma (tursio è un nitro 
discorso. Un altro discorso perchè è il 
corpo stesso, prima ancora della medi¬ 
cina a difendersi da questo incombente 
pericolo. 

Seguiamo la strada di un pouero 
bacillo di tifo per esempio. E' venuto 
fuori da molti pericoli, ho vinto saponi, 
dentifrici, alcool, rii è riuscito ad en¬ 
trare nel corpo di un nonio. Si crede 
sicuro, pensa che ormai abbia raggiunto 
il suo scopo . quello dì raggiungere un 
intestino qualunque, moltiplicarsi, attac¬ 
care le cellule ed i tessuti dell’appurato 
intestinale e. (tiiindi. vivere in pace Che 
lier Vuotilo padrone di (iiielViiitrstino 
significherà poi avere il tifo. 

A la la sua strada non sarà affatto sem¬ 
plice. Per raggiungere l'intestino, infatti 
il nostro amico bacillo dovrà passare 
lungo la corrente sanguigna. Ma non 
avrà fatto in tempo ad entrare e a 
prendere la sua strada che si vedrà 
colpito e combattuto da agni parte. Il 
padrone di quell'intestino dove il bacillo 
avrebbe voltilo porre la sua casa si di¬ 
fende con tutti i mezzi. Nel suo sangue, 
infatti, ci sono organi fondamentalmente 
dedicati a questa battaglia contro i ba¬ 
cilli; sono i globuli bianchi i quali si 
gettano contro i linci Iti con l’ntudifcì di 
timi bestia da preda e letteralmente se 
lo mangiano. 

E quando la guerra Ira globuli binn- 
chi sarà al suo culmine interverrà un'al¬ 
tra difesa c stavolta costruita apposi¬ 
tamente per combattere contro il no¬ 
stro amico bncilln del tifo: sono gli au- 
ticorpi Una sostanza che preparata nei 
meandri più riposti del corpo umano 
uccide i bacilli c neutralizza i veleni 
— le tossine — clic ugni bacillo p reduce. 
E’ Importante aggiungere che mentre 
i globuli bianchi sono sempre gli stessi 
per ogni tipo di bacillo che entri nel 
corpo umano non cosi è per gli anti¬ 
corpi che saranno diversi a seconda del 
germe clic sarà entrato nel circolo, spe¬ 
cifici per quel germe c per quali tipo 
di tossine che lo stesso germe produce. 

Alla fine della battaglia — come scm- 


IVp i vostri bambini 


La posta dei perchè 



Una storia di maschere per inaugu¬ 
rare — magari un po’ in anticipo — il 
Carnevale mi è stata chiesta dal fra¬ 
telli Gino e Serena Sansone, dì Napoli. 

10 ne so una, di tre marionette, ma è 
molto lunga. Gliene dirò un solo capitolo. 

11 riassunto delle puntate precedenti dice 
soltanto cne Arleccnino. Pulcinella e Co¬ 
lombina sono fuggiti dalla baracca de) 
burattinaio, e a questo punto si accor¬ 
gono di avere fame- Ecco il seguito; 

Una storia di Arlecchino 

— Il sole spunta — disse Arlecchino — 
facciamo noi pure uno spuntino. 

— Idea geniale — fa Pulcinella — 
Quanti soldi avete in scarsella? 

Ahimè, sapete, le marionette 

non hanno né tasche né saccoccette: 
per colpa del sarto, ch'era un distratto, 
non saltò fuori un soldo matto. 

— lo so cucinare — fa Colombina — 
ma cosa cucino senza cucina? 

In cerca di cibo da cucinare 
si misero dunque a camminare. 

Quando suona mezzogiorno 
chi ha appetito si guarda intorno; 
la comitiva intorno guardò, 
ma la fame non passò. 

Quando suonano le sette 

fan la minestra le donnette: 

ma I tre non videro, a manca e a destra, 

né le donnette né la minestra. 

E cammina cammina cammina 
arrivarono ad una casina. 

Fuori dell'uscio, in una gabbietta, 
cinguettava una passeretta. 

Pulcinella propose tosto 
di cucinare ia passera arrosto. 

— E aggiugeremo — disse Arlecchino — 
salvia, basilico e rosmarino. 

La passerotta li sta a sentire 
e finalmente le par di capire. 


— Vorreste farvi una scorpacciata 
con una povera carcerata? 

Sappiate, inoilre, che ie catene 
allo stomaco non fanno bene. 

Le rispose Pulcinella: 

— Non si preoccupi, mia bella: 
con ia fame cne c'è in yiro 
digerirei anche un ferro da stiro. 

Ma la passera prigioniera 
continuò la sua preghiera: 

« No. no, per favore, per carità! 

Ridatemi invece la libertà. 

Da sette mesi in questa prigione 
mi tiene rinchiusa un severo padrone: 

i mie compagni volano lieti 
sui campi, nei boschi, tra I frutteti... 
Ho il vecchio nido sul pino nero 
presso il cancello del cimitero...*. 

Già Colombina, a queste parole 
sente il cuore che le duole. 

Arlecchino, come per caso, 
si voltò a soffiare il naso, 
e Pulcinella, col moccichino, 
cercava in un occhio un moscerino. 

— Apritemi, amici questo sportello! 

Il mondo è grande, il mondo è bello! 

Non voglio morire in prigionia, 
aprite e fatemi volare via. 

Qui Pulcinella, che aveva buon cuore, 
non può resistere a tanto dolore: 
apre la porta della gabbietta 
e fa fuggire la passeretta. 

« Per pagarvi soldi non ho, 
ma forse un giorno vi rivedrò ». 

E già votava con lieto grido 
per ritornare al vecchio nido. 

— Addio, caruccia — gridò Arlecchino — 
addio, buon arrosto, col rosmarino. 
Eppure strano, nessuno dei tre 

aveva più fame: chissà perché? 

Gianni Rodati 


pre accade — cl sarà un vincitore ed 
un vinto. Se avranno vintn le difeso 
dell’uomo il pencolo di quella malattia 
sarà allontanato, altrimenti insorgerà 
la malattia r sarà il dottore a creare 
altre difese artificiali diverse da ma¬ 
lattia a malattia per sconfiggere c di¬ 
struggere In spiacevole ospite dal ito¬ 
si ro corpo. 

Questa è in breve la storia di ogni 
malattia infettiva. Ciòè di ululatile 
create da microorganismi e che perciò 
stesso si propagano con faciliti) do nomo 
a uomo c spesso da essere vivente ad 
essere vivente. 

Ma questo è solo il principio del nostro 
discorso sulle « cacci unzioni ». 

Ora aggiungiamo un altro concetto 
che è ormai entrato del resto nel no¬ 
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Hartlll In lotta contro I globuli bianchi, 
qualcuno so no vedo giù assorbito dagli 
stossi globuli. Ingrandimento di .7.500 volto. 

vero delle cose clic conosciamo un po’ 
tutti. Il concetto è questo: alcune ma¬ 
lattie infettive possono prendersi una 
sola volta nella vita; altre trincee ri¬ 
compaiono ogni qualvolta le nostre di¬ 
fese non sono sufficienti a battere i 
microbi affannerò. Così potremo am¬ 
malarci di influenza, o di polmonite da 
v>riis. o di difterite anche una volta 
Vanno, ma mia volta che avremo avuto 
il morbillo o la scarlattina o il vaiolo 
non ci sarà più pericolo di nuovi con¬ 
tagi. In altre parole le difese che l'or¬ 
ganismo si crea contro alcuni mali so¬ 
no limitati nel tempo, per altri mali, 
invece, le difese una volta costruite 
divengono permanenti. 


Questi brevi appunti spiegano cosa 
siano quelle operazioni mediche nor¬ 
malmente conosciute con il termiti» 
* vaccinazione ». Sono operazioni che 
servono a due scopi: 

n) vaccinazioni pi opriamoti te dette. 
Il medico in questi casi inietta nell'uo¬ 
mo bacilli di una determinata malattia 
fiat volta attenuati, talvolta addirittura 
già morti) lo modo da costringere l’or- 
■ gallismo a costruire difese che gli ser¬ 
viranno poi durante tutta la vita e gli 
eviteranno di prendere quella malattia 
in forma grave. 

b) « vaccinazioni » con siero. In que¬ 
sti casi si inietta siero sanguigno di 
animali cui sia stata determinata una 
certa malattia; questo siero conterrà 
perciò gli anticorpi necessari a com¬ 
battere la malattia medesima prodo/li 
dall'animale artificialmente malato, att- 
ficorpi che verranno usati poi dall’or- 
ganismo umano per difendere se stesso. 
A differenza del vaccino il stero non da 
una immunità permanente ma limitata 
nel tempo. Ma sempre a differenza del 
cuccino il stero è utile anche dannile 
l'incubazione della malattia. Cosi il ste¬ 
ro antitetanico sarà utile anche dopo 
che il bacillo del tetano sarà entrato 
tu circolazione nel sangue; cosi il siero 
untirahbico, q nello antidifterico, ecc. 

Certo è questo un discorso molto fa¬ 
cile da fare oggi dopo quasi un secolo 
di esperienze e di studi 

E’ fucile scrivere elio è stato scoperto 
il vaccino antipoliomielitico. Ma quan¬ 
do si scrive questa breve frase non si 
Itene conto dei grossissimi problemi 
che si sono dovuti risolvere. Intanto 
dove prendere i bacilli della malattia? 
Come tenerli in vita? In quali misure 
iniettarli? Come trattarli perchè co¬ 
stringano l’organismo a costruire le sue 
difese senza far ammalare il paziente 
e senza che sorgano altre complicazio¬ 
ni? Ed ognuna di queste domande ha 
una sua risposta che è costata anni c 
spesso decenni di lavoro u scienziati di 
tutte le nazioni. Domande che si sono 
poste e sono state risolte per i vac¬ 
cini c i sieri ormai innumerevoli. 
da quando il dottor Jenner ebbe 
il coraggio di iniettare il bacillo dal 
vaiolo ad un bimbo di Londra, fino a 
(piando tl dottor Sulle iniettò per primo 
su suo figlio il bacillo della poliomielite. 

Ma oggi proprio gassando attraverso 
silenziosi e spesso sconosciuti simili atti 
di coraggio è possibile dire clic la vita 
di molti microbi è diventata difficile -— 
e talvolta impossibile — c che quindi 
diecine di migliaia di vite umane sono 
state salvate. 

K. d. r. 


Un collegio di periti 
indagherà su Alberobello 

BARI. 15. — I.c condizioni del bambini 
di Alhcrobrllo tuttora ricoverati nrll’ospc- 
dalctto della nostra città continuano a mi¬ 
gliorare. 

L'Ispettore generale dell’ACIS. Pandol- 
flnl, ha compiuto oggi un nuovo sopral¬ 
luogo ad Albcrobcllo per accertare se per 
caso il medico condotto non avesse vi¬ 
sitato. prima di procedere alle vaccina¬ 
zioni, pazienti affetti da malattie conta¬ 
giose. Sembra che anche questa Indagine 
abbia dato esito negativo. Infine, si ap¬ 
prende che sulle cause della morte del 
quattro bambini e sulla Intossicazione de¬ 
gli altri Indagherà un collegio di quattro 
periti nominato da) magistrato. 
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Le arance di Sicilia, maturate al sole 
piu luminoso del mondo, sono le piu ricche 
di Vitamina C. preziosa per la difesa 
dell organismo e la costante bellezza della pelle. 
Din» orno, quando la natura è avara 
dei suoi doni e più scarso è il consumo 
di vitamine, non c’è nulla di più salutare 
c corroborante delle squisite 


ARANCE DI SICILIA 
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